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Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16).
Si dia lettura del processo verbale della se~

duta prEcedente.

GARMAGNOLA, ScgretaJrio, dà lettwra del
processo vlelrbale.

P,RESIDENTE. Non essendovi osservazioni,
iL processo verbale si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se.-
natori Baracco per giorni 4, Canonica per gior~
ni 10, Raffeiner per giorni 4.

Non essendovi osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

all'approvazione di Commissioni permane.nti.

PRiE'sIDENTE. Comunico ,che, valendosi
della facoltà conferitagli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge all'esame ed alla approva~
zione :

della h-aCommissione permanente (Difesa):

«Modifiche al Testo unico delle leggi sulla
requisizione dei quadrupedi e veicoli ed al
relativo regolamento di esecuzione» (2148),
previ pareri della 2", della 5a e della 7a Com~
missione;

della 5a Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

« Aumento a 73 miliardi del limite di spesa
di cui alla legge 18 aprile 1950, n. 245, con~

I cernente, fra l'altro, l'autorizzazione all' Ammi~
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato
ad utilizzare l'avanzo di gestione per provve~
dere a spese straordinarie» (2149).

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a nome del~
la Commissiòne S'peciale, è stata presentaLa
dai senatori Battista, Focaccia e Santero 1a
relazione sul disegno di legge: «Ratific.a ed
esecuzione dei seguenti Accordi internaziona~
li firmati a Roma il 25 marzo 1957: ,w) TIJ:at~
tato che istituisce la Comunità europea della
energia atomica ed atti allegati; b) Trattato
che istituisce la Comunità economica europea
ed atti allegati; c) Convenzione r.elativa ad
alcune istituzioni comuni alle Comunità eu~
ropee» (2107).

Sullo stesso disegno di legge è stata presen~
tata dal senatore Valenzi la relazione di mino--
ranza.

Que;::;te relazioni saranno stampate e distm~
bui te ,ed il relativo disegno di legge saTà
iscritto all'ordme del giorno di una delle 'Pros~
sime sed u bel.

Variazioni nelle composizioni

di Commissioni permanenti.

PIR,EISIDENTE. Comunico che, su designa~
zione del Gruppo del Partito nazionale mona['~
chico: il senatore Buglione entra a far parte
anche della 10. Commissione permanente (La~
voro, emigrazione, previdenza sociale) in sosti~
tuzione del sel1latore Rogadeo il quale passa a
far parte dell'S" Commissione permanente
(Agricoltura e alimentazione).
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Annunzio di approvazione di disegni di legge

da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di stamane, le Commissioni permanenti hanno
es,aminato ed approvato i seguenti disegni di
legge:

3a Commissione permanente (Affari esteri
e colonie):

« ,P.artecipazicne dell'Italia all'Esposizione
universale di BruxeHes del 1958» (2108);

,
5a Commiss'ione pe1"manen~e, (Finanze e te~

soro):

« Abrogazione dell'ultimo comma dell'artico~
lo 1 della legge 29giugno 1951, n. 489, sul trat-
tamento di missione per il personale inviato
nel territcrio di Trieste» (1733);

«Formalità per la somministrazione gra-
tuita di ve.sti.ario ai sottufficiali, graduati e
militari di truppa deHa Guardia ,di finanza e
per l'acquisto dei mobili e materiali di caser-
maggio per il Corpo» (1995);

« Vendita a trattativa privata alla provincia
di Roma del compendio immobile appartenen~
te al patrimcnio deHo Stato, sito in Roma, vi.a
Boncompagni nn. 20, 20-A, 22 e 24» (2058).

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunko -che è stato p're~
sentato il seguente dise.gno di legge di inizia-
tiva:

dei s,enatori Spezzano e De Luca:

« Estensione del servizio metrioo ai contato-
:delettrki le trwslfomnatori di misura e iSltitu~
ziane di un ktbor.atorio di misure elettriche
presso l'Ufficio metrieo oentrale di Roma»
(2152).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
di:stribuitoed assegnato alla 'Commissione
competente.

Seguito della discussione del disegno di legge:
(( Stato di previsione della spesa del Ministe-
ro del lavoro e della previdenza sociale ,per
l',esercizio finanziario dal l" luglio 1957 al
30 giugno 1958 (2077) (Approvato dalla
Came'ra dei deprutabi).

PRESIDENTE. L'ordine del gio,mo reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
del' lavoro e della previdenza sociale per lo
esercizio finanziario dallo luglio 1957 al 30
giugno 1958 », già approvato dalla Camera
dei deputati.

È iscdtto a parlare il senatore Menghi. N e
ha facoltà.

MENGHI. Illustre Presidente, onorevoll
colleghi, onorevole Ministro, il relatore, nella
sua pregevolissima relazione, ha voluto obli~
cera re la cooperazione riportandosi. però, alle
relazioni degli anni precedenti e richiamando
qua e là l'attenzione dei s2l1atori sull'argomen-
toche certamente è importantissimo. Pur~
troppo in alto e in basso l,a cooperallione spesso
è dimenticata; eppure vediamo che lo stesso
Gov,erno deve, in momenti di emergenza, ri-
correre ana cooperazione per attenuare le
crisi che sovrastano. Difatti p,er la vitivinicultu-
l'a oggi si è dovuto rivolgere alle cantine so-
ciali che sono cooperative e alla Federconsor~
.zi per l'ammasso delle uve che è un consorzio
di coopenatìve. L'ammonimento a favorire il
cooperativismo ci viene anche da ,cattedre di
univer&ale stima.

Per la settimana sociale cattolica che si sta-
svolgendo a Cagliari, nello stesso messaggio
del PontefÌiC'e e nella prolusione del Cardinale
Siri si ;parla della coope.razione per rialzare
le sorti della agricoltura ch€ tutti noi sappia~
mo è assai depressa. Cosa vogl;ùno i coopera~
tori, onorevole Ministro? Ella sa che l'articolo

'20 della legge del 1947 impone il coordina~
mento della legislazione sul cooperativismo
ed anche una riforma organica delle leggi
stesse. Studi sono stati fatti nel Ministero
del lavoro, ma bisogna porbarli a compimento
in maniera che si traducano in norme di real-
tà palpitante.



Senato della Repubblica II Legislatu'fa

563" SEDUTA

~ 23393 ~

25 SETTEMBRE 1957DISCUSSIONI

Le lire 250 mila che s'ano ora la quota massi~
ma con cui ciascuna sola persona fisica ,può
partecipare alla formazione del capitale di lUna
coO'perativa, ra:ppresentano un modestissiimo
importo rispetto alle lire 50 mila Iche erano stà~
te fissate dal Codice civile del 1942 e prima an~
cara dalla legge 19 dicembre 1940, n. 1913. Se
si tiene cont'O infatti del potere di acquisto del.
la lira la quota di partecipazione di cias,cun so~
cia al capitaLe di una cooperativa dovrebbe es~
sere almeno portata da 4 a 5 mHioni.

L'attuale limite di valore delle quote socia~
li mette molto spesso le cooperative nell'impos~
s,ibilità di crearsi adeguate attrezzature so~
prattutto nel settore agricolo ed in quello del
lavoro, ciò che determina l'ad'Ozione di veri e
propri espedienti che, anche se tollerati dal~
l'Autorità giudiziaria, nan sono certa conformi
all'ordinamento giuridico dell'mprfesa coope~
rativa.

V1ison'O,infatti, non po,che cooperative in cui
i soci, in aggiunta al capitale, versano notevo-
li importi per gli impi.anti, importi che vengo~
no ai medesimi accreditati in conti vincolati
e che hanno la stessa sorte del ca'Pitale agli ef-
fetti del rimborso. Ma, secondo i princìpi mu~
tualistici, tali importi non avrebbero la natura
di conferimento e non d'avrebbero essere rim~
borsati ai soci uscenti o agli eredi del socio de-
funto. Occorr,e regolare il conferimento ,in mo~
do ,che i soci uscenti, o gli eredi del s'Ocio de~
funto, o tutti i soci, nel caso di ,scioglimento
abbiano diritto ad ottenere almeno la restitu-
zione di quanto hanno conferit'O, salvo le liml~
tazioni stabilite volontariamente nell'atto ca.
stitutivo.

E veniamo alla limitazione dei dividendi. Le
disposizioni contenute nelle leggi tributarie e
riprodotte nell'articola 26 del decreto~legge 14
dicembre 1947, n. 1577, limitano il divedendo
alla ragione dell',interesse legale ed il rimborso
ai soci, nel caso di s.cioglimento, del solo capita-
le v,ersato. Nell'un caso e nell'altro non si do~
[{rebbe tener conto nè del sopraprezzo deUe
azioni pres1critto per i nuovi ammessidall'arti~
colo 2525 del codice civ:ile, nè delle somme, no~
tevolissime talV'olta, che i soci versano per le
necessità funzionali della loro coo,perativa a
titolo diverso dal capitak Per eVlitare tale pa-
lese ingiustizia occorre assicurare ai soci, nel~

le cooperative rette con i princìpi della mu~
tualità agLi .effetti tributari, il recupero dI
quanto essi hanno ,conferito non s'Oltanto a ti-
tolo di capitale, ma anche e soprattutto a tito~
lo ,di sopraprezzo delle quote o delle azioni sot~
toscritte oppure come concorso nelle spese per
gli impianti, le attrezzature sociali e per altre
eSligenze organizzative.

Passo ora ad occuparmi del trattamento fi~
scale dei consorzi di cooperative. Esiston'O
disarmoni.e nell'attuale l,e,gislazione, SOiprat~
tutto tributaria, che è urgent,e eliminare.
Ad esempio, per una eVlidente svista, i consor~
zi ,di ,cooperative di 'Produzione e lavoro, sem-
pre che si trovino neUe condizioni prescritte
dalla legge, godon'O per un decennio dell' esen-
zione dall'imposta di bollo; 1)er gli stess,i con~
sorzi, in materia di imposte di registro, l'age~
volazione è limitata al quinquenni9.

Questa diverslità deriva dal fatto che nella
legge del 1949, n. 33, che porta da 5 a 10 anni
la durata dei benefici tributari per tutte le so~
cietà c'Ooperative, non si fece cenno dei con~
sorzi.È un provvedimento che riguarda il Mi-
nistro delle f:inanze, ma il Ministro del lavoro,
che nell'interesse della cooperazione, che ,per
l'egge ha il compita 'non solo di vigilare, ma
anche di proteggere, dovrebbe sollecitare la re~
visione su questo !punto della legislazione tYl~
butaria.

Altro argomento importante è quello della
'pubblicazione degli atti delle cooperative e dei
consorzi. Per l'articolo 100 delle disposizioni
transitorie e per l'applicazione del Codice ci~
vile, tanto le società a res'ponsabilità limitata
quanto quelle per azioni esauriscono le forma~
lità relative aHa pubblicazione degli atti sociali
con l'inserzione nel Foglio annunzi legali della
provincia.

Per le cooperative, invece, è richiesta ancora
la pubblicazione nel Bo'llettino Ufficiale Società

. per azioni. Non c'è nessuna ragione per non
rendere operante l'articola 100 anche per le
cooperative, riconfermandosi, però, come era
espressamente stabilito dal vigente Codice di
commercio, -che la pubblicazione nel Foglio an~
nunzi legali della provincia deve essere esente
da spese così come è 'espressamente previsto
nel testo unico delle dispasizioni sulle Casse
rurali ed artigiane.
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In propositO' è urgente anche madificare l'at~
tuale sistema di pubblicaziane degli atti casti~
tutivi e degli 'statuti dei ,cansarzli di caaperative
di produziane e lavara; per essi la pubblica~
ziane del decreta del Presidente della Repub~
blica cancernente il ricanasdmenta giuridico
viene inserita nella Gazzetta UffÙ;ialegratuib~
mente. I consorzi sana invece obbligati a pub-.
blicare per' estesa il prapTIio statutO', spendendO'
.centinaia di mIgliaia di lire, sia nel Fo/glia' an~
nunzi legali della pravincia, sia nella secanda
parte della Gazzetta Ufficiale. Occarre, perciò,
a abalire tali inserziani, cansideranda sufficien~
te agli effetti della pubblicità H depasita presso
l'ufficiO' di registra prefettizria e 'pressa il Mini~
stera del lavaro e della previdenza sociale, ap~
pure ricanfermare che devon'Oessere fatte sen~
?;a spesa.

Vengo ora al prablema della revisiane. È
questo un argomenta, anarevole MinistrO', che
ho dibattuto già in altre occasioni. La reviSlione
;purtroppo, 'per un articola della 1egge del14 di~
cembre 19:47, è a carica delle cooperative. Noi
sappiamO' ,che vi sana delle coaperative pove~
rissime, eppure, quandO' c'è la reviSliane, il più
delle valte sona castrette a spendere dalle 10
alle 15 mila'lire; ma nan vi 'è saltanta questo
aggravia di spesa: ,s,e si fa, ,come era obbliga~
taria, il cal,colo sul numera dei sad e sul eapita~
le, alle volte avvi,ene che vi sano moltissimi soci
e limitata capitale, mentre altre valte vi sana
pO'chi saci e ingente è il eapitale. Quindi il cri~
terl1.a di tassaziane dev,e essere assolutamente
variata. Sarebbe il caso, anorevale MinistrO', che
ella p,rendesse in consideraziane a!nohe lUnapro~
pasta subordinata che, ciaè, una parte dell(~
spese fasse a carica della Stata e un'altra par-
te a carico delLe caaperative stesse.

PassandO' ad altra, abbiamO' chiesta anche in
altre accasiani l'inclusiane di rappresentanti
del mavimenta caoperativa nei Cansigli di am~
min1.straziane d,eH'IstitutO' nazianale della pre~
videnza S!ociale, dell'IstitutO' nazianale infO'rtu~
ni, dell'IstitutO' 'assistenza malattie, che tanto
interessanO' allacO'operaziane sia per la parte
previdenziale e assistenziale (vedli ad esempiO' :
assegni famigliari), sia per la parte creditizia
(vedi ,eoaperative edilizie). slia per l'apporta in
cantributi che questi Istituti ricevanO', dalle
caaperative.

Vade ,prapaste di legge sana state presenta~
te alla Camera ,dei deputati e qualcuna anche
da me in SenatO' per modii.fiche urgenti alb
legge del 1947. IO'sa che queste prap.aste di leg'~
ge sana di campetenza del MinisterO' del lavoro
in massima parte; per un'altra parte, invece,
sana di campetenza del MinisterO' delle finanze.
Rkhiama camunque la sua attenzliane perchè
sia dato impulsO' a quelle che sana di sua cam~
petenza e la prega di sallecitare il Ministro
delle :finanze per le altrè che rientranO' nella
competenza del sua dicasterO'.

Per il settare della pesca accarre il cO'ardJina~
menta della schema di legg,e Ferrara~Scalia,
relativo alla regalamentaziane di tutte le ma~
terie previdenziali dei pescatari, can la pl'a~
pasta Chiarin1.~Faresi, riguardante la istitu~
ziane della Cassa 'mutllJa malattie pes1catari.

PICCHIOTTI. SoprattuttO' bisognerebbe che
nan avvelenasserO' le acque dell' Arna.

MIENGHI. Mi dispiaee per il senatare ,Pie-
.chiatti che ll'anpuò mangiare il 'pesce dell' Am,}.
(Interruzione del senato1'e Picchiotti. Ilarità).

Per questa Cassa il Presidente del Cansiglio,
nell'enunciaziane del programma di Gaverna
camunicò 10 stanzliamenta di 375 miliani di lire.
Si tratta di armanizzare le due proposte ehe si
trO'vano innanzi alla Camera dei deputati, inse~
renda la sastanza della ',pr'O'pasta Chiarini~Fa~
resi nell'altra,

Per motivli pratici è appO'rtuno attuare un'a3~
sistenza di malattia che appaghi le giuste as.pet~
tative dei pescatari ,organizzando per essi una
Cassa mutua appasita, per arrivare il più ca~
pillarmente possibile alle estreme prapaggini
dei, nastri centri pescherecci.

Giungere a questa salJU.zianeè precipua com~
pita del MinistrO' del lavora, cui spetta, sem~
pre 'per l'articala 45 della Castituziane, la tu~
tela della caaperazlioll.e e la vigilanza sull'at~
tuazione ed il funzianamenta della previdenza
saciale.

Nel settare ,edilizia iO' stesso mi sono fatta
promatare di una prapO'sta di ilegge già presen~
tata al Senato per madifica al testa unica sul~
l'edilizia popalare ed ecanamica, nel senso che
i cantributi per l'edilizia venganO' cancessi allA
caaperative dal MinisterO', sentita la CO'mmis~
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sione per l',edilizia popolare ed economica, già
istituita da tempo,~ ma integrata con ra'Ppre~
sentan'bi sia del Ministero del lavoro, sia del
movimento cooperativo: poichè purtroppo n~l
passato è avvenuto che il Ministro stesso nel
concedere i contributi di cui alle leggi Aldisio e
Tupini ha agito in maniera da scontare i quat~
tro quinti delle cOÙiperative esistenti in Italia.
Ora "Perquesta P,yoposta di leg'ge, sempre in s<e~
de consultiva, si debboiìo sentire i rappresen~
tanti deUe cooperative che potrebbero indurre
il Ministro a passi più cauti e nello stesso
tempo a dare le concessioni a ragion veduta,
cioè dopo il parere ddla Commissione. Ho let~
to in un bollettino ufficiialedel Ministero dei
lavori pubblici una adesione 'a questa tesi, se~
nonchè si concludeva dicendo che in definitiva
si toglieva una prerogativa al Ministro, quella
cioè di coneedere con il suo solo prudente ar~
bitrio alle cò'Operative i benefici delle leggi Tu~
pini ed Aldislio. Penso, però, che sarebbe perse~
guire un'opera di giustizia obiettiva se si sen~
tissero 'gli stes,si int,eressati : eon una grad'Ua~
zione delle ,cooperative più bi,sognolSe e arnche
cronologicamente !più antiche potrebbero avej'e
i ,contributi sÙ'loquelle meritevoli.

Nel settore del consumo l'acquisto dei generi
alimentari e dei beni durevoli effettuato coHet~
tivamente con le cooperative permette aìÌsoci e .

ai terzi acquirenti di 'ottenere il peso giusto e
la qualità garantita, nonchè il prezzo modico,
oltre il beneficio del l'istorno. DelIa azione svol~
ta dalle cooperativesec'Ondo il metodo della li~
beya conlcorrenza vengono ad avvantaggiarsi
nel loro complesso anche i vani mercati, sia ur~
bani che rurali. Inolhe le cooperative di con~
sumo accrescono il potere di acquisto dei soci
e funzionano in periodo di economia depressa e
di razionamento, ,da provvidi c'entri di distri~
buzione dei generi di assegnazione statale. 1
loro iprezzi di vendita, comparati a quelli di
mereato, veng'ono ad ,essere di efficace concor~
renza,per,;hè all'acquisto in massa sono aggiun~
ti li costi di distribuzione sprovvisti di ogni
elemento di speculazione e di sovrapprofitto.
Per vitalizzare 1e tante cooperative di consumo
esistenti in Italia e crearne delle altre, occor~
re che il Governo favorisca la cr.eazione di ma~
gazzini all'ingrosso di rifornimento, mediante
l'istituzione di uno speciale fondo di rotazione

o di un istituto finanziatore, richiamando an~
che in vigore le disposiziioni eontenute ne!:"
leg\ge 26 magg~o 1918, n. 723, e neUe legigi 24
luglio 1919 e 16 felbhraio 1922, al fine di fa.cili~
tare il funzionamento delle ,cooperative di 'con~
sumo in generale, ma specialmente delle m:Jg~
giori provviste di magazzini e dei consorzi ehe
<pyoc:uranogli approvviggionamenti collettivi 111
applicazione del dispostÙ' dell'articolo. 9 della
legge 7 gennao 1949 n. 1.

Ed ho IfÌnito la \parte del dis,corso che riguar~
da la cooperazione.

Passo ora aicollocatori comunali. So, onore~
vole Ministro, che per i col1ocatori comunali vi
è la legge del 16 maggio 1956, n. 562, che ha
provveduto alla sistemazlione ,giuridi,ca ed eco~
nomica degli stessi. Debbo mandare un elogio
al collega onorevole Grava, che, proprio !per la
redazione di questa legge, ed anche col mo~
desto apporto di chi parla adesso, il Senato ha
fatto tutto il possibile perchè i collocatori co~
munalii avessero una situazione indipendente.
Si dovettero, ricordo, modificare articoli che
potevano portare i collocatori comunali ad es~
ser,e uno strumento di 'P'artito, il che fu asso~
lutamente evitato. I collocatori comunali, nel
convegno di Padova, cui ella, onorevole Mini~
stro, poco tempo fa ha assi.stito, hanno chiesto
parecchie cose: termine dei lavori della Com~
missione di inquadramento, e so ,che il Ministro
ha promesso di concluderlo senz'altro entro il
mese di ottobre; pagamento dei compensi ai
collocatori 'e cordspondenti entro i normali
termini di decorrenza della legge n. 562, ed an~
che l'onorevole relatore dice giustamente che
così si deve fare, dal giorno cioè della pubbli.
cazione, lin quanto il Ministero ha sentito il
Consiglio di Stato che è deUo. stesso parere.
Ma perchèportar.e vasi a Sarno, quando l'ono~
revole Ministro è del medesimo avviso? Regi~
strazione dei de,creti di inquadramento per pro~
viincia; pratica corr'esponsione del nuovo trat~
tamento economico immediatamente dopo il
termine dei lavori della Commissione; ricono.
scimento del trattamento di missione per i col~
locatori già comandati per garantire il ser~
vizio in sede diversa; mantenimento dei com~
pensi poer garantire il servizio in sede diversa;
mantenimento dei compensi per ,i servizi degli
istituti di assistenza e previdenza; possibilità
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della pros,ecuzione volontaria del lavoro nella
asskurazÌ,one dell'Istituto nazionale di !previ~
denza e'c'c.; rkonosdmento dei .diritti a 'parte~
dp.are ai ,concorsi ,per l'as8€1gna'zione degli al~
loggl I.N.A.~Casa, ,ec,c.

1121 settembre, in un altro coll'Oquiio con i
dirigenti dei sindacati, a Roma, si sono avute
queste assicurazioni: 1) i compensi mensili sa~
l'anno pagati ,entro i normali termini (even~
tuali 'ritardi saranno dovuti esclusivamente ad
inadempienze degli uffid del lavoro); 2) sarà
data immediatamente la possibilità di parte~
cipare ai concorsi per la assegnazione di alloggi
I.N.A.~Gasa con riserva di dimostrare il pos~
sesso del diritto ad inquadramento avvenuto.
Le altre l'Iichieste sono in esame presso il Mini~.
stero.

80 che il Ministro ha ottime diSVosizioni ver~'
sa i collocatori comunali che costituiscono
una categoria benemerita del Paese e quindi
non ag~iungo altro a favoore di essi; vorrei fare
s.olo una preghiera, che si ispira ai princìpi del~
la carità cristiana. Si è stabilito con legge 1956
di ristringere il numero deicollocatori eo~
munali a 6.000 mentre sappiamo ehe oggi i
collocatori sono 8.000. Ne resterebbero, perciò
fuori 2.000. Prergo l'onorevole Ministro di si~
stemareanche questi 2.000. M[ consta che da~
voanti alla Camera dei deputati c'è un !progetto
di legge dell'onorevole Elkan ,che vorrebbe ehe
questi 2.000 collocatori comunali fossera utiliz~
zati in soprannumero. Rivalgo viva richiesta
all'onorevole Ministro .perchè faccia in modo
che questi 2.000 capi di famiglia non siano
gettati ,sul lastrico.

E passo ,alla terza parte del mia di,scorso:
I.N.A.~Casa. Noi italiani non siama sufficien-
temente 'gl'atri all'onorevole Fanfani, il quaJe
ideò e fece approvare la legge sull'I.N.A.~.casa
del 28 febbraia 1949, n. 43. Dopo 7 anni abbia~
mo ben constatato tutta la sua utilità. La pro~
roga ha messa in condizioni i dirigenti della
I.N.A.~Casa di fare degli utrili esperimenti per
concedere una .casa ,comod'a ed a buon mercato
ai lavoratori. Io debbo ringraziare in modo
particolare il Governo per l'articolo 8 della leg~
ge di proroga, che ha data la possibilità alle
cOQp,erative di avere un alloggio. So che ai
bandi per 'queste case a riseatto già moltissime

cooperative hanna risposto e che. senz'altra ,si
porrà mano alle costruzioni. Un rlngraziamen~
to speciale all'onarevole Ministro ehecerca di
farle eseguive il più rapidamente possibile.

Riportandomi alle richieste dei collocatori eo~
munali per una casa, ritengo che essi p'Otreb~
bel'o rientrare nel beneficio dell'articolo 8 della
legge 26 novembre 1955, n. 1148. Poichè fa.ccio
parte del Comitato di attuazione dell'I.N.A.~
Casa, in rappresentanza della Confederazione
cooperativa italiana, po,sso dire, anarevole ,Mi-
nistro, che nel medesimo si lav,o:ra veramente
sodo, e posso ,wggiungere che ,si è ap:preso Icon
soddisfazione che, sotto la vigilanza dell'LN .A.~
Casa, l'amministraziane dei beni urbani dati
a riscatto procede bene. Si S1.)erache altrettan~
to bene possa presto procedere anche l'ammi~
nistrazione delle case in affitto.

Onorevole Ministro, ho terminato. Ho sot~
toposto alla sua attenzione una sola parte del~
la materia e dei servizi di competenza del Mi ~

nistera del lavoro e della previdenza sociale.
Molte sono le incombenze cui ella. deve dedi~
carsi, speci.almenté in questo momento di tra~
vagliata crisi. Ma a lei si addice la frase del
Carlyle: «benedetto colui che ha trovato il
suo lavoro ». N ai dobbiamo constatare infatti
0he, per le sue attitudini personali, la ~SiUa'COiID~
petenza e la .sua ',passione, ~l Ministro trovasi
a posto nel di,castero di via Flavia e districa
i vari problemi Icon ardore Igiovwnile. ,Egli con
la sua diuturna azion.e farà non saltanto bene
ai lavoratori ma contribuirà anche alla elimi~
nazione dei conflitti sociali. (Aplplau.si .dal cen.-
tro. Congratulazioni).

PRESIDENTE, È iscritto a parlare il sena~
tore Alberti. Ne ha faeoltà.

ALBERTI. Onorevole Presidente, onorevali
colleghi, signo:r Ministro, io invacherò l'at~
tenzione del Senato per pochi minuti su tre
punti principaH. Di questi il primo riguarda
una preghiera che investe una situazione dolo~
rosa della mia 'provincia. È 1a carità del na~
Lio loco che mi fa parlare, sia pure brevemen-
te. Natio luogo, anch"esso selvaglgio pu,rtr,OIPPo
e dimenticato, ed an.:ol' più quando le forze
deUa .natura lo rendono maggiormente selvag~
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gio. L'unica cosa che allietava 'quelle ridenti
contrad2 glà dal tempo di Tito Livio, pro-fe,ssor
Gui, credo daquandù gli EtrUis,chi videro l'oiITl~
brasa ,piana dal Cimino, erano i fiorenti ulivi.
Oggi quegli ulivi non esistono ,più. Le gelate del
1956 e 1957 li hanno distrutti, :regalo di questo
clima capriccioso che ogni tanto perc~uote la
nostra poreva Italia, bomba atomica o meni)
ci s,ia 'per lo mezzo.

\

Signor Ministro, io stilai un'interrogazione
nella quale parlavo di un ,grido di dolore, e
qualcuno, fresco di ricordi di storia del ,Ri~
sorgimento" sia pure di grado elementare, cre~
dette far dell'ironia su questa frase. Non c'è
molto da ddere, poichè oggi, sfogliando le pra~
tiche della ,Previdenza sociale o del Consorz'io
antituberooIare ~ il.'wllega Monaldi ha sentito
la parola e l'idea per la quale egli combatte
dan'età deHo studentato: noi siamo stati sugli
stessi banchi di scuola e forse siamo sensibiliz~
zati dallastessa ansia di chiudere ,Questo ca~
pitolo doloroso deHa terapia soc'iale ~ si con~
stata che settimanalmente vengono denunciati
nella zona 5 o ,6 casi di tubercolosi. Nè il con-
tadino può agevo'lmente 'P'ermettersi di versare
i ,contributi antituber'cola.ri, Ipoichè deve prima
preoccuparsi di pag,are le cambiali agrarie. I
Consorzi agrari non ,sono infatti tro.ppo miti
nel ,perse,guire i cr,editori piccoli e minimi.

Il signor Ministro mi ha risposto con una
sua lettera, forse non formulata dalle sue
proprie mani, perchè la fredd,a ,brutalità delto
stile telegrafico e burocratico. non è nelle sue
abitudini, compitd,ssimo com'è anche in stile
parlamentare. .or bene, mi si dice che non ci
sono fondi e che moltissime provincie (anche
questo superlativo) hanno proposto ~o stesso
problema e che si spera nell'avvenire, cioè un
avvenire non molto vicino, di 15-18 anni per
esempio, quale comportano forzosamente i pol-
Ioni d 2,gli ulivi che stanno rinascendo.

GUT, Mo.n1stro .del lavoro e della previdenza
Bociale. Cercherò di ,fare di più.

ALBE,RTI. Mi l'atterrei dallo invocare una
testimonianza non sospetta che allarga il pro-
blema affacci.ato, che non è un problema parti~
colaristico, e a ta1e prop.osito mi si scuserà,
ma 1.0 debbo fare. E non si creda che ci ,sia

fra le mie pI'ieoccupazioni l'anra dell'atmosfera
pre~eletto.rale.

Nel «Messaggero» di oggi c'è, dunque" un
corsivo ~ in li11lguagg,ioIgiornalistko una volta

si diceva « tamburo» ~ la nota deil giorno>:

« Le zone depre,s,se », che di,ce: «Con un fred~
do " non vi sono fondi" il Ministro Gui 'riEIpOn~
de alle richieste del senator,e Alberti ».

Certo l'onorevole Gui, che sap,piamo pen~
soso delle sorti dei meno .abbienti, avrà :sof~
ferto nel trincerarsi dietro le difficoltà del bi~
lancio, e per questo vorremmo ipregarl'(} di vo-
ler considerare 'ancora lUna volta la situazione
che verrà a crearsi 1)er le migliaia e migliahl,
di disoocupati del Viterbes,e. L'inverno è all,~
porte, mancheranno cibi e riscaldamento.

,La nostra p:rovincia si trova in condiz'ioni
di estremo bisogno, è la più povera delle più
povere perehè non può usufruire di alcune delle
provvidenze per le ,oosÌ dette zone depresse.

E ,chiudo questo capitolo; la perorazione
secondo i canoni stilistici si faoeva da ultimo,
io la metto inve,ce nell'e'sordio e ripeto che c'è
un indice che denota questo stato di disagio,
l'indice della tubercolosi, la quale sta in ag-
guato. >Quante volte diminuisce quel minimo
fisiologico di cui parlerò tra poco, per mag~
giare' e più gene,rale titolo" si affaccia questa
lebbra bianca che è sempre un ',perkoilo, ma al
calso pericolo ravvivato, dato ,che oggi anche
neHa provincia di Vite,rbo è arrivata 'l'infiuen~
za cosÌ detta asiatica: ne albbiamo 'Circa 150
casi aI ,giorno, e si sa ,(jhe l'influenza deprime
i 'P'oteriimmunitari ~er 'pare0chie e ,parecchi,e
settimane, 'genera uno stato di r€lcettività no~
tevolee riaccende certi focolai. Io pO'IlgOanche
questo sulla bilancia delle mie al'igomentazioni.

Ma giacchè ho parlato di minimum fisio~
logico, mi rifa'cCÌo ad un proh1ema .caro ai so~
ciologi, ai medici sociali dell' '800, un problema
che risorge. Io lo invoco qui a proposito di
quanto è stato detto da un mio compagno di
questi banchi di sinistra, dal senatore Fiore,
che studia diligentemente siff.atti problemi dal
punto di vi.sta organizzativo. Vi sono, come
egli ha ricordato, due disegni di legge di ini~
:riativa parlamentare, diretti ad aumentare a

1
°

mila lir,e il minimo delle pensioni della,
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previdenza sociale. Non si è giunti a questo per
fare la cif.ra tonda (che oggi poi sarebbe non
troppo tonda, perchè l'inflazione ha lavorato
negli ultimi tempi), ma per stabilire un prin~
cipio di dis,cussione anche in sede scientifica,
in sede 'medico~sociale; e in sede squisitamen-
te scientifica specie in una Repubblica fonda~
ta sul lavoro, in un,a Re'pubblica che ha l'arti-
colo 3 e l'articolo 32 nella sua Carta fonda~
metale. Orbene, il minimo ,fisiologko ,oggi si
puòcak'Ùlar,e fa,ciJmente. La F.A.O. ha \Stabi~
lito ,che poche decine di calorie ,sono aumentate
a disposizione del cittadino italiano dalle ul~
time rilevazioni del ,dopoguerra.

quindi non c'è da ingannwrsi molto, se purI'
i cinematografi sono stati più affollati negU
ultimi mesi e il consumo dei tabacchi, speci,al-
mente a titolo snohisticQ, aumenta. C'è anche
un'azione negativa del cinematografo a questo
riguardo ;c'è un certo americanismo nelle vene
degli italiani ,che 'produce i Isuoi danni ,anche
a ,questo proposito.

Dunque, par'e che siano' aumentati gli ali-
menti della quota capitaria a disposizione di
ogni cittadino, eppure non è proprio così. Ri~
'P'e,to: sol'Ùpoche decine di calorie sono aumen~
tate a disposizione del popolo italiano. Cosa
si rpuò comperare oggi con 10 mila lire al mese?
Se io dovessi fare un p,aragone tra i dati quali
si posrsono desumere daUe inchieste di fine
'800. dall'inchiesta del Manfredi a Napoli del
] 889. mi pare, e da11'inchiest-a dell'Orano a
Roma de11919. 'Potrei 'chiedermi : quei ,65 Icen~
te:sjrni~oro del 1889~1890 che l'igienista Man~
fredi dirceva ,dover ,costituire la somma ,per
il minimo m.si'Ùlogico, invaliicahiIe al di sotto,
del pezzente naip.o~etano ~ a 'Napoli sii di,ce
cosÌ, Isenza metafora, e 'cosÌ Isi potr~bbe dire
senza metafom oggi per tanti Icarsiextranapo~
Ietani ~ si dovreblber'o moltipJi,care 'Per quan-
to? Per 600? Per 650? Arriveremo a quanto
allora? N on arriveremmo neanche a 333,33, ciò
che porta 10 mila diviso 30, per ogni IgioI'no
del mese. Lo stesso :ra:pporto si desume dalla
inchies.ta delrl'Orano del 1919, e ,cosÌ dall'in~
chiesta di Allbertoni, il grande Albertoni, il
nostro pioniere in fatto di ,fisiologia sociale
d-ell'alimen~azione. E dovremmo quasi lquasi
rifare il punto, 'Ùgtgi ,che il progresso siCien~
tinco ci ha donato certe tabelle ,che in Ame~

rica sono di -c.omune cognizione, e che raD-
presentano 'Un 'po' una dkhiarazione di li~
bertà dal bisogno, libertà assi,curata dalla
fame.

'Dunque, quelle tabelle dicono: un grammo
di proteine al giorno per ogni chilo di peso,
un. grammo di grasso pe'r ogni chilo dipesO', un
grammo di calcio complessivo, un minimO' vita~
le di vitamine; troppo lungo sarebbe 'continua~
re, e' non è questa la sede adatta per parlaa:-c
di ,quest.e cose. Non ci siamo dunque; ed allora,
cerchiamo di far presto in materia. E spero
che non serva di strumento elettoralistko nè
per -gli uni nè per gli altri questo minima
fisiologico; è cosa troppo seria per parlarne
sulla piazza ad ignari o a trop'po periti o a
troppo smaliziati.

Chiudo questo secondo punto del1a mia bre-
ve inttmlocuzione. Ma prima vorrei rieordare
che anche studiosi di parte non socialista,
in trattati che vanno per la maggiore, ri~
guardanti la pensionistica, riguardanti la pre~
vidsnza sociale, riguardanti anzi il problema
fondamentale oggi risolto, per esempio, egre~
giamente in Olanda con la pensione a tutti,
hanno affrontato il problema. Leggo Anselmo
Anselmi: «Si può dare la pensione ad ogni
cittadino », egli dice', ed è un competente,
«'e le varie opinioni politiche, qui non con~
tano. L'uomo ha un ,suo fabbisogno caloa:-ico
giornaliero che è quello che è. Naturalmen~
te la determinazione di un ammontare minimo
di pensione costituisce il punto più importan
te e difficile della disciplina di una assicura~
zione so-ciale per la vecchiaia. Tale determi~
nazione urta contro numerose difficoltà di ca.
rattere tecnico che non sono però insormonta~
bìU. La fissazione infatti di un minimo troppo
basso porterebbe aIl'inconveniente gravé, dal
punto di vista sociale, di stabdIire una prote~
zione inferiore al liveUo minimo vitale. D'al~
tra parte la determinazione di un livello trop-
po alto rischia di imporre aIle collettività che
debbono contribuire un onelre economico dif~
ficilmente sostenibile ».

Quasi mi basterebbe; vi faccio grazia del
resto. Mi .aspettavo di vedere qui la veneranda
figura del senatore Schiavi, lo sUchus deIla
«Critica sociale». In questi giorni in cui. si
rievoca Filippo Turati io ho consultato di nuo~
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va e volentieri le annate della « Critica socia~
le ». Leggo: 1906, .a;pertura della galleria del
Sempione, periodo di tranquillità economico~
finanzia,ria. 10 fui segretario :per breve tempo
di Luigi Luzzatti, l'uomo dell'epoca in cui
la lira ibalialla fa,ceva ,pI1emio Isull'oro, donde
la conversione famosa che egli ricordava ad
Cigni piè sospinto. Leggo: «L'alimentazio~
ne dell'olperaio e le deficienze 1ì:siologi<cne».
La ,conclu.sIOne è unica: «Oggi, nonost,ante
i miglioramenti innegabili, la razione alimen~
tare operaIa non può ancora considerarsi come
fisiologica ». E che cosa pensare oggi di fronte
a certi minimi dirò dichiarati, per non dire
strombazzati, di certe taDelle accettate dalla
;:;ocietà delle Nazioni, e fu questa l'unica cosa
buona ,che fece a suo tempo la Società dell~
Nazioni" ed Ù'ggi accettate dalle Nazioni
Unite?

Quindi .si ,ponga mano a questi minimi dI
dieci mila lire. Questi aumenti che sono .statl
testè promessi devono essere esaminati da un
particolare angolo vi.suale. Questi aumenti dI
500, di 1000 o di 1.500 lire :non so se rap,pre~
sentina un avvicinamento notevole, essen~
ziale ,e funzionante al minimo vitale. N elle
aste ,pubbliche an,che di enti pu!bblki (La 'scuo~
la manchesterianaci dà quaLche ammonimento
a questo riguardo: lo "Stato :Q.emico") si av-
verte il concorrente che gli aumenti non deb~
bono essere inferiori ad una certa frazione del
totale. Ebbene, qui la frazione ,di cui ,sia;u~
menta è forse irrilevante per gli scopi che ho
descritto.

Il problema che io richiamo da ultimo è un
piccolo !problema, ma è problema sqU'i.sita~
mente tecnico, di legislazione del lavoro: è Il
problema degliassuntori ferroviari. Stamane
ho accompagnato una commi,s:sione al Ministero
dei trasporti per scongiura,re, se ci riuscirò, la
sopp.ressione o la riduzione degli ,impianti di
certe ferrovie, naturalmente, le ferrovie del
mio luogo natio. Accompagnando gli assuntori
ferroviari ho ap,p,reso delle cose orripilanti.
Questi colla!boratori dello Stato non percepi-
scono più di 40 mila lire al mese e debbono
pagare anche degli operai alle loro dipendenze,
balchè (e qui sta la incongruenza) sono sti-
mati (Iddio mi liberi dall'accertarlo dal
punto di vista marxista) imprenditori, datori

di lavoro, o meglio di miooria~. senatÙ're Mas-
sini non è vero? Vuole il sigJwr Ministro far
mente locale e fermare il suo pensiero a quel~
le sperdute stazioni dove forse non c'è nea~che
La luce elettrica, dove ,qualche sera .arde appe~
na il lume a petrolio, brilla per quei pochi
istanti necessari ~ perchè Cl sono anche del~
le responsabilità penali al caso ~ che servo~
no 'proprio per Orsservar~ mmutamente i di~
versi dispositivi prescritti dai disciplinari '[

Signor Ministro" ho finito, non sorpasso i
po.chi minuti che mi ero prefis.so, mapri.ma
vorr2i rifarmi ,ad alcune parole luminose di
Camìllo Prampolini. Egli parlò ai primi del
secolo dopo un discorso ,alla Camera dei depu~
tati in cui p.arve che la .sensibilità della classe
dominante volesse avventurarsi a meditare
alcuni nuovi temi, ,e affe,rmava che le riforme
sociali possono attuarsi solo in virtù delle ri-
chieste, delle agitazioni, degli sforzi perseve-
ranti, della organizzazione crescente e pres-
sante di ,coloro che sono direttamente interes~
sati a conseguire questi miglioramenti, e che
a ,crede.re che le riforme a vantaggio del ~ro~
letari,ato possano realizzarsi nella storia senza
che i proletari le domandino si è fuori deHa
realtà, si è utopisti.

.IO. questo v,antaggio p,sichico che emerge
dalle parole di P:rampolini, l'uomo della pre-
dic.a di Natale, vorrei riversarlo in quella
parte ds! vostro ,schieramento che considera
più da vicino certi problemi e che credo ac~
cetta i motivi di ispirazione lontana, direi
mQglio aistiana, di queste e ,altrettali ;parole.
Mi :rifaccio alle parole ,che i1 segretario ge-
nerale del nostro Pa:Dtito' dÌ:Ceva recentemen~
te su una piazza di Genova, auspi,ca,ndo l'ade-
guamento della assistenza e della previden-
za, in !particola.r modo delle 'pensioni, alle esi~
genze minime a garanzia del lavoratolie e
della famiglia.

Noi fac,ciamo il nostro do~ere, ~{oi dubi-
tate. Noi vi diciamo da ultimo (e 'stringata..
mente concludo, ,con un po' di latino): fate
'presto. 1Vleliora video, deteriora sequor; nÙ'n
vi si possa falie questa a,ccusa. Io sono il
primo, ,s,e mi date qualche motivo, ad invo-
care per voi le attenuanti generiche e .spe~
dfiche, se il si'gnor Ministro si deciderà a
provvveder,e. (Applausi dalla sinistra),



Senato delta Repubblica 234M ~ 11 Legislaturll

25 SETTEMBRE 1957DISCUSSIONI563a SEDUTA

PRESIDENTE. È 'iscritto a parlare U se~
natore Va'ccaro, il quale, nel corso del suo in~
tervento, svolgerà anche l'ordine del giorno
da lui presentato. Si dia lettura dell'ordin;)
,del giorno..

CARMAGNOLA, Segret(JJf'io:

« Il Senato,

conslderat,a la grave crisi in cui si dibat-
te 1'agncoHura calabrese;

consIderato che l'articolo 3 della legge
26 novemore 1~55, n. 1177, classifica tutto il
SUolO cala'Drese comprens'orio di bonifIca ~

quello al di ,sopra del 300 metri di altitudine
comp'rensorlO dI 'bomfica montana, e quello al
dI socco comprensorlO di bomfica valliva ~;

impegna il Governo, in armonia a tàle
norma, ad emanare adeguati provvedimenti
per consentire l'esonero dei contributi unifl~
cati III agncoltur.a per il territorio calabrese
al di sopra dei 300 metri, e la riduzione d81
50 per cento per la parte del territorio situato
al di sotto del suddetto limite di altitudine ».

,,BRESIDEiNTE. n ,senatore Vaccaro ha fa~
coltà di pa,rlare.

VAGCARO. Signor Presidente, onorevoli col~
leghi, onorevole Ministro, anzitutto desidero
rivolgere all'onorevole ministro Gui, assurto
mentatamente all'importante Dicastero del la-
VOflOe della previdenza sociale e che pe;r la
prima volta viene al Senato per discutere jJ
bilanoio del suo Ministero, un cordiale e af~
fettuoso saluto, non solo personale, ma anche
a nome delle migliaia di operai e contadini
della Calabria che l'hanno avuto spesso in mez~
zo a loro solledto e premuroso per procura1re
ad essi nuove sorgenti di proficuo lavoro. Ora
attendono da lei, onorevole Ministro, con si-
cura certezza, la più sollecita realizzazione,
Se non di tutti, almeno dei più importanti
problemi che li interessano. Ho fede che la loro
attesa non sarà delusa.

Ho seguÌto, onorevole Ministro, con parti~
colar,eintere,sse il dibattito ,che si è svolto ,alla.
Oamera dei deputati sul bilancio :del suo .Mi~
nistero. Si sono ampiamente trattati vari temi ,
ed anche largamente !Siè p,ar1ato dei contribu~

ti unifica ti in agrj,co.uura, che, ,cosÌ come sono
regolati, rapprel8entano una vera Ìattura, uno
sp.avento per i contadini, i mezz,adri" i propri:e~
tari, e specia1mente per i ,piocoli tp,ro:prie~
tari, che. spesso sonocostr,etti ,a pag,are ,somme
ing,enti, sup.eriorialle volte, e non, esagero, al
v,alare dei 10m tenooi,a c.ausa de.gli aCiCerta~
menti da parte dei diligenti,ssimi uffici, ,con re~
tro:attività da tre a .cinque ,anni. Tali alccerta~
menti, onorevole Ministro, ,che piovono. cosÌ,
senza il rispetto di nessuna norma procedu~
raLe, non c.onsentono giustificazioni .o 'ri.corsi,
si debbono. assolubamente ,pagare. Potrei in~
dicare numerosi, moltis:simi ,casi,an~i, d:i con~
tadini :omO'desti p,roprietarì che sono :andati in
rovina peT ,non aver potuto pagalre gli enormi,
indiscriminati lcontributi unificati in agricol~
tura. Ella, anor,evole: Ministro, ha ri:sposto
,e:saurientemente, ,alla Camera, nel suo sm'a~
gliante discorso, a tutti gli orator:i che hanno
tractato altri a.rgomenti, ma a quelli .che hanno
p.alrl,ato sui contributi unifi,cati non ha dato
nemmeno un'assicurazione fomnale di .studia~
re il grave problema.

(Per questo mi IS0110visto costretto a par~
lafine qui per ~hiederle una risposta ~ e sono
certo che me le .da;rà ~ che 'porti una Lucedi
s:pe~anz,a, ,e eon la iS,peranz'a, la sereni'tà nell:a
attesa di 'un provv'edimento dre non può man~
care, che n,on deve mancare,p,er avvi8ire nel~
la legalità, la più ,severa e giusta, in questo
oampo, s,e"!si vuol'e davvero aiuta:re, sollevare
l'a'gri,coltura. Con il p,rovvedimento ,che si i'Il~
voc'a da tutti, :non si vogliono ledere i diritti
dei Lavoratori dei campi ~ ed io sarei il meno
adatto a chieder,e questo ~ ma si vogliono
inVle,cetutelare i diritti di :assilstenza dei veri
operai agricoli, mentre oon l'attuale caotico
sistema, nella formazione degli elenchi a.na~
'grafici, si avvantaggianodell"as&i.stenza quelli
che 'non ne hanno ,alcun diritto, ,e sono tanti.
NQn ho 1p.ai capito ~ ,e con me crle:do molti ~

,perchè si è voluto :fissare, ,con la legge istitu~
Uva dei contributi unificati in ,agricoltura, per
l'assistenza ,ai .bra,cda,nti, :salariati, comparte~
cipanti e ,coloni, una forma diversa da quella
in uso per 1'assistenz:a rugli opemi dell'Ind u~
stria, ,agli impiegati le' a,d altre eat'egorie ope~
l'aie. Il :sistema del lihretto di Lavoro, con la
applkazione delle marehette assicurative, e~a
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il p,iù f,acHe, semplice eeomodo. Intanto, men~
tre nel 1938 si pagavano per i contributi uni~
fic8iti 308 milioni di lir,e, nel 1953 ,si sona SiU~
perati i 55 miliardi, per giUiIlg1ereo~gi ai 90
miliardi cir,ca. È un insoPiPortabile cadco per
,gli agricoltori itali.wni, onon~vale MinistrO', spe~
ci.a1mente nelle :zone depr:esse. E poi, quello
che maggiormente sorprende è che questo ca~
dca viene ;fissato indiscriminatamente, in
modo non uguale pe,r tutti gli agricoltori ita~
liani; eSlsa varia da ,pravincia a Ipro.vincia
seoo.ndo l'incantrollato criteria delle Commis~
siani ,pravindali.

Da annd si invoca un provvedimento di giu~
stiz1a checo.ntemperi gli interessi del proprie~
tar1 di terra COin,quelli degli ,operai in 'agri~
coltura. E così, onorevole Ministro (mi creda),
non può andare. Altra valta mi sano interes~
s,ata di qU€lsta grave problema, im quest' Aula;
mi furono fatte 'assicurazioni .che si sarebbe
provveduto. Seppi infatti .che ,sier'a costituita
una Commissione per 10 studio di nUOV:edi~
sposizioni, ma non si ,conosce :8incora l'esita
dei lavori, nè se la Cammissione Isi,a ancora
in vita.

Io non chieda l'8ibolizione di questa che può
ben '0hiamarsi una nuova inliPosta fandiaria
sui terreni (infattì dà un incasso al Tesoro
superiare a quello f.ondia:rio). Tutt'altro: è
un dovere pe'r noi Ipn~oclcupar:ci deH'3Js.sisten~
za e della previdenza dei lavor8ito.ri della
terr:a; de,sidero, .e cO'n me tutti desiderano,
una regolamentazione, ,ripeto, :giusta ed Uigua~
le per tutti, che si ispiri al :sistema del pa~
'g1amento sull'effettivo impiega al mano d'ope~
l'a e non a quello, molte volte arbitraria, del~
l'ettara~g'gio. Gol pa!gamento in base al libretto
di lavoro verreibberoad avvantaggiarsi dell.a
assist.tmza unicamenrte i veri lavoratori ,della
terra e si sventerebberO' tante illeg,alità.

Speravo che il senatore De Bo.sio, nella sua
veramente p,regevole e minuziosa rl€'1azioneche
è poi una dott.a monogr:afi.a, .avesse trattato
questa scottante ,questione -dei contributi uni~
fkati, che anche nella :sua regiollie sUIS.citatan~
te lamentele e tante prùoccupazioni. Invece
nulla. Si limita, l'onor,evole De Bosia, a ripor~
tar.e nel cap,itolo, VIn, ,a p.a,gin:a,64, solt-anto
le leggi, le numerosle leggi, che purtrop'po tor~
mentano gli int'eressati. Io attendevo una sua
paro}a; attendevo il suo pensiero, un suo s<ug~

gerimenta .al Governo per affrettal~e l'emana~
zione di preci~e norme che tutti invocano, le
Iquali ~ 'ripeto, ~ tutelando ,ancor meglio gli
intere,ssi degli operai in ,agr:i:coltura, non pon~
gano all'arbitrio delle Commi,ssioni o di ta~
luni funzionari ildiri tto di nSISa.retassaz.ioni,
divenute, in tutta Italia, assolutamente insop~
portabili.

Ho la certezza che l'onorevole 1'elatore non
si dispi,acerà di questo mi.o -amichevole aplp'un~
to e vor'ràdire il suo :autorevole pensiero .su
questa importante materiaperchè la que'sti.o~
ne dei contributi unifkati in agr:kaltura è se~
ria e grav,e, ed interess,a non Isoltanto una
provincia od una regione, ma tutta la Na~
lIlOne.

P.er quanto riwuarda poi l'applicazione dei
contributi unilfi.cati in Calabria, vi è una 'gra~
ve anomalìa. Per l'articolo 3 della legge sulla
Calahfi.a, il limite di sleparazione fl~a H teni~
torio delfinito compren:sorio montano e quello
vallivo è fissato in 300 metri ,sul liv.eUo del
mare, mentre l'articolo 8 d.ella legge 27 lugj.'Ìo
1952 dispone l'esenzione ,pier i territori situati
ad una altitudine non 'inferiore ai 700 metri
sul livello del mare. In sostanza, per la Cala~
bria, il limite di 700 metri, in forz'a della legge
specia1Je,è stato ,abbassato a 300, tal.chè tutto
il ter;ritorio al di sopm di tale limite è consi~
derato montano.

Tiuttavia .gli uffici locali dei contributi uni~
fkati non cancedono esenzioni,interp:retando
la legge in maniera diversa. Voglio sperar'e
che il mio ordln'8' del giorno. presentato su
questo ,punto vorrà essere a.ccolto dall'anore~
vale Commissione, dall'onoirevole Ministro ed
anche dagli onorevoli colleghi, per l'a.ppUca~
zione di una norma tanto. chiara" pr'ecisa ed
inequivocabile quale è l',articolo 3 della legge
s,pedale a favore della Galabria.

Ma ora, onorevole Ministro, di un'altra .cosa
desidero p:arlare. La leg.ge sull'apprendistato
ha dato favor'evoli rÌisultati, ma è neeessario,
come ha detto alla Camem l'onorevale Mini~
8tro, perfezionarla edapportarvi utili modiIfi~
che. È neceS1s.ario spe.cialmente che i 10 mi~
lia~di del fondo statale ,per l'.ap'P~en.distato
venga,no convenientemente aumentati. ;rnf:atti
attualmente tale fondo viene utilizzato soltan~
to per le spes'e obbligatorie derivanti dalla
legge. Q.uesta provvida legg'e si e,ppales:a Siem~
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pre pm necessaria nella sua ,apphcazione e
nel suo SVIluPPO, specialmente perchè il pro~
cesso dI auwmaZlOne e La rmascita del Mez~
zogiorno fissano scadenze improrogabilL

~'111dall'iniz,i.o del secolo si associava il pr.o~
blema della specializz,azione p-rofessionale per
lu meccamzzaZlOne dei proces.si produUivi con
l,a trasforIDaiZione della produzione artigiana
m queHa aZIendale. Tale p,roces.so è andato
sempre pIÙ al1argandosi, investendo tutti i
campi di lavoro, dall'officina all'attività delle
ll~ere proLesslom. È scaca una vera nvoluzlO~
ne ,ehe v'a s.empre 'più di1ataI1dosi in tutti i
settori dell'attività umana, anehe al più mi~
mmo. Basi;a visitare lie mostre e le ,fiere na~
ZlOnall ed In bernazlOn,ali ,per persuadersi ehe
la vita, mode,ma è basata tutta sulla meeca~
nizzazione e sull'industrializzazione dei servizi.

,Perohè si diffooda rqUelStOp,rocesso p'rodut~
tivo, è neoesrS,ario avere :a dispOls,iz,ioneperso~
naIe atto e qualiJficato. A questo mira e sem~
pre ,più deve mirare l'istruzione professionale,
incominciando dall"apprendistato. .Miconfor~
ta per la buona riuscita dell'opera, quello che
glOrm fa ISUrquesw oggetto, onor,evole ,Mini~
stro, ,ella ha dichial~a'to in un'importante m~
tervista. ElLa ha infatti detto: l"attività del
Ministero del lavor,o, IP,er \quanto ,riguar.da lo
addelstramento, pI1e:senta ,olggi proporzioni no~
tevoli ed ottimiapprezz.abih ,risultati. Ha poi
indicato quanti giovani hanno frequentato i
,corsi, oltre 115.000" senz'a eonta're qwelli dei
eorsi aziendali. Ma ha 'aggiunto che saI"ebbe
grave errOI'te adagi,arsi su questa attI"ezz.atura,
per,chè impe,gni particolari, .come quelli deri~
vanti dallo schema Vlanoni ,e dal Me:r:cato co~
mune, si aggiungono, !alle esigenze generali di
f.avorire con la formazione' tecnica dei lavo~
ratori l,a J:"ap,idaevoluzione dei sistemi produt~
tivi. E ha continuato aJssicurando che si dev,e
,compiere ogni sforzo non ,per. f,ormare una
mano d'opera qualunque, :ma per p.re.pra:rare
lavoflatori adatti ,agliimpie,ghi che si presen~
ter'anno in rapporto ,alle particola,ri espan.sio~
ni produttiv'e. ,Da 'questa sua :s,aggia rPolitiea
deriverà, onorevole ,Ministro, un not'evole in~
,eremento dell'occupazione.

Sui ,collo.catolricomunali avrei voluto dire
largamente il mio pensiero, ma mi rimetto .a
quanto testè ha detto in proposito il collega
onor.evole Menghi. È necessario ,soHecitare' la

10'1'0 definitiva si:stetmazione, in mani,e:r:a .che
questa benemerita Ischie~a di valorosi e pa~
zienti operatori in un settore quanto mai dif~
ÌlÒle e delicato, abbi.a al più 'Presto la tran~
quillità di un si,curo avvenire.

lnlfine, altrop,roblema sul quale richiamo
l'attenzionedren'onorevole IMinistro è quello
dell'occup,azione obbligato,ria degli invalidi e
dei mutilati di guer'ra. Nonosta.nte le premure
e Ie ,sollecitazioni che f.anno i ,consi:glieri deloe~
'gati dell'Opera, s,ia gli enti statali e ,parastatali
che i p,rivati, us,ano ,ogni mezzo ost:[1Uziom.i~
stico per eludere la legge. È un illoStTOdovere
di e'ittadi'lli e dipolitiod interessarci di questa
voalorOisra,c.ate,g.oriache leon il suo sac.rifi.cio si
è resa ,cosÌ benemerita della ,Patria.

I Prefetti debbono in special modo tutelarli
appoggiando le richieste della loro Associa~
z~one, intervenendo per sollecitamentle risolve~
re i ,ricorsi dei datori di lavor,o, i quali Isi op~
pongono ,alle assunzioni, e dove ,palese è la
infmzione alla le,ggedenunziare i riottos'i ple<r~
chè si,ano colpiti dalle gravi sanzioni penali
,che La leggecDlffimina.

È anche nell'interelsse dello stato provve~
deDe al eolloeamento de,gli invalidi ,e mutilati
di gueI1ra, perchè ,economiz'z,erebbe ,12.000 Ure
mensili poer ogniurnità 'avviata 'al lavoro.

Ed ho finito. Ho ,certez,z,a, .onorevole Mini~
stro, :conoscendo ed ,apprezzando la sua atti~
vità, che leUa si interess,erà di quanto ho hre~
v,emente espos.to e porterà ,a .compilmento, o
almeno avvierà, le ,più ,importanti op'ere ,che
da lei si ,atteI(9110, ehe vanno .d.alla uni.fieazio~
ne degli istitutt assicurativi, a quelli si,ndacali.

Ed in ,questa lfiduciosa attes,a, ono'revole Mi~
nistro, le ,auguro buon }.avoro. (Vivi appilausi
dal centro e dalla destraJ).

PREiSrI.DENT:E. Ricol1do che nella s-eduta di
i,eri .fu ap'pr,ov.ata l'adoz,Ìone della ':procedulra
urgentis:sima per ildiselgno di legge relativo al~
la ratifica ed ,esecuzione dello statuto della
Agenzia internazionale per l'energia atomica.
Data l'ul1genza, propongo ,che l,a discussione
di 'questo dis~no di legge avvenga immedia.ta~
mente, sos'pend€ndo tem~oraneamente la di-:
s<cussione Is:ulbilancio del lavoro e della previ~
denza soÒale.

(Così rimane stabilito).
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Discussione e approvazione de! disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dello Statuto della
Agenzia internazionale per l'energia atomica,
firmato a New' York il 26 ottobre 1956»
(2097-Urgenza).

PRESIDENTE. Pracediama allara alla di~
scussiane del disegna di legge n. 2097.

Invita Paratare a riferire aralmente.

JANNU,ZZI, relatore. Onorevoli ,senato.ri, il
4 dicembre 1954 l'Assemblea generale delle Na~
ziani Unite 'si dichiarava favarevole ana crea~
ziane di una Agenzia Irnternazionale AtomÌiCa
Nuclea,re diretta a favarire l'utilizzazione del~
l',atomo al serviziO' della pace. Dall'8 al 20 'f.lJga~
Ista 19,55 una Canferenza di Stati convocata
dalle Naziani Unite a Ginevra decideva lacasti~
tuz.Ìone dell' Agenzia e stalbiliva le naI'lmeche
davevana regalarne la vita. Il 26 attabre 1956
lo StatutO' dell'A,genzia veniv:a alpprovato. Il
Gaverna italiano la sottos,crisse H giarno suc~
cessiva ed ora ne 'sotto~ane la leg1gedi ratifka
can prOlc,edura ,urgentÌissli,ma all'appravazione
del Parlamento. I:l SenatO' ieri !ha deliberato
la pracedura urgentissima per il mativa prin~
c:ipaleche è imminente la ,canvocazione a Vien~
na deHa Conferenza generale dell' Ag,enzia, al~
la quale l'iIrtalia deve ;presental1si can l'a rati~
fica già avvenuta, pe:r .pote,r partelCi:p.are alle
sue discus:siani dande il motiva della aralità
di questa relaziane, neUa quale esprik!na il p,a~
rere della Commissione Affari 'Esteri d'el Se~
nato, che si è awositamente -convocata Iquesta
mattina.

V Algenzia internazionale per l' energia ato~
mic.a Iha per obiettivi istituzionali di ac'cel'e~
rare ed ampHa,re il contrihuto del:l'e11llelrgia
a,tomi,ca alla 'pace, alla sanità ,e alla prosperità
del manda. Casì la StatutO' definisce i fini fan~
damental:i di quest'arganO', Per .fIag1giun:g,e,re
questi obiettivi le funziani dell' Agenzia 'Sano
varie.

InnanzÌtutta l'Agenzia racc'aglie annualmen~
te da;gli Stati che ne dispangona il materiale
fissile, le materie Ip,rime, le attrezzature, gli
impianti ed i servizi che tali IStati pan~ana a
disposizione dell'Ente e -che l'Ente ritenga di
poter a,ocetta.re. Materiali fiSiSili SianO','come

sa'pete, il plutania, l'uranio, l'uraniO' ar:ric\chi~
t'a di isotopi. Materie prime s'Ùn'Ù': l'uranio
'Contenente mislcela di isotopi al;la ,~tata natu~
rale, il tario, l'uraniO' privata di ilsatapi
235, eccetera. Le farnitur'e fatte, salva che
sia diversament'e convenuto., devon.o essere
rimiborsate agli stessi farnitari. Ciascuna
Stata deve affrire all'Ente il materiale che
intenda di porroe a sua disposizione 'COInnati~
fica annuale, che dev:e avvenire Ip.rima del pri~
ma novembre di ,ciascun annO'. Il materiale può
rimanere a dispasizione sia dell'ente, sia
della Stata che la ha affiertO' e può es~
sere immagazzinato nei depositi dell'Ente
stessa. Una valta che l'Ente raccalga le af~
ferte -dei V'ari IStati, ,ridistr1buislce H materiale,
le attrezzatuI'ie, Igli impianti' 'O' i sE'lrvizi a'gli
.s:tati ,che ne faociano ric!hiest,a. Gli Stati de'-
vana presentare pragetti di cui l'Ente vaglia
l'utilità, l'adeguatezz'a ai ,fini del1'attuaziane,
l'attemperanza alle narme :sanitarie e di 'sku~
rezz,a e l'i~ossii,bilità da parte del ;rkhieden~
te di pravvedervi can i suai mezzi. Nell'acca~
gli mento dei p~OIg1ettie nell'as'segnazione del
materi,ale l'Ente deve seguire criteri di equi~
tà distributiva nel mondo, ,c'anocchiO' !speciale
alle zane sottosviluppate. I progetti a,c!colti
dànna luaga ad un accordo il quale cantiene
l'oggetto, le candiz:ÌJoni, i terrm.i:ni del tra:sfe~
rimenta, le tariff.e e l,e gar,anzie.

T,elrza e nan ultima funzione de'Il'Agenzia
internazionale è l'a~,era di intermediazi,ane
cihe r Agenzia esel'cita tra :Stata e !Stato per~
ehè i tra,sferimenti del materiale dagli rStati
che ne dispongono rugli !Stati ,che ne ihanna
bi,sa'gna rpOlssanoavvenire ancihe direttamente;
rA~enzia può prestare la sua a'ssistenza ai
singoli Stati perchè ottenganO' finanziamenti
este1rni 'ai fini di ,affram.tail'e le 'E'Pesedi forni.
tura e di impianta.

Ultima funzione dell' ,Ngenzia che in ,cam:po
atamico assume 'una impartanza particalare
è quella di assicurare la s.cambia di infarma~
zÌani sdentifi:che, che essa raccoglie da!gli Sta~
ti che ne possiedonO' e rende dis'pooibili in for~
ma aoc.es,sibile a favacr:e degli altri, nonchè 1'0
slca;mbia e la addestramentO' di sdenziati e di
esperti.

Per il complesso delle sue funzioni, e ispe~
ci.alment,e ,per le funziani di r,a.c,calta ,e di di~
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str.tbuziOlne del materiale atomico, 1'i.AJgenzia
internazionale 'è staba esattamente definita,
per as'simiI.azione, la !banca :internaziofila1e del~
la energià atomic-a a s'copo paiCifico. L'attività
d.eU'Ente deve e,ssere ,circondata da 'particol.ari
galranzie. Prima tra tutte: l'Ente de'Ve aSlsilcu~
l'arsi che i vrowetti non .persleguamo 'scopi
militari e Ibelli-ci, altri:menti le finalità i'stitu~
tive d,ell'A!genzia 'sarebbero iI1remediabilmente
frustrate. Deve poi assicurar,si Iche siamo os~
servate ,pr,escrizioni sanitarie e prescriziloni
di :sicurezza 'p'elr la tutela deLl'integrità fi,ska
dei l.avoratori e in g",enere delle 'p,olpoiLazioniiCi~
vili. Deve curare a che l'eccedenza del mate~
rial,e' i'nerente il neceslsario per le finalità
di 'pace 'Sia r,estituita all'Ente o a110Stato for~
nitore perchè non s:i formino :pe:rÌ>Col,o,sia,ciCiU~
mu1i di mat,eriale 'a<tomicopres,so uno ,stato
che non de!blba impiegarlo 'p,er finalità di ca~
ratterepacifko. Perciò l'Ente disporrà di un
corpo di ispezione, a'Vrà di:dtto di iillvialre
Ispettori nell'interno dei si1ngoli ,Stati senza
menomarne i diritti di 'sovranità. 'Quind'i l'IEn~
te potrà mp'plicar,e ,contro Igl.i in.adempienti
sanzioni di due tipi: a) interrompere e so~
spende,re 1'assi'stenza; b) sospendere addirit~
tura lo Stato inademp.iente dai diritti e dai
'Privilegi ,derivanti dallo 'Statuto.

Fin qui sin.tiBticamente le funzioni, i Icompi~
ti ,e le attività dell'Ente. ;QuantoaHa ,sua I~om~
posizione, ,gli orlganic<he iD.eeostituis,cono la
struttura 'sono: una Conferenza generale dei
del€lgati di tutti gli ;Stati aderenti, 'con parità
di voti, ,con funzioni delibelfanti. Un Consiglio
di governatori ,composto di: 5 membri nomi~
nati del Consilg1io dei :gover'natori uSlcente ka
i più progrediti nella tecnologia dell'energia
atomica; .s nominati da1lo 'stes1soConsiglio, ma
slcelti obbliigatoriamente uno per da'Sicuna deUe
seguenti r,efgioni: Nord America, Ameri,ca La~
tina. E:umpa Occidentale, AfrÌiCa e Medio
Oriente, Asia Me:ridio:nale, A,sia :Sud O:rienta~
le e Pa-cifico, Estremo Oriente; 2 membri
.scelti tra i .s<e>guentimambri: BeLgio, ICeco~
slovaechia, Polonia e Portogallo; 1 memiblro
fra i fornitori di assi,stenza tecnk-a; 10 mem~
bri eletti dalla Conferenza generale. Sono sta~
ti 'già nominati membri del Consiglio dei Go~
vernatori: gli Stati Uniti, la Russia, 1'Inghil~
terra, il çànada, la Fral!l,çia, il Brasile, l'E:git~

to, l'IndO'ne'sia, l'India, il Giappone, il 'Belgio,
la Gecoslov,a0ch;i.a, la ,sv,ezia.

V'Italia 'può tlrovare 'posto tra i membri elet~
ti dalla Conferenza 'gene:rale (;he si 'riunirà il
,primo ottobI"ie plrossimO' purdhJè la ratifi,ca in~
ternazion.ale venga prima di tale data,. Oom~
pleta'no gli or,gani dell' Ag;enzia un direttore
gene'ral,e nominato per 4 anni dal Consiiglio
dei governatori con l'approvazione della Con~
ferenza generale e il corpo del personale.

La convenzione è aperta a tutti gli StaU,
mp:p,a;rtenenti o no alle N azi,o:ni Unite. Memlbri
fondatori ,sono >quelli che hanno sottos,critto
lo ,statuto nei 90 giorni dalla sua ,emanazione
(26 ottolbre 1956).

Membri 'Sio:p:ravvc:nientisano quelli ehe de~
positeranno una strumento di ,a,ccettazione,
sempre ehe la loro partecip,azione ,sia a!ppro~
vata dalla CO'nferenza generale, su proposta
del Consiglio dei governatori. Gli Stati pos~
s'ano 'ritilra:re la loroade'sione dopo 5 anni
dalla emanazione dello Statuto o se non in~
te,ndano acoetta,re modifkhe 'apportate dalla
CO'nferenza generale allo Statuto. L'Agenzia
ha un suo bilancio di 'Uisdte ,suddivise in :srpe~
's<e,amministrative e di acquisto di màteriale
e di impianto. Le entrate sono 00lstituite dai
'contributi degli ,stati aderenti, fis,sati slecon~
do i criteri di ripartizione adottati daUe iNa~
zioni Unite, e da p.restiti ehe il iGonsiglio dei
gove,rnatori può contrarre, senza responsabi~
lità dei 'sinlgoli Stati.

VItali a partedpa eon un ,cantributo de,l 2,08
.per cento, lìev€mente inferiore ,a quello pasto~
le a ,carico dalle Nazioni UniteClhe è del 2,10
per cento, perchè all'Agenzia aderiscono tre
,Stati 'che non fanno parte delle Nazioni Unite,
e precisamente 10 Stato della Città del V,ati~
cano, la Germania Occidentale e la ,Repu,bblka
di S. Marino. VOlnere pelr ora ,p,I'iev,isto!p,eTla
Italia è di 4'0.000 dollari l'anno. Il disegno di
1eg,ge in eSaJffie 'Prevede un onere di 85.000
dollari perchiè c,aJ11iprende_ tutto il periodo dal
2,6 ottOibre 19,56 al 21 dicerrnbre 1958, in quan~
to nOIfivi iè cor:ri:spondenza tra l'anno del no~
stro eselrcizio finanz,iario e l'anno dell'eBer~
cizio lfinanziaria dell' Agenzia, che è sola,r~.

Onorevoli senatori, l'Agenzia internazionale
per J'.eneI"igiaatomkaa sCiolpidi pace, nata dal~
le Nazioni Unite, devestatutariamente opera~
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re secanda i princìpi e gli scapi che regalanO'
il grande mgani,sma mandiale. Pe'I1ciò è t>re~
scritta che l'Ente debba inviare periadicamen~
te relaziani all' Assemblea, al Cansiglia di sicu~
rezza e al Cansiglia ecanamica e saciale delle
Naziani Unite, ,che hanno pO'i l'alta vigilanza
sull'attività e sull'andamentO' dell'Ente stessO'.
L'Ente ~ dice lo Statuta,~ non .si sattQlmet~
terà alla situaziane palitica, economka e mili~
tar,e dei singali IStati che sianO' inciolIDlp,atibiIi

'CiOnle finalità .saiCÌalied umane ,che es,sa 'Per~
segue. Ciascuna Stata avrà n'ell'A,genzia pari
sav:ranità, con gli altri, ma la ,savranità di tut~
ti gli Stati sarà rispettata dall' Agenzia. Que~
sto arganO' al quale aderiscanO' Stati di tutta
il mondOI d.alla :struttura interna ,e dalI'is'Pira~
ziane idealogi'ca le più disparate, ,dallO'Stato
della Città del VaticanO' alla Russia !Savietica,
dagli Stati Uniti alla CecO'slovacchia, e dalla
lno.ghilterra all'Indonesia è, anarevolisenatari,
!Carneuna luce ,8!cces,anelle ornbr,e di un mondo
atterrita daUe rpau~o<s,eprevisiani di impiega
dell'enel'lgia atomica a .fini .sterminatari.

Attra,g~a a sè Iquesto .org,ano ~eCiCa l',augu~
ria, ec'ca la ragiane per ,cui saUecita dal Sena~
rtoconcordemente, unanimemente la ,a'pprova~
ziane di 'Questa diseg.no di legge ~ tutta la

dh:manibilità .atamka mandiale 'perchrè sia de~
Istinata all'auspicata inarre'stahile Ipropul,sio~
ne del ,civile I]),ragressa nel manda. (Vivi ap-
pla,usi dal centi'o).

PRESIDENTE. Dichiaro aperla la discus~
siane generale.

È iscritta a pa:rlare il senatare Cianca. Ne
ha faooltà.

CI ANCA. Onarevali cal1e'j:!ihi,came abbiamO'
dkhi.arata .stamane alla Commissiane degli
esteri. non POIssiama nOlndaire la nO'stra a,desia~
ne alla StatutO' della Agenzia internazionale
per l'energia atamka ,che !IOeressere emana~
zionc ,della ,cancorde volantà di ,oltre 80 Paesi,
rèstata definita la ,castituente atomica a sezia~
ne atomka delle Naziani Unite. Questa Agen~
zia si assegna funzioni ,e Iscapi di pace; e,d è
chia.ra che quando ,si stri'nrgano a0cordi inter~
nazianali pe'r fare <dell',energia nucleare nan un
mezza di distruzione ma un mezza di pragres~
sa <Civilee di :pr'osip:erità dei popali, al di sopra

delle differenze di ide,o'logie e di regImI, nai
troviamO' in questo fatta una conferma della
validità de,gli atteggiamenti ,che Is'empa-e ab~
biama a!ss'unti pe:r la più la~ga ,camrprensione
possibile e la pareifiea calIahora'ziane interna~
zianale attrav:e!lso il superamenta dei blocchi.

Da'I1ema dunque il nostl'o vota favorevole;
ma ci sia consentito di esprimere, come ab~
biamaespressa starn-ane in ICammissiane, il
nostra !stmpare ed ,anche il nostra irincresci~
menta per il ritardo eon cui ques,ta dis,elgno di
legg-e rè venuta dinanzi a nai. È nata che la
conferenza 1)lenaria della ,A,genzia Isi inaurgu~
<rerà, 'C'omeha ricardato il eollega Jannuzzi, il
primo attabre. 10lssiatra cinque giorni. Ora, 10
StatutO' fu firmato a New York il 26 attol~
bre 1956, po,ca meno di un anno fa. Pe~chè
si è atteso :fino a Iquesta momentO', per Ichie~
<dere ,pO'i la Ip:racedUira urlgentis'Sima mentre
dinanzi alla Cmmmissione s'pedale .del ISenata
'si 'condude~a il dibattitO' Isul MercatO' 'c,omune
e l'Euratam ?

L'arg.omenta sottoposta al nastrO' giudiziO'
è di una tale imrportanza ehe. Ise il 'Senato ne
,av:esse m~uto il tffi1'llpa,avrebhe certamente
dedicato ad es,sa una ade,guata amp,iezza di
esame: esame valto anche ,ai l,egami ed ai
,raprporti correnti tra i !Campiti dell' Agenzia
internazianale, le cui proporziani si aUargana
a ,closìimponente numero di Stati, e l'Euratom,
dipraporzioni ass,ai più ridatte. Di rquesti
ranporti Isi parlerà 'QuandO' i tratt3!ti per' il
Me:reato comune e l'EuratO'm Isa:ranna discussi
'in quest' Aula. Per intantO', nell'attesa ,che laual~
ehe 's!pieg1aziO'neci venga dalla ca'rtesia del Ga~
verna 'CÌ~ca il ritardo Iper effettO' del quale 'si
rè:giunti alla pracedura uI1genti'ssima,~'crediamo
dovere nastrO' rivO'1Igereformalmente al Mi'ni~
Istera degli ,esteri ed in ibloClcaal Governo
l'invito a nan interporrre casì lung-hi indugi
tra la ,campilazione di atti interna'z;ianali da
cui dip'endano per ta'nta pade le 'sorti future
del nostro Paese e la lorO' ratifica da parte
del,Pa,rlamento, ehe d,eve es,selre 'seml))re messa
in candizi,oni di apprafondire il sua es,amesen~
za iche questa ,corrra il rischia di €Slsere lIll.ena~
mata da angustie di tempo, non imputabiIi
certo al Parlamenta 'stesso.

PRESIDENTE. È iscritta a ,parla:re il se~
na,tare V:alenzi. Ne !ha faco1tà.
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VALENZI. Onollevoli, ,colleghi il ,senatore
Cianca ha già dètto alcune delle cOlse,che mi
proponevo di dire a !prolposito del disegnOi di
legge che >Civiene sottoposto.

Noi del ,gruppo ,comunista non !poslsiamo
'che esse're ,consenzienti 'con la richiesta di
'adesione, ehe .con la leg,ge di ratifiJc.a .ci vi'ene
Pi~opos,ta, all' Agenzia :int.e'rnazionale atomica
poichè si tratta, come è stato già detto, di
una istituzione internazionale 'che ccrn,prende
81 Pa,e,sisenza distinzione di Ibloclchi ideologici
o di alleanze milita.ri. L'Agenzia lè aperta a
tutti. ,ed offre, Iquindi, 11mltel1l1eno 1)olitie:o dei
ralPporti internazionali e :per l'ampiezz,a dei'
contatti garanzie maggiori di quanto non
offra, ad es'em:pio, l'rEura'bom di ,cui avremo
ben presto :]'occ,asi,o'ne di parlare in que1sta
A'ssemblea.

Vi ,è !pero una questione che rimane oscura,
e temo Clheque,sto dj/battito non s'ervirà a ,chia~
Dirla: quali .sono i motivi per cui l'Halia
giunge così tardi alla rati.fka? Vi è un artkolo
della legge, l'articolo 4, il quale indica le con~
dizioni per essere membri fondatori di questa
Agenzia, e prevede una adesione all'Agenzia
stessa entro un limite di tempo che abbiamo
lasciato decorrere. Per quale motivo arriviamo
praticamente all'ultimo momento? Alcuni col~
leghi nei corridoi parlano di negligenza e ad~
dirittura di dimenticanza. Mi pare 'cosa ridicola,
in verità, non potend osi amm>ettere Òhe l'ade~
sione ad 'una A>genzia internazionale atomica
di così grande Iportata Ipos,sa Ipassare inosser~
vata agli uffici e, quando anc.he ciò dove,s,se
a,c'cadere, non si :può cOllicepire come 'Polssa
SfUig1gilletale t~a.s.curatezza 'ad un .Ministtro
reslponsabile. SapPiiamo ,che quakhe Igio1rnofa,
di ritorno da >New York (dove 'è andato in
missione per motivi i1nerenti appunto alla 'ri~
oer>oa atmnica) il ,segretario del Comitato na~
zi,onale delle 'ricerehe nucLeari, 'P.rofeslsor Felice
Ip:polito, in una intervìstaconcessa all'inrteres~
sante qUÌ'ndkinale «Atomo ed Industria », ha
protestato molto energkamente ,contro questo
<ritardo, ed ha invitato il PaTlamen:to a :spin~
gere il Governo a fare in modo che questa
l€'~ge pas.sJ il 'più presto possibile.

Prima ancora che ne ,parlasse il 'profes'sor
IplpoI.ito, mi ero fatto interprete di questa
esigenza nella relazione di minoranza, che ho

testè p,res'entato, su i trattati del Mer,cato
comune e dell'Euratom. Mi domandavo infatti
per quale motivo vi è stato questo 'grave ri~
tardo. Oredo ,che il Governo debba dene s.pie~
gazioni al Parlamento :sui motivi per :i 'quali
dobbiamo votare ,così rapidamente e lalla che~
tichella, senzadilbattito dhiarificatore, questa
adesione, che ha così grande importanza in~
tel'nazionale.

Inoltre,lquesta ratifÌiCa avviene (giustamente
la ha messo in rilievo il ,collega Cianca) alla
vi'gilia della di.~cUis,sionedei tratta;ti den'Eu~
ratom; nè si comprendono ,bene i rapporti
intercorrenti tra le due leggi e il so'spetto
'SOl;gespontaneo IQhe l'odi,e,rna ade'sione, ,<Lata
così ra'pi,da.mente, ,e senza rilievo, !possa ,es,sere
voluta p,roprio in relazione al ,gramde p.eso
che si vuole dare, invece, ana nOlstra adesione
all'Euratom. Per tali motivi a;bbia:mo delle ri~
,serve da fo:rnnulare non Isulla 'le:g\ge, ma sul
modo come è 'Stata ,plr~sentata, e su tale que~
stione torneremo al momento deUadiscusiSione
dei due trattati eurOlpei, mentre ,consideil"iamo
la legge Istessa, che san.eisce la, nostra ade~
sione, come un passo positfvo,e quindi, con~
Isenzienti ,con la richiesta di vota,rla, la vate~
remo.

,P;RE:SIUiENTE. È iscritto a parla;re n se~
nator'e FocaJccia. N e ha faeoltà.

F1OGAiOOIA. P:okhJè la di!s'cussione 'SI le ,ri~
salta in modo così breve, io credo che un esa~
me dei ,pro1ble:miinerenti a Iquesto disegno di
l€igge potrà e.sser'e svolto più opportunamente
e più ampiamente quando si disiCuterà sul~
l'Euratom, come tè stato ,suggerito dai colle~
'ghi della :sinistra. Pertanto rinunzio a 'I>ar~
la:re.

P,R;ESIDE:NTE. Non essendovi altri is.critti
.a !paa-Iare, dichìa,ra ,chiusa J.a diSlcUissione ge~
Inerale.

Ha facoltà di ,parlare l'onorevole .sottose~
gretario di Sltato ,per gli affari esteri.

FOLCHI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Signor IPre,sidente, onorev,oli se~
natori, il Governo è cOMwp,evole dell'impor~
tawza del pr'ovvedimentoche in ,questo mo~
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mento è all'esame del Senato, e ,per il quale
è stata richiesta una special,e -procedura d'ur~
'genza. V o:rrei rassicurare :subito ,il senatore
Val,enzi che in questa vi,cenda procedurale non
vi è aJ.<cun ascoso mO'tivù. nè alcun ,recondito
proposito di render,e meno alta e degna
l'espressione della volontà del Senato.

Al contra"rio, il GOlverno è convinto che

l'.o-ra ,che i rapprelsentanti di 81 ,P.a'esi vivranno
a Vienna il l"ottohre, ,sarà fra l,e piÙ solen~
ni della sto-ria dell'umanità e, ci augurirumo
all'che, fra ]e tpiù propizie 'P-el' il pro~r8's'So e
per l.a 'Pa-ce dei popoli. Se non vi fOlsse questo
motivo di non voler avvilire la discussione
con una serie di citazioni e di dati, io vorrei,
pregwre la cortesia degli onorlevo1i senatori
di volermi as,coltarle per cono's,c,ere, giorno per
giorno, l'iter d.i questa provvedimento.

11 ritardo ,con eui ,g],i stcr'umenti internazio~
nali v,engono all'app:rovazione del Parlamento
era ,già stato rilevato, ed aveva formato ogget~
to di rammarico da parte degli onorevoli se~
-natori .componenti la Commissione degli aff,ari
esteri. È !probabilmente da ritenere >Chevi sia
qualche meocani.smo che debba essere alclc,ele"
rata nei suoi moti e nei suoi ritmi,eda questo
scopo ho dato, do e darò, fin ,che cOlp'rirò l'-at~
tuale uffido, il mio ,,'nodesto contributo. con
sincera ,e devota volontà. >Quakhe ri:sultato è
stato anohe ottenuto e, ripeto, Sle non 'Volessi
turhar,e la solennità di questa momento, e
quindi contribuire"indirettamente a rendere
esatta l'osse,rva,zÌ.one del senatore Valenzi,
vorrei fra l'altro rammentare che non p'reci~
samente otto mesi, ma meno ne sono 'passati,
in quanto l'Italia aderì a que'sto S'trumentoin~
ternazionale sol.o il 15 dicH.TIlbre 1956 e quin~
di un mese dopJ che esso era stato sottOSlCritto
dai :memhri -cosiddetti fondatori.

Il mio Ministero, per quanto lo riguarda, si
è fatto carico di procedere con og'lli solIccitu~
dine. Non bisogna dimenticare che certe pro~
cedure subiscono anresti notevoli, per esempio,
in relazione a crisi di Governo. Questo è stato
un po' il destino di tale provvedimento, che
non per questa ragione, ripeto, stava meno a
cuore al Governo, il quale, se ha richiesto que~
sb procedura e,ccezionale, lo ha appounto fatto
perchè l'Italia il 10 ottoble ahbia tutte le carte
in regola per partecipare alla prima seduta di

Vienna ed assumelre le respo'llsabilità e gli in~
carichi che ad essa possono essere conferiti.

M:ò, abbandonando questo campo, vorrei dire
che l'interesse che il provvedimento ha susci~
tato e suscita è pienamente corrÌ3pondente a
quello che ormai i problemi dell'energia ato~
mica determinano nelle pubbliche opinioni e,
aggiungo, in modo particolare i'n quella ita~
liana.

Percasso e attonito, i.n quel tr:ògico lontano
1945,quando l'energia atomica .si palesò sotto
forma di uno strumento singolau'mente distrut~
tivo ~~ e a me piaceva ieri sera, innanzi al~
l'autorità della Commissione spedale per il
Mercato comune e l'Eurdom, ricordare le no~
bili parole del Sindaco di Hiroshima: dormite
in pace, a voi che siete morti, perchè noi vivi
non ripeteremo l'errore ~ oggi il mondo ha
acquisito gradatamente la noziane dei grandi
vantaggi che questo .segreto, questo mistero ~

il poeta della nostra lontana fanciullezza dice~
va che nella bruna terra trappo è il mistero ~

può offrire al progresso e alla civiltà dei po~
poli.

Certo qouesto atta, che il Senato è chiamata a
ratifk'are, nasce da una decisione generale pre~
sa dalle Nazioni Unite nel 1954, ehe il re latore
ha casì opportunamente qui ricolrdato. Ma vor~
rei dire che nas,ce in moda particolare, anche
se cronologicamente si tratta di un avvenimento
successivo, da quella Conferenza di Ginevra, di
cui si parla molto poco e che forse è la più alta
ed importante, la quale s'interpose fra le altre
due Conferenze ,che in un certo senso f'urono,
direi, l'una la Confere'llza della speranza e
l'altra la Conf.erenza della delusione; ,da !quella
Conferenza di Ginevra nella quale forse per la
prima volta gli uomini 'acquistarono nell'incan~
tra libero di scienziati di ogni parte del mondo
la nozione di come poslsa essere infin itamen te
bello e di i'llfinitamente blrutto l'atomo.

Il Governo italiano è stato oggetto di criti~
che, anche poco fa, per non aver fatto abbastal!l~
za. N on tocca a me qui illustrare la politica
atomica del Governo italiana, i disegni di legge
che sono innanzi all'esame del Parlamenta, e
rIcordare che vi è sempre purtroppo in questo
'caso 'una sproporzione fatale fra i fini che si
vogliono raggiungere e i mezzi di cui si dispo~
ne, essendo i nasltri mezzi 'eistremamentp
modesti. Tuttavia sul piano internazionale
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il Governo italiano crede di 'aver fatto quello
che poteva. Ricorderò qui l'adesione da noi
data al Centro europeo di ricerche nucleari, ri~
corderò l'accordo concluso con gli Stati Uniti
nel 1955 di assistenza tecnica per i reattori di
rÌ<éerca, lllel 1957 l'accordo 'per i reattori di
potenza, accordo quest'ultimo che si trova da~
vanti al Parlamento per la ratifica. Ricorderò
le trattative con la Francia, la Germania e l'In~
ghilterra ~ anche all'Inghilterra, senatore
Montagnani, noi guardiamo come ella ci esor~
tava a fa.re in una recente discussione ~ per
scambi di informazioni, prestiti di tecnici e di
materiali; sono inoltre in ,corso con l'Ing1hil~
terra 3Jccordi di parti,colare interes1se. Nel
mese di giugmo e di luglio è n0to -ch'ela Banca
internazionale per la ,rkostruzione e lo svilwp~
po ha inviato una Commissione per studiare
la rpossibilità di :finanziare una centrale nel~
l':I:talia meridionale 'e se tali s,tudi si iC'oclude~
l'anno favorevolmente, si tratterà :del primo
reatto,re di 'potenza del mondo che la Ba:nca
predetta ,:finanzi,erà.

È noto che un :p.rimo ~eattor,eSiperimentale
sarà installato a Ispra in iprovincia di Vrure~
se mentre è in ,corso la Icostruzione del nuo~
vo ciclotrone di Frascati. N on è molto, è
poco; quaLcosa però abbiamo fatto, e questo
quakosa indica l'interesse che il Governa Ipor~
ta a questo pro1blema. Io non chi,ederò ulterio,re
tempo all'attenzi,one del ISenato :per ricordare
quali sono !gli s!Copi, l'e funzioni, Igli organi
dell' ~genzia, perchè tutto questo ,è stato det~
to con scultorea !Chiarezza e .con :singolare ef~
rficada dal relator'e .g,enatQI'e Jannuzzi, che
.ring.razio. ,Risponderò invece ad .alcuni l"me~
vi .che erano .stati mossi .a ;proposito del
rapiporto ,esistente tra que&ta A,goo'zia e
l'.Euratom.

Io eredo che siwno necessariamente_di~
versi i 'campi in !Cui essi operano e le finali~
tà Clheessi :per~eguono. Vorrei sem:plicemen~
te riehia;ma.re l'attenzi,one degli onOlrevoli se~
natori sul fatto cile l'Eurotam, :dato il più
ristretto numero dei ,suoi ,componenti, data la
similarità di struttura economica e di livieHo
s.cÌenti<fÌ-coda e'ssi r8lglgiunto, ra:p:presenta uno
stwmento per ,realizz,are ,qualcosa ehe va
molto oltre la semplke cooperaz'ione interna~
zionale, per ,costituire un vero e !proprio orga~

no destinato a p,resiedere, sp'I1onare e facili~
taresia illp,rog!resso sdentifico, sia il pro'grles~
so IpraUco, nonchlè la realizzazione di impian~
ti ,per lo sfruttamento padfi,co deJl'.energia
nucleare.

L' ~genzia internazionale deve inveoe limi~
tarsi, per la steSiSa natura della sua esten~
sione geografica, a caus,a del1e .differenze di
'struttura :economi,ca e di livello scientifico
dei .suoi rnemb.d, a stwbilire una forma di
,cooperazione da Stato a Stato, sul ,prin<CÌiPio
dell'a'iuto e dell'as8ist<enza tecnÌiCa da ~arte
degli :Stati ~più tevoluti a quelli meno p.rogre~
,diti. In tutte queste to'rganizzazioni orli Icoope~
razione internazionale l'Agenzia è, in altre
,pa.role, a nostro avviso, ~no strumento che
con la ratifica della Convenzione che la isti~
tuisce, viene messo a disposizione dei Governi
e dei ,popoli .per dare ,concreta ap,plicazione ai
princìpi ,che hanno ispirato il Governo al mo~
mentodel,la regolazione delglistrumenti _di~
plomatici. D.ùpenderà dalla volontà politica
dei Governi, dalla \buona 'Volontà dei funzio~
nari, dall',altezza degli scienziati se al di sopra
di condizioni politiche e di ideologie diverse
sarà possibile ottenere, in ~co:muniiCazionedi
S'pirito e di ideali, che le forze mostruose
dell'atomo vengano sempre e soltanto impie~
gateper 'quei ,fini :pacifici il ,cui rag1giungi~
mento, dicevo poc'anzi, raplpresenta in que~
sto momento ,per tanta parte, la ismperstite
sper8lnza della palce, dell'avvenire dell'uma~
nità. Con questi sentimenti il Governo rac~
comanda al ISenato l'ap.provazione del :prov~
vedimento. (Vivissimi applausi dal centr.o).

,PRESliDEtNTE. Passiamo alla discussione
degli articoli. Se ne, dia lettura.

O.A;RMAGNOiLA, Se,gretario:

Art. 1.

Il P:residente della Repubblica, è 'autoriz~
zato 'a ratirfkare lo IStatuto dell' Agenzia in~
ternazionale p,er l',ener,gia. :atomica, firmato a
New York il 26 ottohre 1956.

(È ,approvato).
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Art.2.

Piena ed intera es,ecuzione èdaba allo Sta~
tuto di cui all'arhcolo pr'ecedente a decorre'r,'
daUa sua entrata in vigol1e, in eonformità al
disposto dell'articolo XXI, lettem E), dell'Ac~
cardo stesso.

(È approvato).

Art.3.

La ISp,e:s,aderivante per l'esercizio 1957~58,
nell'importo corrispondente ,al 'controvalore di
dollari 85.052, s'arà fmnteggiata ,a carico dello
stanziamento del ,capitolo n. 498 .dello stato di
prelvisione della s'pesa del Ministero deL tesoro
per il medesimo esercizio finanziario, r'elativo
al finanziamento di oneri derivanti da provve~ I

dimenti legislativi in corso.
Il Ministro del tesoro èautorizz-atoad a,p~

portare con propri decreti le accanenti varia~
zioni di bilancio.

(È apprròvato).

,PRESID.ENTE. Metto ai voti il disegno di
legge Utel suo' compleslso. ,Chi l'approva è pre~

'gato di a.lzarsi.

(È approvato).

Ripresa della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministe-
ro del lavoro e della previdenza sociale per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1957 al
30 giugno 1958» (2077) (Approvwto dalla
Camera de,i deput,ati).

,PRESIDENTE. Riprendiamo la discussione
del bilancio del Ministero del lav.oro e deUa
,previdenza sod.ale.

È is,critto a parIare 'il senatore Bito's,si. N e
ha facoltà.

BJ.TOSSII, Signor ,Preside'll te, onorevole Mi ~

ni:stro, onorevo]i colleghi, confe:sso ohe mi tro-
vo alquanto imbarazzat.o a pl1endere la parola
in questo dibattito, ,spede dop,o che nell'albro
ramo ,del Parlamento sono .stati esaminati e
chiariti .da alcuni miei amici de'gli inte,ressanti

partkolari sociali e politid della wmplessa
attività del Ministe~o del .lavoro. Non vi me-
'raviglierà quindi se vi 'dirò ,che non em mi,)
intendimento di prendere la parola 'in ques.to
bilan.cio, perchè, ,stante la situ'azione politica
,parlamentar,e oggi esistente, è impossibile che
il Ministr,o del lavoro onorevole~ Gui, anche
volendo ~ il che è da dimostrare ~ ,compia

il miracolo di affrontare ed avviare alla ,solu~
zione ,alcuni prohlemi che int'e'ressano urgen~
temente la dasse lavorartrke italiana ehe noi
di ,questa p.arte da dr,ca dieci a,nni denunziamo
in s,e,de di d iscussion:e del bilancio, ricevendo
puntualmente alssicurazioni .dal Ministro in
carica, ,assi,curazioni ehe natur'almente resta~
no 'poi tranl:):uilhmente lettera morta.

Se alcuni di noi volessero assumersi l'onere
di andare a ,rileggere gli interventi dei parla~
mentari e il discorso del .Ministro 'nella di~
scussione del primo bilancio del lavoro, che
d',altra 'parteer:a il prÌimo non s.olo della Re~
pubblica italiana, ma anche dello Stato ita~
hano" si accorgerebbero che fin dal 1948 lo
:sforzo che venne fatto da p,iù parti fu quello
inteso ,a definire le competenze di questo .l\I[i~
nistero, nel pre'supposto unanime ,che l'i'ndi~
rizzo programmatico determinato dalla Co~
stituzione l'I€lpubblic:anaindì.ca.sse un pr1eciso
Òdentamento al Governo, dal quale questo non
poteva p.res.cindere.

Dopo tale bilancio ogni ,anno molte promes~
se sono state fatte,8'enz'a ,che queste siano
state quasi mai mantenute.

Il Ministero del lavoro ha continuat'O ad es~
sere un organo di ordinarÌia amministrazione
che vive la giornata, che ogni tanto, per dimo~
strare ,che è un organo non inerte, promette
qualche innovazione, e gli anni passano. Così
siamo andati avanti fino al giorno d'Otg1gÌ.I
coHeghi che seguono i problemi del lavoro Ipiù
da vidno, quelli della dedma Commissione
permanente, ad es,empio, l'Ì<corderanno ,quanti
piani, quanti schemi 'Ci ha Ip,romesso ,ed mu..
strato, 'ad esempio, l'onor,evole (Vigor'elli. Ogni
qualvolta arrivava a maturazione qualche
legge di inizia,tiva parlamentare che tendeva
a risolveroe, sia pure ,parzialmente 'Q'uakh0
:problema, il Minist.ro Vigore}li o per mezzo
della stampa o perchè veniva personalmente
in Commissione, ci :prometteva, p.er non fard
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a,ppravare la leglge di iniziativa parlamen~
taI\e, la risaluzionecampleta del probl€ma
médiante un piana be,n aI1ganata e ben defi~
nita e voi, signo,ri della ma;ggiaranz.a che
aggi arriclCÌate il naso quando. ;parliamo. del~
l'onorevale VigQI'le1li, fa;cevaibe argine con i
vastri vati a queste pramesse, impedendo.
a nai dei partiti di sinistra di far realizzare
subita qualcasa, accantentandavi delle belle pro~
messe anzichè di realizzazioni immediate anch(~
se piccole.

Casì è stato ,per la ,parziale sistemaziane dei
sussidi ai tubercalasi, così Iper 1a legge dei
mutilati dellavoro,casì per l'aumento dei su.'3~'
sidi ai lavoratori dei cantieri~scuala, .così, ona~
revoli Icolleghi,per tante altre piccole e gran~
di leggi ed ara per ultima, in ardine di data,
per opera della malglgioranza' demo-crilStiana,
quella della regolamentaziane del lav?ro a da~
micilia. Andato via l'anarevale Vigarelli, V2~
nuta l'onarevole Gui, le .caSe non sala malta
camlbiate, tutto ha p.ros.eguita, almeno. rfino a.d
oggi, se,cando i veochi schemi ed i vecchi me~
tadi, amche se da parte del nuava Minis,tro del
lavaro abbiamo. potuta .a.scoltare nel sua dj~
s'carsa fatta alla Camera dei deputati in sede
di ,chi:us'ura del bilancio del lavaro un vero è
!prapria atta di fede. V.ede, onorevole Gui, noi
vor;r.emmo .credel1ci, ma di 'prome,s'se ,e di ,atti
di f,ede ne abbiamo. sentiti trappi e ;pai, do,po.
tanti atti di fede e tante prCttneSise, nulla è
cambiata, tutto è continuata seconda un vuo~
to, 'Piatto, stagnante conservatorismo..

Io da questa banca ebbi già a ripetere malte
altre volte quelli che, secondo noi, dovrebbero
essere i compiti e -le funzioni di un Ministero
del lavoro della Repubblica italiana fondata
sul lavaro. II Professor Calamandrei, insigne
giuri sta altre che uomo !politico ed acuta co~
stituzionalista, {'bbe a rilevar.e con l'acume ,che
sempre lo distingueva, che la Costituziane ita~
liana è una requisitoria contro le ingiustizie
sociali che affliggono il nostro Pae,se e che quin~
di è il documento di una rivoluzione rsociale
nan ancora campiuta, ma promessa per l'av~
"lenire. E .che questa interpretazione sia quel~
la giusta nessuno, la può negare, poichè in una
tale definizione nan sala vi è la definitiva can~
danna di un regime politica che nan esiste più,
ma implicitamente vi è traociata l'indirizZ'Q po~

litico ed economico di quanto l'attuale regi~
me davrebbe attuare. Ecco perchè noi, fin dal
1948, abbiamo sempre sastenuto che il Mini..
stel'o del lavoro- è l'organo più importante di
attuaziane della Costituziane sia ai fini legi~
slativi, quale !p,romatare di leggi Iche so,stiltui,~
s.cono quelle pa.ssate e aramai anti:storkhe ed
antico1stituzionali, sia amministrativamente
parlando.. Invece, onarevole Gui, ~ sp.ero ,chl~

me ne darà atto perchè è la 'verità ~ nulla di

tutto questo è stato .fatto Iccmtpiutamente.
Sono state messe delle pezze, ma [queste ihan~
no dimostrato ogni giorno -di ,più quanta sia
lOlgo-roe 'Veochio il vastro mado diconce:piTè
la funzione ed i ,compiti di un Ministero .quale
è il Ministero del lavoro.

Basta esaminare lo statJo di previsione della
spesa ,del Ministero. del lavoro che ara noi di~
s.cutiamo,per rendersi canto dell'immobili~
smo o, per meglio dire, della paralisi che af~
flilgge da anni la politica del lavoro e quella
'previdenziale del nostro Paese e di conseguen~
za l'attività ,del Ministero del lavoro. Il bilan-.
cia del lavora dell'esercizi.o 1955~56 recava la
s.pesa di 107 miliardi 600 miliani cir,ca Da. .
tale cifra è sceso a 79 miliardi di lire nell'eser..
cizia 1956~57 per fermarsi poi sugli attuali
80.499.679.400 lire.

Una sola voce nuova di s'pesa di .car:at-tere
sodale risulta in tale bilancio, quella di 4 mi~
liardi per la as,siaurazione malattia agli arti~
giani. Per tutto il restJo, salvo qualche ritocco
in aumenta per il trattamento economico del
personale, cosa che non pateva nan essere
fatta, vi è stasi o diminuzione. Allo SWpo di
dimastrare ancora di più il valare della mia
asserziane, creda che basterebbe canfrontare gli
stati di previsione di questi ultimi anni di nume~
rosi altri bilanci per asservare /Che, mentre
queSiti hanno segnato un aumento sensibile, nel
,Bilancio del lavoro, inve.ce, c.ame ho dimastra~
to, vi è stata stasi o diminuzione. Ognuno. di
noi, ad e,semp-ia, è a canas,cenza del cantinuo au~
mento di incidenti gravi e morta:!i sul lavoro.
Il senatore Fiore, anzi, ci ha letto ieri sera al~
cune cifre. Di ta"nto in 'tanto in questa Istessa

Aula noi cammemoriama rcon animo addolo~
rata la caduta sul lavoro di quakhe padI1e di
famiglia che ha perduta la vita e ,con un .certo
rammarico richimm.iama il Governo ad essere
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il tutore solerte della vita del citta,dino la'vo~
ratore mediante una 'più accurata prot,ezione,
attraverso ,gli or~ani di controllo e di verifilca
dei merz;zi di !produzione in atto sui posti di
lavoro. Ebbene, anorevali ,colleghi, ormai è
una storia ve0chia di anni e di anni: in ogni
bilancio da tutte le ,parti si pone all'indice
l'inadeguatezza dei fondi a:sse~gnati all'Jspet~
torato del lavo.ro, ma ad ogni rbilanlCÌolo stan~
ziamento governatwo è di 500 milioni e 'non
,cambia.

II Ministro del lavoro certament,e iCÌ dirà
,che nan sona ,500 miliani 'quelli che :si ,spen~
dono ,per questo importante servizio ma ,circa
3 miliardi, paichè quasi 2 miliardi e mezzo
confluis,cono nelle casse dell':Ispettorato del
lavOlro mediante i 'cantributi versati dagl'Isti~
tuti previdenziali. Ma è appunto questo '0he
non è giusto, poichè questa farma di 'parass'i~
ti.smo dello Stato rispetto agli istituti iprevi~
denziali ,che amministrano i denari dei lava~
ratori nan è assolutamente 'giu.stificata, nè Ipiù
oltre talleraibile. Non è assolutament,e com~
prensibile ,che in uno Stato maderno, ove la
tutela fiska dellavoratare dovrebbe eSisere 'Una
dei ;primi asp'etti sociali da tener p,resente, si
laSiCiinvece ,che le spese di un istituto quale
l'Ispettorato. della:vora le ,bcciano i lavo,rakari
stessi, attraversa una decu,rtazione dei fandi
destinati a lara benefido. Infatti la realtà è
que:sta: se Igli is,tituti previdenziali erOlgano
fandi 'per il funzi,onamenta di Enti.o. di prav~
videnze ,speciali, è evidente <Cheli talgono da
qualche voce di bilancia, 'e 'Per far ciò, nella,
milgliar,e delle ipatesi, devano. ritarda.re la si~
stemaziane a la eragaziane di qual,che ,co<ntri~
buto a benefida dei lavaratori interessati.

Ma il problema dell'Ispettorato del lavoro è
necessario vederlo anche sotto. un altra aspet~
to., se si vuole rendere l'Ispettarato veramentè
funzionante ,per la realizzazione dei fini che
si !propone. N on è "più suffidente la. quantità dei
funzianari ,adibiti ai sopralualghi ed alle in~
,chieste. È necessario che l'Istituto compia ua
salta di qualità o:rganizzativa.

Non creda alla rivaluziane industriale come
viene rappresentata da ,alcuni in Italia, nan
credo che avvenga così rapidamente, specie npl
nastro. Paese, retta ancara da metadi antidilu~
viani, ma la tecnica industriale progredisce

tutti i giarni, l'organizzazione scientifica del
lavoro fa 'passi da gigante, i metodiarganiz~
zativi di lavo.ro sono completamente cambiati.
Cos:a volete che veda e senta 'Un ispettore che
si reca in una officina dov'e l'attività lavorativa
è sincrionizzata com la .macchi,na, e la macchina
con le tabelle di produzione? Più denaro, e una
nuova organizzazione adeguata alla situazi'one
industriale di oggi, occorrono per proteggere
i lavaratori neHa industria moderna.

Ma permettetemi, onorevolic'Olleghi, d,i COll~
tinuare a trattare e 'a fare l'esame delle eroga~
zioni degli istituti previdenziali, ad iniziativa
del Governo, ,poichè non si tratta soltanto dei
2 miliardi e 400 milioni che gli istituti tprevi~
denziali assegnano all'Is.pettorato dellaV'aro, e
che vengono distolti dalla loro vera destin;t~
zione: sono. decine e decine di miliardi !Chev'en~
gono utilizzati ed amministr,ati dal Ministero
del lavaro, per sviluppare ed allargare akune
sue iniziative. L'anno scorso, ad esempio, ab~
biamo as.sistito all'arrembaggio (non credo di
sbagliare l'espressione) da parte del Governo e
di alcuni parLamentari della maggioranza, del
forte avanzo della gestione tubercolotici, 'am..
mini-strata dalla previdenza sociale.

. È vero, l',arrembaggio è avvenuto 'per soddi~
sfare alcune altre interessanti iniziative, le
quali però patevano, anzi dovevano., essere fi~
nanziate dallo ,stato e non dai lavoratori tuber~
colotici. Dico lavoratori tureol,atici poichè 'lma
legge che int'eressava loro direttamente è stata
approvata ,quasi di s,oppiatta, poco Iprima delle
ferie estive, senz:a ,che per altro questo riesca
a risolvere completamente le esigenze degli in.
teressati.

Nan mi sl()lffermerò sulla questione dei 40
miliardi (che om sono diventati 90, se non
erro) ehe Io Stato deve erogare per legge, al
fondo pensioni, gestito dalla Pr,evidenza soda~
le, e che oggi si vorrebbero diminuire. N on lo
farò perchè il senatore Fiore ne ha p'arlato
ieri sera assai dettagliatamente e meglio di
quanto potrei fare io. ,Ma vÙlglioparlare dei 21
mili:apdi preleva,ti da.Ha gestione deIl'a:s.sku~
razione contro la disoccupaz.ione e dei 5,2 mi~
lioni della Cassa integrazione guadwgno O'Pe~
,rai delle indusltrie pier alcuni corsi ,aziendali
di iquali!fieazione tperchè anche questa è 'una
storiella ,che deve aver fine, se vogliamo fare
una sana ,politica so<CÌale.
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Cred,ete voi signori della maggioranza, e
crede lei, onorevole Ministlro, che sia più op~
portuno, anzichè maggiorare il sussidio di di~
sa,ccupazione (che è troppo limitato nel tempo
e basso come trattamento economico), credete
voi che sia invece più necessario incrementare
e sviluppare l'addestramento prmessi,onale,
specie Iquello ,comunemente ,chiamato dei Ican..
tie,ri~'Scuola e di rimboschimento? Credete lcile
sia meglio fare ,cosÌ? EJlbbene,s,e ,cred'et.e !ques.to,
presentate un ppogetto in materia: ne dis'cut.e~
r'Clmal'orientamento,a,ssumend.o o,gnuno di noi
la 'nostra 'posizione e la nostra r<es:ponsa/bilitàdi
fronte la.gli interessati. Ma non continuate a
fare come oggi, avvalendovi di un inserimento
casuale in una leg,ge che aveva ben altr'O sco!po,
non continuate a stornare ben 21 miliardi al~
l'anno dal fondo di disoccupazione, per un'al~
tI'la.attività, affermando poi (e questo è grave)
che il fondo disoccupazione è in avanzo, come
se in Italia non vi fossero ancora circa 2 mi~
lioni di pe,r:s,one,che cercano inutilmente lavoro.

Scusatemi, signori, ma questo VOlStrometodo
~uò apparire ai meno ve~satj i'n manovre ell
trapasso di fondi come un insulto aH3.,loro mi~
seria ed indigenza, specialmente se privi di
ogni lavoro. Scrivere, come fate da anni nel,
bilancio, che il contributo statale annuo per il
fondo di addestramento professione è di 10 mi~
liardi, per poi ,spenderne 30 fa,cendo pagare
l'enorme differenza ai lavoratori disoccupati
stessi, oltre che urtare il senso di gius,tizia, è
un venir meno ad una normale amministrazio~
ne che dovrebbe essere ineccepibile.

Mi rendo conto che il bilancio che noi di~
scutiamo non è stato impostato dall'at.tuale Mi~
nistro del lavoro e che siamo anche di fronte
ad 'Un Ministro ,che.fa parte di un Governo che
si è definito transitorio. Quindi la nostra discus~
sione ed anche la !risposta che l'onorevole Gui
-ci darà sono viziat.e in parr!Jenza da una ,ce.r.
ta provvisorietà :che ne limita la port<%ta. Pur
tuttavia credo crplportuno sottolineare akunì
aspetti di politica del lavoro che sono emersi
specialmente dal discorso che l'attuale Mini~
stro del lavoro .ha fatto a chi'usura della di~
.scussione del presente bilancio diprevis,ione,
alla Camera dei deputati.

Egli ha affermato che in un Stato modelI'no
per una vera ed efficace soluzione dei problemi

del lavoro, è necessario che si giunga ad ullIa
collaborazione fra potere statlale e sindacati.
Niente da eccepire su tale definizione. I sinda~
cati dei lavoratori non si sono mai rifiutati
di Ic,ol1rubor.are'con il Mini'stro del lavoro .per
lo studio di questioni e la 9romulg~a.zione di
llerggi,.specialmente :Sequeste tendevano ad in~
qua.d.ra,rSii neUo spirito e nella lettera della
Costituzione relpu:blblicaìl1a.

Ma cosa intende il Ministro Gui per colla~
borazione dei sindacati? La partecipaziooe alla
colLa:borazione ,sul medesimo piano dei sindacati
dei lavoratori e anche di quelli padronali, al
nne di trovare con la mediazione la soluzione
di taluni problemi? Se questi problemi sono
di caratteme sinda'éale, non è difficile raggiun~
gere l'accordo. Specialmente noi, organizz1atori
sindwc.ali, siamo 'coeI'enti ,con la linea politico~
sinda,cale della posslbilltà, siamo dei possibili~
'sti, in una parola. ,Ma se ella 'c~ede che s,ia, 'Pos~
sibile trovare la ,coUaboraz,ione fra lavmatori e
padroni su questioni diprinCÌ'pio, la quegtione è
molto più complessa. I .contra.sti di classe non si
risolvono con dei compromessi. L'esperienz~ di
questi ultimi anni ha dimostrato a sufficienza
tale realtà.

Vede, onorevole Gui, gli italiani, ho detto
nell'iniziare questo mio intervento, ,considerano
la Costituzione repubblicallla il documento di
una rivoluzione sociale non ancora compiuta,
ma promessa per l'avvenire. Lei, onorevole Mi~
nistro, se vuole essere un buon Ministro del
lavoro, deve oefCIare di portare i diversi mat~
toni mancanti alla costruzione del glI'ande edi~
fido costituzionale. Ma questi mattoni, cred.o,
non riusdrà mai a sollevarli da terra, se ,chiede
la ,collahorazione dei ;pa,droni.

È neceSSlario che finalmiente riesca a far suo,
interpretandolo appropriatamente, quel passo
,del messaggio del Oapo dello Stato we ,s,ia,ffer~
:ma ,che 'sono i lavorator,iClhe hanno bisogno di
aiuto, ;per'chè i 'Padroni mediante le loto poslsi~
bilità e con le leve ,di direzione 'Clhehanno. in ma~
no, riescono ad aiutarsi anche più del neCleSIs.a~
l'io. Vi .sono leggi e a.rticoli del Codice civile che
.sono un insulto allo spirito della Costituzione e
che purtuttavia continuano ad essere conside~
rati importanti. Vi sono anche leggi e articoli
del Codice civile che pur avendo aspetti ancora
buoni sono in ak'lme parti superati, e non cor~
rispondono più alle esigelllze della protezione
sociale led economica di importanti settori di
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lavoratori. Vi sono anche leggi nuove da pro~
mulgare per allinearci aHa legislazione s'ociale
dei popoli civili, e principalmente per inqua~
draI1ci .finalmente con quanto la Carta ,costirt;u~
zionale inequivocabilmente sancisce.

Alcune questioni, quelle :Che offrono minore
attrito tra le diverse parti in contesa, questio~
ni ormai giunte a matwrazione mediante reci~
proca negativa Ie'sperienza, sono state da lei,
onorevole Ministro, segnalate come questioni
meri,te'voli di ,essere immediatamente r:isoIte,
[leI discorso fatto alla Camera diei deputati. È
già qualche cosa, ma non è tutto. L'importlan~
te è di conoscere anche qui quale è il suo punto
di vista nelle singole questioni. N on è che io
voglia che ella ci spieghi in sede di discussione
di bilancio del dicastero da lei presieduto
i dettagli delle leggi che ha intenzione di
affrontare nel prossimo futuro, ma anche
queste questioni, ,che di massima tr,ovmlo con~
senzienti tutte le parh per una Il'isoluzione,
hanno le loro spine più o meno ,pungenti. E la
collaborazione che lei solLecita anche dai pa~
droni, se non erro, non credo che sarebbe ecces~
sivamente salutare per una soluzione equa. Ella
ha segnalato con quel discorso che necessita
risolvere: l'obbligatorietà dei contratti di lavo~
l'O, l'uni.fircazione dei 'contrilbuti rprevidenziaIi
e as:skur~tivi, la rifolrma dell'assicurazione
,contro l,e malatti'e, la perequazione delle pre~
Ist'8;zioni tI'ia ,grandi categorie di a'ssicurati.

Nessuno nega l'importanza di questi !proble~
mi. E,ssi sono di così vitale iimportanza ,che da
tempo le organizzazioni sindacali ne hanno sol~
lecitato la risoluzione. Per ognuno di questi pro~
blemi anzi da anni la C.G.I.L. ha fissato le 'sue
linee di principio, fac'endo presentall'e da alcuni
suoi deputati o senatori delle leggi di iniziativa
parlamentare, leggi che naturalmente si sono
coperte di polvere sui va.voli della PI'iesidenza
delle Commissioni permanenti, perchè non ac~
cettate dai Ministri allora in carica e dalla mag~
gioranza parlamentare. Anche per la riforma e
l'Iequip'é),razione delle pll'estazioni sanitarie, la
Confederazione generale italiana del lavoro ha
da tempo tracciato le sue idee in un documento
ehe è stato trasmesso anche a tutti i pa.rlamen-
tari. Problemi antichi quindi, onor:evole Mini~
stro, che lavrebbero dovuto essere da tempo ri~
solti. E bene lei farà se li porterà finalmente a
risoluzione.

Ma dove, onorevoLe Gui, anche nel suo di~
scorso alla Camell'a ella no'l1 ha detto nulla, è
sul piano delle norme che reggono i rapporti
di lavoro tra lavoratori e datori di lavoro. Que~
sto è il punto più dolente, che deve finalmente
trovare una regol<tmentazione intonata al vi~
vere civile di ogni essere umano. Le principali
leggi che dovrebbero regolall'e il rapporto di
lavoro e mettere finalmente anche l'Italia in li~
nea con le caratteristiche che uno Stato mo~
derno deve avere, si intitolano, onoYlevole Gui:
giusta causa nei licemiamenti di tutti i settori
di attività lavorativa; regolamentazione eco~
nomica normativa e previdenziale del lavoro
a domicilio; parificazioI1Je della retribuzione
fra uomo e donna in a,pplicazione dell'rurticolo
37 della Costituzione e della Convenzione inter~
nazionale n. 100, proibizione del contratto di
lavoro a termine che non trovi U'l1più che giu~
stifìcato motivo; proibizione d,eIl'iappaIto e su~
bapalto in tutte le attività industriali; regola~
mentazione definitiva e responsabile dell'ap~
prendistato. Ed infine, una modifica appropria~
ta ed adeguata a quella legge che vorrebbe ave~
re la pretesa di regolamentare, se non impedill'e,
il lavoro straordinario non indispensabile per
promuoverle, in sostituzione dello straordinario,
l'assunzione di nuova mano d'opera.

8e non :si affronteranno, onorevole Gui, que~
,sti 'pro'blemi, r'esponsalbilmente, tenendo presen~
te -che il popolo i,taliano non vuole solo una li~
ibertà formale Iquale è quella che ;in linea di
massima i Governi democristiani oggi assku~
l'ano, ma una lihertà sostanziale, quella cioè del
rispetto dei diritti e delle libertà democratiche
anche nei luoghii di lavoro; s.e non si impedisce
,che il padrone melle aziende, neUe fabbrkhe,
ne'gli ufflci,continui ad attuare <arhitrariamen~
te un clima di dis,c,riminazione e di fiapvresa~
,glia, s.opprimendo ,così ogni libertà ed mglliidi~
ritto al ,cittadino lavo.ratore, 'non si realizzerà,
onorevole Gui, quello dhe ella ha aff'ermato nel
suo dislcorso alla Camera dei deputati: cioè
'quel rinnovamento dene condizioni del mondo
del 131voro,:per dare al HlOndo del lavo.ro 'stes!so
tutt.o lCÌoche la nostraCastituziÌone preyede.

Se non si toglie al padll'one la faco1tà uri'IIate~
l'aIe di licenziare a volontà il proprio dipe'll~
dent.e, senza l'obbligo di ,provare la legitti~
mità del licenziamento, la stessa funzione
del sindacato viene ad essere svilitea e mor~
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tificata. Il peso di una situazione dicastante
minaccia di licenziamento esistente nelle azien~
de, il dis'~gio economico e la possibilità di ri~
cattoda parte del padrone per motivi sindacali
e 'politici frenano i lavoratori, ,data l'insiiCu..
rezza del lavoro, e impedtscono al sindacato
stessa la possibilità di aVlO.il1Zarele riviendica~
7;ioni e di farle sostenere mediante la lotta.

In un tale clima, onolrevali colleghi, non vi
vi è una tranquillità nel mando del lavoro, vi
è disagio ed oppressione. E necessario, onorle~
vale Ministro., elimi Gare l'incombente minac~
cia del licenziamento e al p1adrone il diritto di
avvalersene in base all'articolo 2118 del Codke
oivile. In un Papse -come il nostro in Icuiilli~
cenzia:menta equivale alla disoccupazione non
temporanea, ma per anni, quindi lanche alla mi~
seria per l'intlera famiglia del lavoratore licen~
zi,ato; in un Paese ,c,ome il nOlstro ove vi ,sona
dei datori di lavclro senza scrupoli che si va~
nagloriano di apel"lare déi clamarosi licenzia~
menti per motivi sindacali e politici, in dispre~

gia a tutti i princìpi che davrebbero regolare
un consesso civile, lasciare ancora in vita l'ar~
ticolo 2118 del Codice civile, non soltanto.
vuoI dire che vieGe mantenuto in vita un re~
siduo di una concezione riflettente una situa~
zionle storico~saCÌiale ormai del tutto -superata,
ma vouoldilre anche che si vuole mantenere aper~
to, per favorire i padroni, il contrasto tra un
passato che fu e la nuova situazione sociale
scaturita dai princìpi generali sanciti dalla
Carta costituzionale.

Onorevale Gui, se lei vuale creare un clima
nuovo nelle aziende ave il lavoratore non si
senta oppresso dal peso della rap:presaglia, è
necesslario ehe si realizzi la giusta causa sui li~
cenziamenti, altrimlenti non si può affelrmare
che esistono libertà e democrazia nel nostro
Paese, qouando il lavaratore e il sindacata ven~
gono ostacolati, nell'erserrCiziodei propri dirit~
ti e neil'assolvimJento dei propri compiti, dalla
illimitatla facoltà di licenziamento da parte del
datare di lavoro.

Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

(Se,g'ue BITOSSI). Tra le questioni che deb~
bono essere regolate per aVlere una regolamen~
taziane applt'opriata alle norme che reggono i
rapporti di lavoro vi è quella del lavoro a domi~
cilia. Stori'a, lunga quella del lavoro a domicilio
intrecciata da molte incongruenze le irnfarcita
da altrettante perplessità da parte della mag~
gioranza :parlamentare. Un progetto di legge
che fissa alcuni princìpi sul lavoro a damicilio
dopo tante di,scussicni e dopo tanti comprome~>
si è stato finalm1e-nte varato dalla Camera dei
deputati. Malglrado le imprecisioni e le lacune,
noi della sinistra, pur di avere un inizio di re~
gohmentazione, pour di fissar8 così, per mezza
di una legge, alcuni pwnti, si era e si è disposti
ad a~pravarla implerfetta come è. Invece i suoi
amici, onarevole Gui, la vagliano. più completa,
in maniera che, data la situaziane particaLare
della Camera dei deputati, che è giunta quasi
alla sua naturale SC'3denza, si giunga anche alla
scadenza delle leggi.

DE BOSIO, r>elatore. Che delitto, eh!

BITOSSI. N essu:q delitto, ma ciò senatolì'e
De Bosio è un mezza elegante per 'Hon farne
più niente, per insabbiarla. È il metodo. ehe
avet1e 'uslltofino ad oggi. Tutte le volte che una
legge stava per essere varata voi avete pre~
sentata un problema più completo, più grosso,
e poi questo problema è rimasto sul tavolo, non
l'avete risolto per,ehè era trappa gros.so,;;L:rchè,
per prendere una frrase che lei diceva ieri al
senatore Fiore, l'iarticolo 81 della Costituziane
urtava contro. il problema grosso che voi vo~
levate risolvere definitivamente.

Dicevo quindi che la vogliono più >completa,
in maniera che, se il Senato Lamodirfkherà tor~,
nerà un'laltra volta alla Camera dei deputati
,e, siatene purcerti, data la .situazione fìOarla~
mentare del momento, la legge sul lavoro a do~
mieilio resterà ferma sul tavala, insabbiata,
dlella 11" Commissione della Oamelra dei depu~
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tati. Non dite neanche di no perchè sapete che
è la verità.

PEZZINI. Diciamo di no, caro collega Bi~
tossi, e abbiamo motivato anche il nostDo, no.
Lei sa che sta dicendo una cosa inesatta a pro~
posito di questa legge.

BITOSSI. S!8Iassicurate che così non sarà,
tanto meglio.

PEZZINI. Il Senato non ha ,che da rileggere
i verbali delle drue ultime sedute della Commis~
sione prima, delle flerie.

BITOSSI. Se assicurate che non sarà così,
tanto melglio. Da Iparte nostra troverete la p,iù

aIp-pia collaborazione per varare rapidamente
questa legge, la meno che questa vostra volon~
tà di pedezionare non si concreti in qrualche
modifÌiCa e tolg,a qualche garanzia ai laivoranti
a domicilio che già la legge imperfetta oggi con~
cede'Va. (lntwt"ruzione del senatore Pezzin')
Perchè, senatore Pezzini, le ,sue aff'en'Il,azioni
'Va1gono quello ,che va]~gono, perchè le,i è .senato-
re e la Camera ,dei deputati fa quell'O ,che vuole,

ma ricordo anche le dichiarazioni del Sottose~
gretar:io Repossi i'il akune sue preiCÌ.s.azioni
niente affatto tranquilJanti.

REPOSSI, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previd.en,za sociale. Scusi, senatore
Bitossi, io come deputato, in s'ede di discussio~
112neHa C'ommissione del lavoro, 'e nOln,come
rappresentante del Governo sollevai alcune
obiezioni.

BITOSSL Lei disse alla Commissione del
lavoro che la legg,e attuale, quale es.sa era, era
stata appro'Vata ,con ,grande sforzo attrav,erso
una quantità di compromessi e che modificarla
avrebbe messo il Ministro del lavoro in con~
dizioni di riveder'2I h, sua posizione.

REPOSSI, Sottosegretario di Stato per illa~
voro e la previdenza sociale. Le mie preeisazio~
ni erano sulla tubercolosi.

BITOSSI. Mi scuso; è vero, non era lei, era
l'onorevole Delle Fave che fece quelleprrecisa~
zioni.

Siamo a questo punto, onorevole Ministro,
sul problema del lavoro a domkilio e mi scu~
serà se ho portato in questa. sede uno stra~
scico della discussione verificatasi nella Com~
missione del lavoro, ma il .proiblema è di tale
impolr:tanza oOhe una re.golamentaziolil'e della
materia si impone, mentre fino, ad oggi vi lSono
.state molte promesse in questo settore, senza
che sila.stato fatto rlUlla di concreto, poichè an~
che la legge sul lavoro a domicilio, se non enro,
che ora si discute, non è di iniziativa governa~
ti va, ma l'amalgama di una quantità di leggi di
iniziativa parlamentare, arrivate a maturazio~
ne senza che il Ministero del lavoro abbia pre~
so nesslUna iniziativa. Viceve-rsa regolare il rap~
porto di lavoro di questa categori'a di lavoratolri
e di lavoratrici è divenuta ormai cosa improro~
gabile, non solo per proteggere questa cat€'go~
ria da uno sfruttamento esoso senza limiti dal
punto di vista economico, ma anche per quanto
'c'Oncerne le provvidenze a:sskurative. Godono,
è vero, parzia1mente del dirìtto di assicwrazione
per invalidità e vecchiaia, e per l'assistenza
malattia, ma l,a legge, ponendo al,cuni limiti,
rende possibile al datare di lavoro non solo
di eluderla, per 'l1on far maturare il diritto al~
l'assistenza mutualistica 'e ,quindi fp'er non p'a~
'gare i contributi, ,ma anche per non p,8Jga're,
questo per le la~vo.ratrici, l'aJslsegno del paTto
e l'assi,stenza alla maternità.

E trattando di lavoro a domicilio, che, salvo
rare eccezioni, è eseguito quasi 'esclusivamente
d3. mano d'opera femminile, nOonè possibile non
parlare della parità del salario tra lavoratori
e lavoratrici. Se non sbaglio alla Camera dei
Deputati da plarte di u'l1mio an1ÌCo,ella è stato
elogiato per aVErrfatto una ,circolare a tutte le
organizzazioni sindacali per l'applicazione della
convenzione di Ginevra che impone retribuzio~
ne eguale per eguale kworo. Il problema non,
può però risolversi con una s£mplke circolare.
I,ntanto percrhè, o.norevole Ministro, non si fa
parte diligente affimchè, in attesa di una relgola~
mentazione generale pelTle lavoratrici, si prov~
veda a definire' il problema per le dipendenti
dello 'st,atOo,degli Ent'i locali e parastatali? Si
tratta ormai di un problema di applicazione
perchè credo che, dal punto di vista sindacale
come anche dal punto di vista giuridico, non
esista più alcun dubbio su questa imprescindi~
bile necessità. Credo che anche lei, onorevole
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Ministro, sarà con me consenziente nell'laffer~
mare che le argomentazioni trite e ritit'ite del
pa.dronato italiano, secondo cui la donna non
troverebhe più occupazione se venisse retri~
buita come l'uomo, non hanno assollUtamente
senso logico poichè la donna, sia per clapacità
ehe per assiduità, non ha niente da imparare
da nessuno, anzi, con l'introduzione di nuovi
processi tecnici nella produzione, è dimostrato
che non solo la donna si adatta facilmente al~
l'attività monotona e snervante, ma che, per~
manendo questa situazione di inferiOit'ità sala~
Tiale, la donna seiaccia dal lavoro l'uomo. Quin~
di non è la dontla che perderebbe il lavoro ma,
eontinuando questa sitauazione di inferiorità, il
datore di lavoro scaecerà l'uomo dal lavoro e
pre£erirà le a'ssunzioni di donne. (lnterruz£on I;
del senatore M arinla:). In Italia ci sono già dei'
casi, molti easi; forse anche l'onoirevole Mari~
na ha -già fatto nel suo stabilimento esperien~
ze di que1sto genere. (lnterruz1~orn.ide,i senatori
Marina, Salari e del relatore).

Ho detto all'inizio di questo mio intervento
che non era mi'a intenzione ripetere ciò che da
molti anni vado dicendo in sede di bilancio
del lavoro. Mi sono làsdato tralslClinaredal mio
dire, ed ho voluto puntualizzare a1cune que~
stioni essenziali ,che wrge regolamentare, se si
vuole che effettivamente il Ministero del lavoro
abbia la funzione ehe costituzionalmente gli
compete. Ho aecennato alla giusta causa nei
Jicenziamenti, alla regolamentazione del lavo~
l'O'1 domicilio, alla parità della retribuzione fra
lavoratori e lavoratrici; ma vi è anche la que~
stione della proibizione del contratto a termine
e quella degli appalti e dei sub~appalti oltre che
la revisione della legge sull' apprendistato e
queUa del lavoro stìl'aordi'l1ario.

II problemi ,concernenti iJ ,contra,tto di lavoro
a termine, gli appalti e Isub~la'Pp'altisono da t:m-
to temlpa, al1'ordine del giorno che ogni parola
,di 's,ol1edtazioneper una definitiva regoktm8'n~

t.azione può a:pparir'e anche superflua.. Mi ,con~
sta che anche la Commissione di inchi,ei8ita
par1amental'esul1e condizioni dei lavoratori
deUe aziende ha raocolto una certa quantità di
mate.riale interessante, Iche mette anear più
v,ivamente in luce Yesn30 sfruttamento e le Icon-
,dizioni di rk,atto continue -e sistematkhe o.pe~
l~ate daJpadroni ,che utilizzano come .rarpporto

di lavoro il 'cont.ratto a termine, ,così come
la Commi:sisione ha rife.rit,o sui ca,si nei .quali
l'mp,palto ed il sub~,a,ppa1to,è un mezzo per elu~
dere, a !Volte,olgni forma di assieurazione pre~
videnziale eel assistenziale; e questo con il ibe~
neplacito dei responsa.bili delle aziende Chl'
concedono in appalto attività larvomtive Iche
potr-ebbero essere condotte beniss,imoin ge~
stione di.retta dalle azien,de appaltatrki.

A tutto questo, onorevole Gui, ella dovrebbe
provvedere Se vlllole fare del suo Ministero, co~
me ha affeìl'mato, un organo che, al di là dei
suoi .compiti abituali, divenga il centro di una
vasta azione pro,pulsivla, con caratteristiche eco~
nomkhe rinnov,atrid. Ma tro'ppe volt,e ce le
siamo sentite affermare da uomini del suo par~
tito e da elementi che traevano forza dalla paT~
te democristilana, queste promesse; leggi co'll~
crete però ne abbiamo viste poche, anzi pochis~
sime. Quelsto avverrà, onorev,ole Gui, :fino a
che il Ministeìl'o del lavoro non si renderà
>contodi ciò che la classe lavoratrice italiana,
non ha soltanto dei doveri, ma anche dei di~
ritti da f,ar valere.

Fintanto che questo non avverrà, non potre~
mo dire di avere un Ministero del lavoro che
risponda ai compiti che gli sono propri, ed
avremo solo un organo blllrocratko che vive
alla gioìl'nata, insensibile a tutte le necessità di
assi:stenza e di tut,eIa della da,ss!:' lavo.ratrice.

D'altra parte, onorevole Ministro, io potrei
anche, per lei personalmente, avere fiducia del~
la sua volontà di rimuovere questa situazione
stagnante. Ma la vostrra. posizione nel Governo
è tale che mi induce a :pensare ehe voi non c:tf~
fronterete ifiessun serio problema che possa da~
Ire la se,nsazione dell'inizio di un periodo meno
penoso per la class'e lavoratrice. Le vostre al~
lemze obbligate e quelle che vi siete scelte
condizionano la vostra politica, la quale peral~
tro voi perrs€lguite senza rammarico perchè è
di vostro.gradimento.

La miseria e la disoccupazione conti nue t'anno
a far sentire il loro drammatico peso sulle
spalle della classe lavcìl'atrice e voi vi rifiu~
tate, ,come sempre, di guardare in faecia la
realtà, in quanto, se ciò faceste, dovreste Lol~
pire inesorabilmente determinati egoismi ed
interes,si ,che h',or7ano invece di\f2nsori nel ,seno
stesso del Governo, al,qua,le anche lei a,ppa.r~
tiene.
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Voi fingete di non aceorgervi del profondo
grave disagio che pervade strati semplrF più
l,arghi di lavoratori e di ICittadini, vi tappate
le orecchie per non sentire, ,c<hiudete Igli ac,chi
per no'll vedere la realtà. Ma i problemi, .se non
sono risolti, divengono ogni giorno sempre più
acuti,. e voi, signori della maggioranza, sarete
i soli !responsabili del grave danno che ne cieri~
verà ai lavoratori e a tutto il popolo italiano.
(VÙ)i .aprptausi daUa sinistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il .se~
natore Marina, il quale, nel corso del s~o in~
tervento, svolgerà a'llche l'ordine del giorno da
lui presentato. Si dia lettura dell'ordine del
giorno.

CAsRMAGNOLA, Segretario:

«Il Senato, ravvisando la inderogabile né~
cessità della regolamentazione del diritto dI
sciopero in conformità dei princìpi costituzio~ .

nali,

invita il Governo a presentare al più pre~
sto il disegno di legge relativo, anche al fill(~
di dar vita alle norme dirette alla conciliazione
delle controvelrsie del lavoro ».

PRESIDENTE. Il senatore Marina ha fa~
coltà di parlare.

MARIN A. Onorevole Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, prima di entrare
nella disamina di quanto è detto nella relazio~
ne, desidero elogi,are l'onmrevole relatore per
la ponderosa opera che egli ha compiuto nel~
l'elencazione di tutte le leggi create in questo
periodo per porre in certo qual senso rimedio
al danno ehe ha avuto la elasse lavoratrice con
il decreto luogotenenziale del 1944 il quale abolì
di pl!mto in bi'anco tutta la legislazione corpo~
raitiva che aveva retto e hene per un v,entenni.o
H lavoro italiano. Distrug,gere è fadle, ,rico~
st:ruire, noi lo vediamo, è difficile e faticoso. È
stato un atto, a mio modo di vedere, lesivo per
il lavoro italiano quello di aver distrutto di
colpo, senza avere h possibilità di ricostruire
con la necessaria rapidità che il lavoro esige,
tutta l'organizzazione e le leggi sindacali esi~
.stenti.

Di fronte a questo lavoro ponderoso di IriCO~
struzione io non avrei che da ripetere tutto
quanto è già ,stato detto durlante questi a'llni
og,ni volta che si riparla del Ministero del la~
varo, il quale, nonostante la sua grande imp\Jr~
tanza, è eostantemente mantenuto con una esi~
guità di bilancio che non gli consente di svi~
luppare tutti i sUOIorg,ani istituz'Ì,onali e l,e 'sue
possibilità. Sarei ben lieto s'e realmente in que~
sto scordo di legis,latur,a il lMinisltro ipotesse
realizzare .quanto egli ha detto, oss.i,a,l'obbl'ilga~
torietà dei contratti di lavoro. È un cardine,
LUlfondamento per il lavoriOHaliano il rendere
obbliwatorio il contratto per tutti i datori dj
lavoro: è una questione nan soltanto di tran~
quillità, .ma di perequazione, per togliere Ulla
illecita concor:r,enza fra j datori di lavoro, ,che
no'll fanno fronte ai contratti o per lo meno
non danno le retribuzioni uguali a quelle previ~
ste dai :contratti, e col0'ro che di questo arppro~
fittano. È 'Lma vera illecita ,cancorrenza, ed
io so.no contro questi datori di lavoro che così
fanno, perchè fanno il danno non solo del la~
voratore, ma della produzione, pe!rchè il lavo~
rato.re -che nan perc:cpisc'e il Igiusto. salar:ia è
in ,candizione di minorità, ,conlsnma per forza
meno di quanto gli necessita. Il grosso proble~
ma, il problema moderno nOonè ta.nto quello
del fabbricare quanto quello del cansumare.
mettere in condizioni cioè tutti coloro che pos~
sono consumalre di avere i mezzi necessari per~
chè essi possa'110 procacciarsi i beni di cansu~
ma sempre in maggiore quantità. E purtrop~
po sioonOlseono lecondiziani dell'Italia, ,con
una misera ~~ 'in senso relativa ~ agricoltura

nella quale sano impiegati ben 9 milioni di lavo~
ratari che rappresentano il 42 per C211to circa
della popolazione, ma. ,che ha un redcli:to ch?

'llon 'anriva al 25 per cento del reddito totale
nazionale. Abbiamo di fronte r erdò' una n:t8.ssa
di persane che per forza di cose sottaet)nsu~
mano, e questo sattaconsumo c1etermina neces~
sariamente l'impossibilità di produrre di y,iù
nel campo industriale, nel campo di q"ue, pra~
,dotti di consnmo ,che sono ne,cessar; alla vit.a

dell'individuo.
Ecco per,chè se eH::!, signor Mjnn~rl\, r;usc_~s~

se veramente a fall' varare rapidam€nte la leg~
ge e a rendere ùÌJbJigatori i contratti di lavo..
ro, noi di qu/esta p,a,rte le saro:nmo ogratissimj ;

e .cos.ì dkasi Se ella ri usdrà ad .unifkare i
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contributi. È una operazione non molto sem~
pIke quella della unifica<zione, ma che a suo
tempo, quello che oggi si usa ,chiamare depl"e~
cato, era stata fatta ed era funzionante eon
soddisfazione di tutti. (Interruzione del se~
natore Pezzini). Anche s'e non Iè 'una ope:razio~
ne semlplke, è stata fatta e non c'è :mgione per
cui ci si dehba trasiCÌnare questo problema
nelle 'codizioni attuali per ar.rivare 3Jd avere,
diremo così, questa s,ituazione fluida nei con~
tributi stessi. Altrettanto dkasi per la rifor~
ma della Cas,sa malattie. Questo è un Igross,o
problema. È una Cassa ohe disperde unaquan~
tità enorme di mezzi e ,pertanto bisogna met~
ter<e un riparo al più 'presto a questa disper~
sioll'e. IJe Casse mutue, <che vengono Igestite
autonomament<e dalle aziende, riescono a dare
le s<tes:se pre,stazioni con una spesa in gene~
r<ale del 2 'per oento. Gli altri industriali che
vicev,ersa si affidano alla Cas-sa mutua devo~
no pagare <cll"Cail 7 ,per ,cento. C'è eff'ettiYa~
mente, come ella y,ede, silgnor Ministro, una
gr<av'edisp'ersione di denaro. Quarndo si spende
di più per un pubblico servizio, si riduce pra~
ticamente la possibilità di utilizzare bene i
mezzi di ricchezza del Paelse.

Così dkasi di quella 'pen~quazione p,er le
grandi categorie contributive. È lanche questa
un'opera di saggezza. È una questione basilare
per portare luna cell'ta tranquillità nel campo
dei lavoratori. Per qùal motivo ci debbono es~
sere delle discriminazioni, dei continui dissidi
tra sindla<cato e sindacato, quando tutti con~
corrono al benessere dei lavoratori, anche se di
diversa ideologia :politica? E debbo in questo
caso :segnalarle,per esempio, una :piceola <cosa
che ha la sua import.anza. A MHano èavv,enuto
questo: da parte dell'autorità pll'efettizia ~

ella sa che il prefetto può nominare quattro
membri di ufficio rappresentanti sindacali nel~
la Cassa malattia per gli artigiani ~ sono
sta<ti nominati due rapp.resentanti p'er la
C.I.S.L., uno 'PeT la C.G.,l.L. e uno per la U.I.L.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. P!robabilmente non sarà stato per la
U.I.L., ma per l'Albo.

MARINA. No, per la Cassa malattie degli
artigiani: così mi è stato riferito. Non vorrei

essere in errore. Comunque sia, anche se fosse
stato per l'Albo, si tratta di una sperequazione
che non d deve essere.

GUI, Ministro del lavoro e della, previdenza
sociale. Forse sarà nella Consulta.

MARINA. Io so che indubbiamente vi è que~
sto dissenso e questa lamentela; se potrà COIr~
reggere questo fatto, f<arà cosagr<ata all'or~
g'tanizzazione interessata.

Quando io ho .sentito il discorso di BitoSSI
,

'in merito ai rapporti tra i padroni e i lavora~
tori, io ho strabiliato, perchè pratkamente io
vivo nell'ambiente di lavoro e tutta quellaca~
t.astrofe, quella, diremo ,così, ,sopraffazione me-..-
dioevale da parte del datoDe di lavoro nei con~
fronti del lavorat.ore non c'è neppure lontana~
mente, almeno per quello che si vede nelle no~
stre zone industriali. Anzi il fatto effettivo del
licenziamento necessario, certe V'olte, seppure
doloroso, di qualche lavoratore, dà luogo a delle
profonde discussioni, a delle disamine detta~
gliate da parte del lavoratore '8 del proplri<e~
tari.o<o dell'imprenditore. Io ho assistito 'varie
volte a queste discussioni, ,che .sono semprè
giunte a ,compromes:si.

PEZZINI. Sempre a compromessi: non c'è
mai stato il caso di una revoca dei licenzla~
menti, purtroppo!

MARINA. No, qualche volta c'è stata anche
la revoca dei licenziamenti. Nai dobbi1amo in~
fatti esaminare la cosa in senso generale: l'im~
pll'enditore non ha mai interesse a ridurre il
personale, ma ha interesse, se mai, ad aumen~
tnlo. L'impre'nditore, se è costretto a ridurre
il personale, è indubbiamente in condizioni de~
ficitarie o di minorltà, e conseguentemenLe ~~

e parlo sempre il1 tesi generale ~ va contro il
proprio interesse se attua questa !riduzione; e
nessuno, oggi come oggi, può prendersi il lusso
e il capriccio di fare delle riduzioni solamente
perchè WD.individuo non è simpatico o è an~
tipatico. Queste cose nel campo del l'avaro. in
tesi 'generale, non si verificano.

MARIANI. Mi consenta, onorevole Mall'ina:.
si y~de che ella non ha letto la lettera molto
significativa che un impiegato di una grossa
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lazienda scriveva e pubblicava nel giornale
« L'Italia» a Milano!

MARINA. Può darsi; il caso isolato nOll fa
legge. Ma, ascoltando il discorso del collega
Bitossi, sembrerebbe che tutto il campo del
lavoro ~ sia preoocupato di Iqueste ,cose, il ,che
non è. Che ci siano effettivamente qualche volta
delle discriminazioni può darsi, ma sono così
rare nel vasto campo del lavoro che io non
posso condividere questo modo di pensare. Cer~
to si è che il problema fondamentale è ql!lello
di creare il Lavoro in Italia; clrearlù in senso
ampio, general.e, .questo è il vero [probLema,
perchè noi di.ciamo che o.ccorre diminuire la
C'ifra dei diso.c:cupati, ma nOonè una cOlsatanto
facile a realizz:aT,si. Abbiamo visto, attraver~
so l'esperienza, che io approvo, dei cantiell'Ì di
lavoro, quel poco che si è potuto fare in mate~
rila di istruzione professionale. È una cosa mol~
to lenta e di realizzazione molto difficile, per~
chè, se qualche cosa si attua,

_ specialmente nel
campo professionale, la si PIUÒrealizzare in Al~
ta Italia, dove l'industria ha possiLiUà di
esplicazione e d'insegnamento, ma nell'Italia
centro~mell'idionale creare delle scuoli profes~
sionali è una cosa assai più difficile. N On !Si
hanno gli elementi, non si hanno n?rnmeno gli
insegnanti, a parte la questione delle aule e dei
mezzi; e non è tanto facile pensare di creare
di punto in bianco, in zone che non si sono
mai industrializzate, delle scuole industriali.

Io penso viceversa che in quelle zone possano
essere create, sì, delle scuole, ma scuole di av~
viamento al lavoro; per esempio, nel caso di
zone agricole, scuole di lavviamento al lavoro
a'gricolo, lavoro wgrkolo cihe in Italia è anco~
l'a in glran parte non dko artigianale, ma pèg~
gio che artigianale,perchè sciupa della mano
d'opera ed è costoso. Ecco il perchè di questa
situazione di disagio nel campo del lavoro agri~
colo ed il basso reddito dello stesso.

Una delle cose che sta o cuore all',onorevole
Bitos,si è la questione deI lavoro a domicilio.
Sono anche i'o. consenziente che è giusto che
certo lavC;)I~oa domicilio, che possa .costituire
una elusione delle norme del lavoro che può
essere vi,ceversa fatto in fabbrica, Isia regola~
mentato in modo ta,le che non ci siano delle cat~
tive concorrenze tra coloro che riescono a far
compiere il lavoro a domicilio senzla Ipagare

tutti i contributi e color'O che fanno lavora.re
gli operai in fabbrica adempiendo a tutti gli
oltibUghi ,contr~ttuah. Questa 'per ,conto mIO è
una illeeita ,concorrenz,a ,che si dovrebbe cer~
care di ehminare. Ci sono però altri lavori J.
damicilio. che d'avranno essere guardati sotto di~
vema luce e sono qlUei lavori a domicilio. che, 80
fossero soggetti al gflavame di tutte le norme
contribut.ive, potrebbero dar luogo ad una crisi
fandamentale, carne per esempio. la treccia P'3l'
cappelli a l'impagliai!lliento dei fiaschi; s.ono
questi dei hvori che vengono fatti la perdita
di tempo da mano d'operla ehe non ha alcun
obbligo cantributivo, sono lavori sussidiari .che
vengona compiuti dalle famiglie contadine
quando nan hanno null:a Ida fare. :Vi sono ad
esempio nell'Alto Adige dei piccoli lavori rarti~
gianali che vengono fatti a domicilio, COme
quei piccoli ricordini dell' Alto Adige. Se que~
sti lavori fossero gravati di ta.sse od altro in~
dubbiamente non tro,verebbero 'Più quel lairlgo
mercato che hanno attlUalmente. Eoco la -ra~
gione per -cui quella che è giustamente una n0~
cessaria regalamlentazione del lavoro 'a domi"
cilia deve e.ssere fatta cum gra,no salis, nel sen~
so di guardare bene quali sono i lavori a domi~
cilia che sano conearrenzi'ali con il lavoro in~
dustriale in confronto a quelli che sano tradi~
zionalmente dei lavori a domicilio che hanno
.carattere sussidiario senza obblighi di tempo
o di spese da parte :dellaV'oratol1e.

Un .p1'oblema grosso è quello del lavoro
straordinario. Ho già detto alt.re volte che non
può essere faciLmente affrontato, perchè io che
vivo nell'industria ho p'otuto notare -che il b~
varo stmordinario viene normalmente richie~
sto a operai specializzati o qualificati e di qu.>
sti purtroppo in Italia vi è nel suo comples.so
carenza effettiva. Infatti vi è carenza di nomi ~

ni che siano ,professi'onalmente capaci, che si<t~
no dei qualificati o degli specializzati in qua.'>i
tutti i ,campi del settore industriale. Vieevers3.
là dove il lavoro straordinario non avrehbe r:
gion d'essere è nella manovalanza e in altri set~
tori in cui vi è abbondanza di mano d'opera.
Questo èun ,punt,o molto delicato che abbiamo
già esaminato a suo tempo q:uando si parlò del
lavoro straordinario. gceo la ragione per cui
quella legge sul lavoro straordinario va hen
guardata, 'perchè pone in grande difficoltà l,'
aziende che hanno bisogno di produrre e ~Jj
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crea per q!Ueste aziende un ostacolo alla uti~
lizzazione completa della mano d'opera specia
lizzata e qualificata, con la conseguenza ,ch':
aumenta il costo di produzione dei nostri ,pro--
dotti nei confronti delle N azioni concorren--
ziali.

Per quanto riguarda la parificlazione della
retribuzione tra lUomo e Idonna è questa UCla
questione di carattere internazionale. Io non
voglio ,entrare nel 'concetto che u:manamente
è giusto dare là stessa retribuzione all'uomo e
alla donna a parità di lavoro, però ci troviamo
di fronte ad una siooazione di fatto. Infatti in
tutto il mondo esiste questa di,sparità nel trat~
ta,mento. Ora possiamo noi essere anche in que~
sto campo i primi della dass'e per trovarci pOl
in condizioni di minorità quando ,andremoO a
competere sul campo internazionale e quando
peggio ancora dovremo entrare come 'Parted~
pi nel Mercato comune? Abbiamo già la gT'08~
sa 'difficoltà ,di essere i primi della dasse nella
liberalizzazione degli scambi, liberalizzazione
dhe <Ciprocura un notevole danno alle no~
stre maestranze, danno che ho già denunciato
altr'e volte. VUalia, se s,egui.sse i pl'8Icetti del~
la Ger'ffilania che è campione in materia, della
Francia che si difende e dell'Inghilterra che 3i
difende 'pure, pobrehbe evitare 1~ impori.azione
di 2 o 300 miliardi all'anno di :prodotti lavora~
ti e semilavorati che vengono similarmen~
te fahbrica,ti in Italia. Con la introduzi,one di
questi prodotti stranieri vuoI dire 'bogliere la
possibilità di lavoro a 100~150 mila unità no~
stre. N ai non esaminiamo a fondo questo pro~
blema. Io mi sono battuto varie volte parlando
sui bilanci finanziari e su quello dell'industria
in merito alla liberalizzazione indiscriminata
dove noi abbiamo fatto i primi del~a das,se non
in s.enso positivo ma negativo. Non abbiamo
tenuto calcolo che la nostra industria va di~
fesa neno stesso modo e con gli stessi mezzi
con cui la d'ifendono gli altri IStati.

Vi faccio sol'O due esempi di mia perfetta
conoscenza. I bulbi per lampadina elettrica
vengono fabbricati o a mano o a macchina.
Un'azienda itaHana ha messo in attività ad !Un
certo momento un impianto automati<Co Ipelr la
fabbricazione di questi bulbi che venivano im~
portati, fabbricati a macchina, dall'Inghilter~
l'a, ad un prezzo di mercato internazionale.
Quando questa azienda è entmta in azione, e

si è presentata sul mercato, l'Inghilterra ha
ridotto alla metà i prezzi di questi bulbi, co~
stringendo naturalmente la llIu'ova azienda a
,chiudere. Era invece una iniziativa che poOteva
esserepronuba di benefici pe,r tutto il Paese
ìpurchè avrebbe evitat.o la importazione di !tIn
s,emilavorato indispensabile.

Questo stesso problema si è posto in Fran~
cia ed 'ÌnGermania. La Francia e la Germania
hanno proibito ai bulbi fabbrioati a macchina
inglesi di entrare. Ho detto .questo per dimo~
strarvi la disparità del modo ,come noi ci CoOn~
duciamo nella -difesa dei nostri interessi. ~

Quando questi altri Paesi, che pure sono mol~
to ,più potenti di noi industrialmente, preved ')~
no che 'un determinato prodotto la cui impor~
tazione non è indispensabile può essere pro-
dotto 11IelPaese, ne proibi.scono la importa~
zione.

P,osso citarvi un altro esempio che rirguar,da
gli Stati Uniti. Sapete che tutti i Paesi eltlro~
pei tendono a chiedere all' America la p'olSsibi~
lità d.i una più larga es~ortazion2 /per tonilfi~
care l'area del dollaro. In quel Paese della co~
sidetta libertà su un articolo che .conoscoOab~
bastanza bené perchè lo ,fabbrico, i thermo.'>,
viene latpplicato sulle 300 lire di costo ai gro)~
sisti, una tassa fissa di 95 lire e una tassa ad
valore'm del 45 per cento, ,cosicchè l'oggetto
arriva agli americani con una t'assazione del~
1'85 per cent'O e diventa perciò invendibile ben~
chè l'America ,spesse volte abbia bisogno Ili
~mpo;rtare di questo Ip,l'odotto. IQue~to pelr dir~
vi quello che noi non bcdamo a difesa della
nostra industri.a, fatto salvo qualche rarissimo
settOil:e,come l'automobile ecc. Ciò dimostra la
nec1essità che il nostro lavoro vada. tutelato in
tutti i sensi,nOon con dene leggi ,di Icarattere
transitorio, ma con- delle leggi di carattere
fondamentale. Ed è ,per questo che il discorso
sul bilancio del lavoro do,vrebbe essere inqua~
drato in quello più vasto che comprendesse
tutta l'economia nazional,e, perlchè i vari bi~
lanci siano sincronizzati all'unico scopo di r,en~
dere sempre più attivi e più produttivi i set~
tori del lavoro italiano. Come è noto la crea~
zione di !posti di lavoro è rCOsadifficilissima:
e perciò è mio avviso che se si vuole fare qlual~
che cosa di utile bisogna aiutare e attivizzarc
l'iniziativa ,privata, come bisogna 'attivizzare
l'iniziativa dello Stato laddove essa può essere
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resa economicamente p'rod!Ucente. Ma, se SI
vuole ,che il nostro Paese veda un rifiorire di
inizi,ative e di produzioni nuove, bisogna ripeto
aiutare in tutti i modi l'iniziativa privata, an~
che con una buona regol:amentazione dei c'On~
tratti di lavor,o, e Slper,oche l'onor,evole mini~
stro si metterà all'opera per l'ealizza.r:la. Da
anni non abbiamo che promesse, e in questo
settore, lei, come m~nistro nuovo, non avrà
sentito ,che lamentele. Credo che il ElUOsia 11
ministero che rae,coglie più la:mentele di tut~
ti, perahè indubbiamente, sotlo questo. profilo,
è realmente il più deficitario, dal punto di vi~
sta organizzativo.

E vorrei concludere ,con un augurio che è nel
cuore di tu~ti noi, l'augmrio che tutti i grossi
problemi del lavoro siano vemmente avviati
alla risoluzione (non dirò risolti, ;perchè 'per
questo occorreranno anni di ,dure fatiche): se
q!uesto farete e .rapidamente in quest'opera
avrete sicuramente il nostro ,conforto. (Ap~
pluasi dalla destra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Salari. Ne ha facoltà.

SALARI. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, signor Ministro, l'esauriente e bril~
lante relazione del collega De Bosio, nonchè la
dis,cussione già ,avvenuta alla Camera dei depu~
tati e la risp'osta data dal s.ignor Ministro a
,chiusura deUa discu~sione nell'altro ramo del
Parlamento, mi dispensano dal trattare argo~
menti già da altri colleghi più competenti di
me ampiamente svolti.

Mi dispenso quindi dral trattare la questio~
ne della 'cooperazione, brillantemente sostenu~
ta dal collega Menghi. Mi limiterò ad aggi!Un~
gere solo una ,parola sull'importanza che me~
rita questo fondamentalè settore, in quanto or~
mai tutti dovremmo essere convinti che le e,co~
nomie veramente moderne e sviluppate sono
proprio quelle (Ne la cooperazione è più seglui~
ta e sentita e vorrei aggiungere che il probk~
ma della cooperazione non è tanto un probl,?~
ma di stimolo e di sostegno da 'parte dello
Stato, al quale oggi si usa e si ama chiedere
t!Utto,quanto innanzitutto e preliminarmente
un 'problema morale e di C'ostume. Perciò ve~
drei volentieri una opera del Ministero del la~
varo tesla verso questa finalità, anche in con~

corso con altri Ministeri, specie con quello del~
la Pubblica istruzione, tesa a PNpagandare
questi printCÌipi affinchè anche nel popolo ita~
lian'O S'i radichi la convinzione che l'unione e
la collaborazione fondata sull'onestà e s!Ull'ar~
mania sono veramente le armi che possono
portare alla soluzione di tanti nostri assillan~
ti e insoluti ,problemi.

Debbo p'Oi associarmi alle appassionate pa~
role pronunciate dal ,collega Vaccaro in relà~
zione ai contributi unificati in agricoltura. Le],
onorevole Ministro, ha una !particolare sensl~
bilità in questo campo, sia per precedenti posti
di res,ponsabilità politica, sia penchè ho visco
che coltiva con amore gli studi che riguardano
il mondo agricolo italiano, e certamente quin~
dicondivi'derà le preoc,curpazioni già esposte al~
la Camera dall'onorevole Sensi e dall'onorevo.
le Bubbio, qui ripetlute dal senatore Vaccaro.
Problemi veramente ardui, difficili e di non fa~
cile soluzione. Penso :però che la sua intelligell~
te operosità possa dare un avvio alla soluzio
ne quanto mai urgente di essi, visto che anche
a Oagliari ieri se ne è parlato, e proprio l'av~

I vocato Dall'Oglio,che è il dir'ettore di 'questa
istituzione, ha ammesso che esistono veramen~
te delle ingiustizie nel campo della Previden.
za per i lavoratori dell'agricoltura. Questa con..
C'Ordi'a di pareri deve favorire urgentemente
lUna soluzione d'le valga ad offrire ai lavora~
tori della terra un avvenire più sereno.

Ho sentito affeI"lllare qui al ISenato ed ho
letto nei resoconti della Camera dei giudizi
molto duri sull'attuale situazione del nostro
mondo d~l lavoro. Secondo me si tratta di
preoccupazioni eccessive. Ho partecipato a
molte riunioni della Commissione di inchie~
sta sulle condizioni dei la'Voratori, slpecial..
mente nel settore laniero e cotoniero dell'Ita~
lia centrale e settentrionale, e non posso con~
dividere affatto quelle colorazioni eccessiva~
mente tpessimisbche sulle condizioni dei no~
stri lavoratori. Desidero anzi ricmdare che
ho potuto constatare con viva soddisfazione

'che in molte industrie ed in mohe imprese l
lavoratori vengono trattati umanamente; ho
visto che i lavoratori frluiscono dipr'Ovvidenz8
nel campo sportivo, nel campo assistenziale,
nel campo colturale, che fanno veramente ono--
re agli imprenditori e contribuis<C'ono ad f'le~
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yare moralmente e materialmentè le condizioni
del lavoratore italiano.

Ind,ubbiamente, come in tutte le attività
umane, ci sono dei nei: c'è il proprietario che
non nutTe questi sentimenti umani, rendendo
'più diffi.cile la vita dei 'lavoratori. 'Di questi
e:pisodi e di questi fatti ce ne sono, ma non
possono essere questi episodi sporadid ad au~
torizzare ed a legittimare una qualificazione
pessimistica ed ingiusta del settore del lavo..
l'O 'dèlla nostra N azione;

MARIANI. Le p.rovvi,denze non sostituìsco~
no la mancanza della libertà di pensiero e dì
opinione.

SALARI. N on è esatto, questo, onorevole
Mariani. Stavo arrivando anche ad akuni
aspetti sui quali ora lei mi richiama. Ci sono
infatti delle circostanze che c'ondizionano la li~
bertà del lavoro italiano e quindi la libertà dei
la:voratori in Italia. Anzitutto la disoc.cupazio~
ne, che è veramente la madna ,ai piedi della,
vita economica italiana, che condiziona la li~
bertà del mondo economico e quindi anche la
libertà poHtica e la libertà intesa nel senso
più vasto, di tutti i ,lavoratori italiani.

Quando tanti colleghi invocano l'applicazio~
ne rigorosa di leggi esistenti ed operano per
l'emanazione solle.cita di altre leggi, o sone~
citano gli ispettorati del lavoro, da potenzia~
re sia nei mezzi che negli uomini, ad accorre~
re dappertutto, non poss'o non esprimere un
certo scetticismo sull'efficacia risolutiva del~
l'adozione di qlUesti provvedimenti, appunto
considerando questo elemento negativo che pe~
sa in modo cosÌ decisivo sul mondo del lavoro :
la disoccupazione.

.so benissimo che vi sono coloro i quali elu~
dono le le.glgi sulla previdenz.a e sull'assisten~
z,a, quantunque non nel modo che è stato qui
rappresentato, :perchè la mia es.perienza mi ha

~insegnato che queste elusioni avvengono in
modo molto limitato e soprattutto in un setto~
re ristretto -del nostro mondo economico, nel
settore dei piccoli imprenditori. Sono i piceoli
imprenditori che, per particolari condizioni, non
potendo sostenere la concorrenza di imprese
più d'orti e robuste dal pll.mtOdi vista orga~
nizzativo ed economico, -so.no,cost'retti a ,ricor~
l'ere a questi meschini e certamente' immorali

ed illegittimi espedienti. Ma questo, lo posso~
no fare per una sola ragione, perchè ci S0110
trop:pi disoccupati. E questa situazione, della
quale non è certamente responsabile il Mini~

stel'o del lavoro, offre le condizioni migliori
a questi imprenditori di pochi scrupoli per
avvalersi di tali es'pedienti. Gli is:pettori della.. .
voro e tutti i funzionari, che si dovrebbero
mettere a sorvegliare l'appl:kazione della Ieg-.
ge, si trov,ano di fronte alla completa omertà
degJi imprenditori e ,dei lavoratori, per cui,
a:nche in occasio~e di denunce particolareg~
giate e ciI1costanziate, spesso incontrano il
filuro del silenzio e non possono adottare i
gi'usti provvedimenti perchè l'operaio, dinan~
zi alla possibilità d€l licenziamento, ta.ce esu~'
bisce. In questo sono d'accordo con il senatore
Mariani, ma egli deve essere d'a,ecordo .con ill"
nell'ammettere che tale fenomeno non è gene..
ral.e, ma limitato a Ipa.rtkolari easi e setto-ri.

Dkevo che uno degli elementi negativi, .che
purtrop'po peserà ancora a lungo sulla nostrrt'
vita economica, è quello della disoe.cupazione.

C'è però un altro settore importantissimo
nel campo del lavoro neNa nostra Nazione ,che
deve attrarre veramente il cuore oltre che gli
sguardi di tutti i responsa'bilipolitici. Intendo
parlare del settore del lavoro dell'agricoltura.
Chi ha ipa.rbecipato a 'questa inClhiesta non 'P0~
trà non Dondividere la mia affermazione: i la~
voratori dell'industria, del ,cOlIIlmercio o di al~
tri settori, se anche hanno ancora delle sacro~
sante rivendieazioni da avanz.are, son{) già in
lUna ;posizione privilegiata di fT'onte ai ]avora~
tori della terra. Chi'unque sia andato in Sarde~
gn~ o in ailtre Regioni d'Italia non ];)otrà non
aver fatto questa amarissima constatazione: j

lavoratori della terra si trovano arretrati di
generazioni di fronte ai lavoratori degli altri
settori. È questo l'aspetto veramente triste del
campo del lavoro ed è questo un fatto sul qua~
le dovrebbero riflettere anche gli altri lavora~
tori italiani.

Io, quando leggo ed ascolto le rivendicazioni
sostenute dagli organizzatori sindacali di tutte
le correnti, non .condannocertamente tali ri~
vendicazioni, ma penso in 'CUOI'mio che moHo
più umano sarebbe se questi lavoratori, ch.:'
hanno già un posto ed una retrihuzione, la Iqua~
le se non è certamente quella che dovrebbe es.
sere, è tuttavia tale da assicurare una vila
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umana, .pensassero ,con un senso di più sentita
e viva solidarietà a questi loro frateHi che ve~
ramente vivono ancora in .condizioni le ,quali
qualche volta suonano a vergogna e sono di de~
gradazione umana e civile.

Oggi particolarmente questo problema s'im~
pòne alla nostra attenzione per II.macircostan~
za fonda.me~tale: la meccanizzazione deH'agri~
coltura. In Italia la meccanizzazione dell'agri~
coltura arriva in ritardo almeno di 50 anni d~
fronte alle Nazioni piùevolute, ma comunque
si sta affermando ovunque, in pianura, in col~
lina e in montagna. Noi non sentiamo, durante
la stagione dei lavori agri c'oli, che il rombare
fragoroso di motori di ogni specie. Quale è la
conseguenza 'prima ed immediata? La macchi~
na scaccia l'uomo.

Lewgevo durante le ferie estiv.e alcune pa'gi~
ne di un sodologo francese sulla storia roma~
na relativa al 200 avanti .cristo, periodo in cui
av.veniva lo stesso fenomeno. 'È 'proprio vero
che non c'è niente di nuovo SiottO il s,ole. Ci
sono sì dei fatti 'che .sembrano muovi, ma sono
sempre antichi, -'ioEanto i modi 'c'Ùncui si ma~
nifestano sano dive.rsi, e l'uomo è 'sempr,e quel~
lo. Già in quel ,secolo ,coloro I,;he detenev,ano il
capitale, Iper realizzare matg1giori guadagni si
servivano della mano d'opera s'ervile. E'l'ano
i tempi .della es,pansi'one trionfale di R,oma
nel bacino del Mediterraneo e le navi che
giungevano daU'Orient1e' non erano ,soltanto
cariche di statue greche e di ,gioie, ma anche
di dolorante ,carne di schiavi. I prOlprietari
approfittavano di ,questa merce, di queste
res, di 'questa manod',olpera a buon mercato,
ed i lavo,ratori 'liheri ed i 'pi,c1coliproprietari
condannati alla rovina abbandonavano le 'cam~
pagne, attirati anche dal mira:glgio della città,
ave sapevano ,che si costruivano gli utensili
indi!pens,abili al lavoro della terra e dOlVe
pensavano quindi, di potersi dedkare ad altra
Oicc'U!pazione.Ma anche in dttàsi trovarono
di f,ronte allo 'steslso nemic:o: lo :s,chiavo, che
fae,eva il lavoro a minor prezzo.

Oggi al posto dello s,chiavo abbia.mo messo
la macchina, ma l'uomo è sempre la vittima di
questi rivolgimenti nel campo economico e so""
ciale, vittima non in conseguenza di un'ingiu~
stizia 'O di un male contenuti in queste inno"
vazioni, in queste macchine nuove, ma in con~
seguenza del cattivo uso che l'egoismo dello

uomo fa della macchina a danno di 'chi è co~
stretto a usare le proprie braocia per campare
la vita.

Questo fenomeno è aggravato da un altro,
quello deU'automatizzazione dell'industria ~

in Italia si comincia a parlarne adesso ~ e
per citare un esempi'D, molto pallido, nella mia
provincia un'industria, a seguito della razio~
nalizzazione e della meccanizzazione del lavoro,
di 250 operai ne ha riassunti soltanto 50. Non
parliamo di quella che è già negli Stati Uniti,
in Inghilte~ra, in Francia, perfino nell'Unio~
ne Sovietica, dove questi rivolgimenti hanno
,portato a modifiche sostanziali nella strottu~
l'a del lavoro e all'eliminazione della mano di
opera. Una ealcolatrice in un giorno e mez~
zo eakòla tlUtti gli s:ti.pendiper .cui prima
occorreva il lavoro di 60 impiegati in un me~
se, e via di questo passo.

Comunque il fenomeno, sul quale intendeyo
richiamare l'att(enzione dell'anorevole Mini~
stro e dei colleghi del ,senato, è questo: gli
uomini, scaciCiati dalla ma-cchina dal lavoro
della terra, urgono v.ersa le città in ON'ca di 13~
voro, ma vengono respinti anche da esse, pe;'~
chè H contemporaneo processa evolutivo del~
le attrezzat!U'l'e industriali p'orta alla elimina~
zione della mano d'opera. E poi che cosa po~
h'ebbera fare questi lavoratori della terra,
questi uomini a:bi.tuati :fino .ad ora so.ltanto al~
l'usa rustico e p;rirniti'vo della zappa e dello
aratro?

Chi è stata a Chiusi può aver vist'O una sce~
na mitologica etrus,ca: la moglie che ac,com~
pa.gna sulla soglia dell' Ad,e il marito def.un~
to e questi che porta sulle spalle un fagottino
ap'peso ad un bastane. I frequentatori dePe
nastre campagne ved'ono ancora gli uommI
fare quello che .fa.ceva questo etrusco, che 'Si
preparava ad affrontare i misteri dell'oltr(~
tomha.

E questi uomini abituati ai lavori agricoli
nel senso più elementare e primitivo, quale
utilità possono offrire alle fabbriche di oggi?
Nessuna. Vengono da noi 'parlamentari, van~
no a bussare a tutte le porte, e alla nostra do~
manda, che cosa s.appiano fare, rispondono di
saper far tutto, perchè ancora pensano ,che
tun uomo .che si adatti a far tutto, dallo scopi ~

n'Oall'us,ciere a qualunque altra attiv:ità o man..
sione, possa trovare facilmente una occ"Upa~
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zione. Ed invece non sanno che con quella con~
fessione condannano l';,estessi alla più assoluta
inattività: .oggi chi :safar tutto non sa far nien~
te. Occorre quindi qualificare questa gente,
quaHn,carla anzitutto Iperchè rimanga ,nn dove
è possibile nella terra. N on è un mistero p8r
nessuno, onorevoli colleghi, che Se è facile vu~
dere run contadino condurre un trattore, è a]~
trettanto facile sapere che quel contadino non
sa servirsi del trat~re. E del resto sono cose
comuni non solo in Italia, ma anche in Fran~
cia. Si citano in un'opera francese degli esem~
pi che 'in Italia forse non esistono, quale quello
di un contadino che dopo avere usato un trat~
tore per un'inte:r:a stagione, non sapeva "che
questo trattore aveva quattro mar,ce, o il caso
di altro che non sapeva <cheil trattore and3iva
lubrificato. E posso ,citare per mia esperienz<1
che in una montagna di una sperduta cittadi~
na sarda una cooperativa di lavoratori della
terra, formatasi subito dopo la guerra con la
eSipropriazione di alcuni terreni, era stata in~
dotta ad acquistare un trattore mastodontico,
un Ansaldo, costato circa 7~8 milioni per lavo~
rare una terra tutta pietre e s,cogli. La ,coo!pe~
rativa finÌ col faHimento. È necessario dunque
,ohe questa gente sia portata ad usare inteHi-
gentemente ed economicamente i mezzi che h
scienza mette a sua disposizione. Sappiamo che
la gente che preme sulla ,terra è sempre troppa
e quindi dovrà necessariamènte affluire ver~
so altri settori d'impiego. La terra è stata
sempre la grande genitrice anche di uomini E'
sono gli uomini della terra ,che sentono :rriag~
giormente lo stimolo a salire. Ricordate il Car~
ducci: «San della terra faticosa i figli ~ che
armati saIgon le ideali -cime ». Questo è un fe~
nomeno indiscutibile: le nuove generazioni
avanzano 'Verso la Iconquista di nuove mète ed
è sempre la terra che imprime il ritmo alla ci~
vil!à e al progresso mediante la laboriosità e
l'intelligenza dei suoi figli. Cammino che è
sempre dalla terra aHa ,città, mai dalla città
alla terra. QIt.1indi,oltre a curare gli 'Uomini
che possono rimanere legati alla terra, dobbia~
ma anche curare la qualificazione di quelli ch'~
sono ,costretti a lasciare la terra e a chiedere
a~tre fonti di lavoro. So che il Ministero aveva
eseguito una statistica valida per il quinquell~
nio 1953~58 in base alla quale erano stati pre~
disposti determinati corsi di addestramento

anche per l'agricoltura: mi pare 2500 corsi al~
l'anno. Però penso, onorevole Ministro che si
debba intensificare di più questo settore, per~
oh1è,secondo me, è illsettore fondamentale deI~
la nostra economia di oggi e soprattutto del~
l'economia di domani.

Ho fatto una elementare, e, se si vuole, su~
iperfidale indagine sulla destin1'J,zione degli
'uomini che lasdano la terra per andare so~
prattutto all'estero: in Francia, in Svizzera.
in Germania. Certamente l'onorevole Ministro
sa meglio di me che Icosa vanno a fare. In
Francia vanno a sostituire generaLmente gli
a~gerini adibiti alla manutenzione delle ferro~
vie francesi, e la 'Vita di questi lavoratori non
è tale da rallegrarci,perchè vivono per stagio~
ni intere dislocati lungo le linee ferroviarie
del vastissimo territorio francese, dormono nei
carrozzoni ferroviari, non dis,pongono di at~
trezzature igieniche e di nessun conforto. E
sono costretti a far questo perchè? Per manda~
re qualche cosa alle famiglie che rimangono
in Italia. I nostri emigranti danno sempre ~o
esempio di questa estrema parsimonia, di que~
sto es,tremo attaccamento alla famiglia e alld
Patria, e per mandare un gl'uzzolo di denaro
si sottopongono ad una vita ,che veramente og~
gi molto pochi sarebbero disposti ad affron~
tare.

E domani, nel Mercato comune, i nostri la.,
voratori dovrebbero diventare, non voglio di-
re i servi della gleba, ma qrualche cosa di simi~
,le, perchè i nostri lavoratori dovrebbero anda~
re in Francia, in Germania e altrove o a farf~
i minatori o a lavorare la terra o a fare in ge~
nere quei lavori pesanti che nè i francesi, nè i
belgi nè altri oggi vogliono far più. Soltanto
il lavoro pesante delle braccia oggi viene la~
sciato agli italiani che emi'grano ; lavoro 'pe~
sante e lavoro rischioso, perchè tJUtti noi pur~
troppo sappiamo quante lacrime e quant.o san~
gue la nostra emigrazione !Cicosti, con le tri~
sti vicende che spesso si verifkano nell'intern')
delle miniere della Francia, del Belgio e di
a1tri Paesi.

Perciò, per concludere, onorevole Ministro,

i'Ole rivoI'go la 'Più viva ed appassionata pre-
ghiera perchè questo settore della qualificazio~
ne della mano d'opera, spedalrmente di quella
,che proviene dalla terra, sia quanto mai curato,
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'per far fronte alle esigenze immediate ed at~
tuwi, ed anche alle esigenze di domani.

Ed ora mi consentirà, signor Mmistro, che
le a0cenni qualcosa che riguarda la mia terra.
Lei COll'asce l'Umbria; io ricordo a1cune delh~
SlUevisite fra cui quella di Todi, la bellissima
città del non mai dimenticabile Fra' Jacopom'.
Ehbene, lei sa, onorevole Ministro, che l'anno
s,corso, nell'inverno 1956, un orribile catacli~
sma distrusse la ricchezza principale dell'Um~
bria: l'olivo. Non intendo dilungarmi su que~
sto argomento, ipel'tchè ne ho già altre volte an~
noiatig]i olfio,rev,oIi ,colleghi del Senato. M.a,
come se non bastasse questa sciagura, che ha
tolto ai lavoratori della mia provincia ~ badi,

soltanto della mia provincia di ,Perugia ~ un

milione ed oltre di giornate lavorative, assor~
bite dalla produzione di oltre 500 mila quinta~
li di olivo, come se n'On bastasse questa, un'al~
tra sciagura si è abbattuta su questa terra ed
ha colpito i settori della cerealicoltura e della
viticoltura. La gelata del 9 maggio ha distrut~
to il mccolto granario nelle val1ate, e al di so~
pra dei 700 metri, salvando solo il raccolto del~
la fascia colUnare intermedia. E.d ugualmente
l'uva ha subìto la stessa sorte. $i dirà; il vino
non lo vuole nessuno. Però, onorevole Mini~
stro, :pensare che quei poveri agricoltori, in
genere coltivatori diretti, quest'anno debbono
compera:r;si ;pers,ino il litro di vino necessa.rio
per accudire alle proprie fatiche della terra,
è una ,cosa ,che veramente amal'e~ggi;1.

Ed allora io rivolgo un'altra preghiera al
Ministro del lavoro, perchè nell'assegnazione
dei cantieri di lavolro e dei corsi di adàestra~
mento, di qualifi0azione, ec.cetera, voglia l.enel e
in particolare considerazione questa situazio~
ne. Nell'anno scorso furono assegnate appunto,
a titolo straordinario, numero 15 mila giorna~
te. Io vorrei che anche quest'anno, se il Mini~
stel'O non può fare di più, procedesse lalmer.o
a questa assegnazione straordinalI'ia, in modo
che tra pochi giorni, tra un mese circa, a 'l10~
vembre, la mano d'opera di tutta la provinda
che si riversiava in quei meravigliosi ol:veti
delle nostre colline cantando nelle prime ore
del mattino, p~ssa avere sia pure in parte il
sollievo della modesta retlribuzione di un can~
tiere di Javoro, afIJ:nch'èle famiglie ,di queste
dieeine di migliaia di lavoratori non abbi'ano
durante l'inverno a morire di fame. È questa

l'ultima preghiera che le rivolgo, signor Mini~
stro, insieme all'augurio ohe dalla sua opera,
già cominciata così bene con l'approvazione del~
la legge per la pensione ai coltivatori dill'etti,
e mezzadri, possa proseguire verso il raggi'Un~
gimento di altre mète, soprattutto nell'intercs~
Se dei lavoratori della terra. (Vivi applausi dal
centro. Congratulwzioni).

PRESIDENTE. ,m iscritto a parlare il sena~
tOlre Samek Lodovici. N e ha fa'coltà.

SAMEK LODOVICI. Signor Presidente, si~
gnor Ministro, onorevoli senatori, rompo li si~
lenzio che mi è abituale in questa legislatura
per fare alcune brevissime raccomandlazioni.
Già il relatore e dopo di l'Ui il senatore Pezz:ni,
il senatore Fiore ed altri oratori e per ultimo
con la sua fe!rvida ed appassionante eloquenza
l'amico Sa1ari, hanno sottolineato l'importan7.a
sempre più evidente dei corsi per l'addestfa~
mento professionale dei lavoratori, così intima~
mente legato al problema dell'occupazione in
Italia e .all'estero delle nostre reclute del la~
VOl'Oe al nostro avvenire economico' e non è,
il claso che io mi indugi ad illuminare un Se~
nato già così edotto degli aspetti di questo
problema. Pur !riconoscendo che veramente co~
spicui sono stati i contributi dello Stato (72 mi~
liardi in pochi anni, ci ha detto il senatore Pez~
zini), tra corsi di qualificazione per operai di~
soccupati, corsi di addestramento per lavo.r'~ltu~

l'i giovani e cantieri di lavoro, siamo tlUtti d'ac~
<corda (ed io unisco a questo coro unanime la
mia modestissima voce) che siano fatti dallYIi~
nistero del lavolro ulteriori sforzi, poichè si
trratta veramente di un .settore assolutamente
preminente e di interesse vitale.

Rac<comando però all'onorevole Ministro che
nei programmi auspicati ed auspicabili di po~
tenziamento di quelle esistenti e di .creazione
di nuove scuole e di incremento di corsi, non si
trascurino le città minori ed anche i piccoli
centri rUlrali, dove l'esigenza di queste sc'Uole
per lavo,ratori è talol'ta maggiormente sentita
e più urgente. Me ne ha dato una prova convin~
cente, oltre quanto molto bene si è fatto e si ftA.
con la collaborazione di quegli industriali nel~
l'industre città di Legnano, l'esperienza della
Scuola operaia professionale esistente nel cen~
h'o agricolo industriale in cui vivo ed eserdtQ;
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la città di Abbiat~grasso; una piccola scuola
per allievi tornitori, per falegnami, per mec~
canici, che ~ pUll'e sorta e cresciuta in france~
scana povertà, sotto la guida dauoùecennal(> di
un artigiano, per la verità un socià1ista, Pas~
soni, che nomino ad esempio, poichè ha saputo
sublimare il dolore della perdita dell'unico fi~
glio nell'amore dei figli dei compagni lavora~
tori ~ ha visto in pochi anni moltiplicarsi gli
allievi ed i licenziati che sono ricercatissimi
dalle industrie locali e milane.si. Come dubitare
che, potenziata adeguatamente, questa i3cuola
potrebbe contribuire notevolmente alla sohlzio~
ne in loco del problema del1a qaualificaz50ne pll'O~
fessionale di tanti giovani che oggi, spesso con~
tro ogni vocazione, sono costretti ad accedere
ad altri tipi di scuola aumentando il numero
dei geometri, dei ragionieri, dei licenziati so~
prattutto delle scuole classiche che non trova~
no o trovano molto difficilmente occupazione,
neppure nella vicina metlropoli lombarda, bi~
sognosa meno di ragionieri che di bravi ope~
l'ai specializzati.

Un'altra ~accomandazione, signor Ministro:
una maggiore prudenza da parte dell'I.N.A.M.
e la necessità da parte del Ministero di sorve~
glianza,per fermare la tendenza intrinseca.
quasi direi tumoll'ale se non fosse offensivo, del~
l'Istituto :a creare sempre nuovi ambulatori
propri con relative costosissime attrezzatur0
diagnostiche e terapeutiche e corrispondenti
spese di gestione. È comprensibile, è naturàle
che crescendo continuamente il numero di colo~
l'O che oggi grazie alla mutuaIità si curano p('ll'~
chè possono curarsi e prima non potevano, sia
cresciuto anche il :Dabbisogno di ambulatori e
di attrezzature relative, ma se questo avvenisse
solo in centri privi di attrezzature adeguate o
là dove queste sono insufficienti, la cosa po~
trebbe essere anche meritoria. Ma non semprE'
queste clreazioni .sono giustificate e possono es~
sere, non solo ingiuste, ma risolversi in un
d;mno per l'economia nazionale ed in un cattivo
affare, si'gnor Ministro, anche per \ l'Istituto.
quando questi nuovi poliambulatori .vengono
creati in centri, specie di provincia, dove già
ne esistono presso pubblici ospedali di effi~
denti. f'!1fficienti ed anche di antica tradizionp.
Un. cattivo affare, onorevole Ministro, presdn~
dendo dB, altre mo1teplici consideDazioni che
pwre si potrehbero fare, poichè, anche conside~

rando solo il profilo economico, che è quello ge~
neralmente addotto dagli organi dell'IsW,uto,
gi,ocano indubbiamente anche ,altri d'latto,ri.
Gli ospedali, ,che la .crea:zianeconcorrenziale
in loco degli ambulatori della mutua ~ non

si !pUÒ nelwure parlare, didamolo franca~
mente, di una concorrenza leale perchè la mu~
tua obbliga naturalmente i plropri assisLit.i. a
servirsi dei suoi ambulatori ~ pri v'a impro'7vi~

samente della quasi totalità della clientela am~
bulatoriale, quella clientela lavoratrice per la
quale hanno spesso laggiornato e perfezionato le
proprie attrezzature, sono costretti ad aumen~
tare le rette di degeIiza. E cosÌ, anche ammes~
so e tutt'altlro che provato che la creazione di
poliambuJatori a gestione diretta là dove già
ne esistano di buoni, possa essere economiea,
questo presunto vantaggio viene frustrato dal~
l'aumento delle rette di spedalità, alUmento che,
non mi stupirei, se domani venisse addotto co~
me argomento dall'I.N.A.M. per creare ospf'dali
a gestione diretta. A mio modesto p1arere è que~
sta una via sbagliata. Già nella passata legi~
slatura ho creduto di additare la soluzione mi~
gliore di .questo problema economico, nell'in~
stallare per legge rapporti più intimi tra il no~
stro massimo Ente assistenziale e gli ospedali,
in una pmrtecipazione attiva cioè dell'I.N.A.M.,
che assiste ormai 35 milioni di 'persone e tra
poco assisterà la totalità degli italiani, aHa ge~
stione degli ospedali. M'a mettere in crisi i no~
stri gloriosi ospedali dove, diciamolo franca~
mente senza iattanza, ma anche senza falsa
modestia, si € rifugiata la medicina. inte.:5a co~
me s'CÌenza, arte, p.assione pel malato, metterli
in c!risi col non ,pagare loro puntualmente il do~
vuto e per giunta mostrando una certa tenden..
za la.sostituirli, non mi sembra cosa saggia, nè
bella, nè patriottica, e n011facilita comunque i
buoni rapporti. Eppure in questa politica si
pe~siste: non sono rare nella stampa le crona~
che di solenni ina'!1gurazioni alLa presenza di
Iquesto o quel ministro, di nuovi ambulatori, e
mi vien fatto di dOlll1andarmise saranno stati
necessari. Anche in que.sti !gi.orni 'e in un setti~
manale socialista ho letto che è imminente la
cre:aziooe (e il giornale se ne compiace) di un
grande edificio che albergherà nuovi poliambu~
latori I.N.A.M. proprio nella città di Abbiate~
grasso che 'pure possiede un ospedale che per
la modernità e ricchezza delle attrezzature spe~
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cie radiolQgkhe, roentgen e cfisioterapiche è
stato cla.ssifÌ!Cacoin Icategior1ias'Upe,riore ai sen~.
si della legge del 1938, un OIslpedaleche ,comu.n~
que è più che sufficiente ai bisogni della p()lpO~
lazione.

Un'altra parola, signor Ministro, su una. que-
stione che potrà sembrarle marginale, ma foit.~
se non priva di importa.nza per un istituto come
l'I.N.A.M. che si dibatte in difficoltà di bilan~
cio, e d'altra parte non dovrebbe essere m:,;en~
sibile anche ai disagi familiari dei lavoratori
colpiti da malattia. Vige slaggiamente nell'as~
sistenza malattia, il principio della libertà di
se,elta del medico ed anche dell'ospedale da
parte dell'assistito. Mi limito a diJ:'le, signor
Ministtro, che è opportuno che qu€sta libertà
di scelta dell'ospoo.,ale, Slpede laddove esiste un
solo ospedale, onde il problema aS,SII.lluediverso
delicato aspetto, .questa libertà di scelta della
quale non sempre con la necessaria avvedutezza
sanno servirsi i pazienti, non deve prestarsi,
come può succedere, ,ad artificiosi e Jispendiosi
esodi migratori verso ospedali più l0ntani, non
sempre metropolitani, non sempre speci~lizzati,
magari anche verso Il'icoveri che non sono ospe~
dali, esodi talora comportanti maggIOre aggra~
vio per l'istituto, sempre comunque disagio éCO~
nomico per le f,amiglie del malato, per le mag~
giori spese che si accollano, e tutto questo sen~
za, e talora anche contro ragioni obiettive sa~
nitarie. È questo un piccolo ,problema, facil~
mente solubile, anzi che non si presenta nep~
pure laddove vigile è il senso di responsabilità
ed impll'ontata 'a, serena obiettività l'azione de~
licatissima e importantissima dei medici f'Un~
zionari, dall'istituto preposti a dirigere le sue
sezioni periferiche, dai quali dipendono l'ero~
gazione dell'assistenza e le spedalizzazlOni. Per
questo, come per gli 'altri molteplici problemi,
di cui, malgrado le deficienze, le carenze e le
critiche, non può negarsi l'immenso bene che
l'assistenza malattia ha fatto e che fa, il con~
tributo che essa porta alla sicurezzla dell'indi~
viduo che sa di poteI!:'essere validamente assi~
stito nel caso di gravi malattie, e soprattutto
quando esso deve affrontare indagini complesse
e rischi opemtori, per quanto imperfetta sia
l'erogazione dell'assistenza malattia e notevoli
le defidenze normative, io credo e mi permetto
di £;arle presente e Il'accomandare che queste
Imperfezioni potranno essere tanto più facil~

mente risoUe (perdoni la f,ranchezza di un mo~
rituro politico) se e quanto più. . .

PRESIDENTE. Lunga vita, onorevole Sa~
mek! (Ilarità).

SAMEK LODOVICI.
'"

il suo Jv.hnÌstero,
« giù giù per Ii rami» suoi tutti, fino agli or~
gani dell'l.N .A.M" si gioverà di una collabora~
zione stretta 'con gli org'lani sanitall'i, centrali e
periferici, e con gli ospedali. Mi auguro che,
con l'avvento del Ministero della samtà, questa
collaborazione si realizzi meglio che nel pas.sa~
to. Creda, signor Ministro, che questa collabo~
razione è voluta dal1a logica, dalla natura del
campo di attività del suo Ministero, ed è re~
clamata dal bene vero dei lavoratori e anche dal
rispetto del contrib'Uente.

Ed ho finito. Ma pell'mettetemi, onorevoli se~
natori un elogio sincero della relazione, nella
quale in poche accurate pagine il collega sena~
tore De Bosio ha fatto una sintesi, che mi sem~
bra veramente felice e utile anche allo studio~
so, dei problemi attuali e dello .sviluppo della
legislazione del lavoro negli ultimi lustrI. Essa
evidenzia lo sforzo notevolissimo compiuto dal~
la legislazione per adeguarsi alla nostra cùscien~
za sociale dei problemi del lavoro. Onorevoli
senatori, malgrado la lamentata staticità e la
preoceupante limitatezza dei mezzi la, dispoSJ~
zione del Ministel!:'o del lavoro (lamento che
anch'io condivido); malgrado gli errori, le de~
ficienze e l'acutezza e la gravità dei problemi
8incora insoluti, mentre già Ipurtroppo .si iprofi~
lano quelli che il rapido evolversi della nostra
eiviltà sta prep,arandoci; ,c,onsiderando ohietti~
vamente quello (e non è poco) che è stato fat--
to in questo dopoguerra e che la relaziolJe del
,collega De Bosio dimostra tn modo IpanoramÌiCo.
a me sembra vi sia motivo di sperare che supe~
reremo le nostre difficoltà, e tanto più se l'an~
sia di fraternità e di giustizil8i che tutti ci ani~
ma non andrà disgiunta da un esame freddo ed
approfondito dei problemi, e dalla .scelta delle
soluzioni obiettivamente migliori e possibili per
noi. (Ap'plausi dal centro).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Zugaro de Matt-eis, il quale, nel Icorso
del suo intervento svolgerà anche l'ordine del
giorno da l'Ui presentato.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.
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CARMAGNOLA, Segretario:

« Il Senato,

constatata la necessità di definire alcuni
provvedimenti di legge a favore dei mutilati e
degli invalidi del lavoro prima che si addi~
venga allo scioglimento della Camera del de~
putati,

fa voti che il Governo voglia adoperarsi
affinchè sia accelerato l'iter dei due disegni di
legge concernenti, rispettivamente, l'aumentQ
delle prestazioni economiche di lavoratori col~
piti da infortunio o da malattia professionale
e il coordinamento e la trasformazione giurl~
dica dell' A.ssociazione nazionale mutilati e in~
validi del lavoro, tenendo conto delle a.spir,a~
zioni formulate dalla categoria ».

PRESIDENTE. Il senatore Zugaro de Mat~
teis ha facoltà di parlare.

ZUGARO DE MATTEIS. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, signor Ministro, è
in'Utile che incominci là dove il collega Samel{
Lodovici ha terminato, cioè elogiando la rela-
zione del nostro collega senatore De B03io.

Vorrei' soltanto accennare a qualche punto
della relazione sul quale non mi sento perfet~
tamente d'accordo. Per quanto triguarda il per~
sonale, indubbiamente le deficienze che il rela~
tore ha rilevato dovranno essere eJiminate. Vi
è stato il voto che ha seguito il decreto pre.si~
denziale del 1955 e che è impegnativo; però, io
sarei più d'accordo con l'onorevole Ministro del
lavoro che non con il nostro relatore quando ~

così mi pare di avell' letto nelLa sua relazione ~

per provvedere a ,queste necessità, che tutti ri~
conosciamo, l'onorevole Ministro suggerisce di
assumere personale da altre amministrazioni
anzichè ricorrere a nuove assunzionÌ.

Noi sappiamo ,che è in atto una riforma del~
l'amministrazione statale, una semplificazione
dei setrvizi, un aggiornamento nei mezzi tecnici.
Probabilmente questi mezzi tecnici in parte sa~
l'anno necessari per fronteggiare nuove esigen~
zeche sono .sopraVlvenute, ma in parte daran~
no luogo ad un risparmio di personale. Dunque
io ritengo che sia molto più giusto che venga
utilizz'ato questo ,personale che presta già il
proprio servizio a favotre dello Stato, dal Mini~
stero del lavoro, ,che di questo Ipe'rsonale hà dre~

,ficienza. La stessa considerazione, lo stesso con~
siglio di remora io suggerirei per quanto ri~
guarda l'Ispettorato dal lavoro, :anche se una
aliquota della spesa necessaria a questo perso~
naIe ricade sui lavOlratori e sui datori di la~
vor'Ù. In definitiva l'aumento del personale, og~
gi in attesa di questo ulteriore perfezionamènto
dell'amministrazione deUo Stato, potrebbe ca-
giona,re un aumento dei costi ,che in queste
circostanze e con le Iprevisioni future del
Mrercat,o europeo potrebbe essere pr€giudi~.
zievole per la nostra economia. Per quanto
ri,guarda gli uffici del lavoro, io vorrei rac~
com.andare, anche perl' una es'perienza direi
personale, che si tenga ,ben presente il ri~
schio ,chè .questi uffici si burocratizzino ecces~
sivamente. Occorre che questi uffici siano più
elastici, a contatto immediato delle esigenze dei
lavoratori. Quindi molti diaframmi che oggi
.purtroppo sono SOlrtida una mentalità che non
è proprio quelLa dell'ufficio a cui que.sti funzio~
nari sono preposti, è necessario che vengano
eliminati. Una deficienza poi che ho notato
presso questi uffici riguarda la raccolta dei con~
tratti 0011ettivi e degli alc,cordi aziendali Igià
stipulati e che, secondo l'insegnamentO' della
giurisprudenza, ancora hanno attualmente vigo~
re. Molte volte ci rivolgiamo a questi uffici p,er
avere cognizione di questi contratti, ma gli uf~
fici ne risultano sforniti. Sempre in tema di
uffici del lavoro, essi hanno l'importante fun~
zione di curare l'ia.vviamento al lavoro. 01'1:1,in
questa funzione sarebbe bene che questi uffi~
ci del lavoro .si mobilitassero ancora di più.
Faccio un esempio: nel mio Abruzzo esiste un
paese, Salle, che vive con l'industria delle corde
armoniche e dei fili per suture chirurgiche, im~
portando il materiale dalla Tunisia. È un p'ae~
se che dall'estrema povertà in cui viveva, oggi
è pervenuto a un benessere che pochi paesi del~
l'Abruzzo hanno. Ora i'Ùpen:so che gli uffici del
lavoro potrebbero interessarsi di più delle {;on~
dizioni di questi pic,coli 'c!entri ,dove l'agri~
coltura non dà 'Un reddito sufficiente, dove non
vi è una indushria, dove non vi sono sufficienti
possibilità di lavoro. N on dico di assumer{~ ini~
ziative di carattere industriale o agricolo che
non siano propri di questi uffici; essi do~
vrebbero consigliare i lavoratori locali, indiz~
zarli verso forme di attività in rapporto :alla
legislazione vigente e alle possibilità che loro
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si aprono dentro e fuori della Nazione; si
dov.re:bbearriva.re ad UJna s:pecie di ,cattedra
ambulante del lavoro, di'rei.

Sono indotto a questo lanehe per un'altra con~
siderazione. Recandomi in un paesino sulle pe;n~
dici del Gran Sasso che si trova in così miclere
condizioni che lo Stato ha dovuto interV2nire
addirittura per spostare l'abitato petricolante
da un posto ad ,un altro, :non mi sono s,entito
dire che questo: noi emigriamo, sentiamo que~
sta necessità di dovere andare all'estero, ma
vorremmo conoscere la lingua del Paese dove
ci rechiamo. Mi sono rivolto all'amministra~
zione provinciale e lad altri uffici, ma purtroppo
non ho potuto eonCtretare questo mezzo di as~
sistenza.

lo penso che l'istituzione dei corsi di. pre~
parazione che rientra nella preparazione pro~
fessionale possa essere compresa tra i com~
piti dell'ufficio del lavoro. Un lavoratore che
via all'estero, non dico padrone della lingua ma
con quakhe nozione fondamentale, ha più pos~
sibilità di- migliore collocamento.

Un altro settore in cui ho notato qualche de~
ficienza è quello dei cantietri di lavoro. Vi sono
dei paesi montani dove i cantieri di lavoro sono -

utilizzati per Ita esecuzione di opere lontane dal
centro abitato. I lavoratori, ,per potersi recare
al lavoro, devono pereorrere dalle tre alle quat~
tra ore di cammino la mattina, e alttretbante
la sera per il ritorno. N on è possibile ,~he co~
storo si prestino ad eseguire questi compiti con
il misero contributo di 500 lire giornalien, che
dovrebbero consumare solo per ripatrare alle
energie bruciate in questa fatica di avvicina~
mento al posto di lavoro e di ritorno a casa.

Ora io farei una proposta: in certi casi ecce~
zionali si potrebbe affidare alle amministrazio~
ni comunali l'importo cortrispondente alla spesa
per i cantieri di lavoro. Io penso che queste
amministrazioni comunali potrebbero, sotto la
sorveglianza del Genio >Civile,sia per quanto
riguarda la natura delle opere, sia per quanto
riguarda la loro esecuzione, erogatre quest", som~
me e fruire di -questi benefici. (Interruzione del
senatore Pezzini). Io non mi riferisco all'attuale
sistema di -gestione dei cantieri, ma .propongo
che, in via eccezionale, si consenta ai Comuni
di utilizzare in maniera più autonoma le som~
me ripartite: i Comuni potrebbero anche ttro~

vare altri sistemi pratici locali, che potrebbero
rendere utilizzabili queste somme.

Ho accennato prima alla necessità di limi~
tare i costi di produzione. Evidentemente in
questo campo la riforma. degli Enti di previ~
denza e di assistenza, ai quali tanto si è accen~
nato e certamente si accennerà, è essenziale.
Occorre che vi sia semplicità, rapidità, eco~
IÌomicità nel funzionamento di questi Enti;
ma vorrei suggerire che questa riforma si at~
tuasse in due momenti. Innanzitutto occorre~
l'ebbe una bonifica amministrativa degli Enti
attualmente esistenti, e poi una revisione delle
loro funzioni, con l'assegnazione di compiti spe~
cifi>Ciper evitare .sovr~pposizione di iniziative,
duplicazioni di mezzi, complicazioni burocrati~
che, dispersione di danaro.

Vorrei poi accennare a due particolari ini~
ziative che il Ministro del lavoro potrebbe as~
sumere. Anzitutto: è stato già laccennato dal
senatore Alberti agli assuntori ferroviari. Ef~
fettivamente questa è una categotria che merita
tutta la nostra attenzione. Gli assuntori .ferro~
viari oggi opeI'la,nocirca su 5.300 chilometri di
strada ferrata; hanno una corresponsione di
cir,ca 40 mila lire al mese. Sono sempn. al la~
varo, dalla mattina ana. sera, senza orario, di~
trei.

,PRESIIDE!NTE. La 1101'0 correS'ponsione è
di cina 3,5 roDa Ure, e non 40.

ZUGARO DE MATTEIS. Allora ha più va~
lore il mio richiamo: la ringrazio. Essi sono
oggi considerati una specie di appaltatori, ma
<}uesta, secondo me, è anche una er:esia dal
!punto di vista giuridico, perlC'hèessi non dàmno
allo Stato il risultato del lOTolavoro lcome :ser~
vizio e,splicato in maniera lautonoma: essi di~
pendono ditrettamente dai dirigenti umci del
servizio, ed esplicano mansioni amministrative
proprie dell' Amministrazione delle ferravi e
dello Stato e in nome e per conto di essa, che
nessun appaltatore in proprio, sotto la propria
respons:abilità, con autonomia di iniziative e
di mezzi, potrebbe mai assolvere. Per di più
hanno anche dei compiti tecnici di importanza
capitale e di grave responsabilità.

Oll'a, considerare questi assuntori ferroviari
come una specie di appalta,tori dello Stato è una
ingiustizia. Questa è una situazione che rimon~
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ta al 1931: l'ultimo ordinamentO' è del 193~.
Ritengo sia gilUnto il momento di pensare a
questa categoria di lavor:atori.

Un'altra iniziativa che si dovrebbe prendere
riguarda -gli amanuensi giudiziari. Esiste una
proposta di legge .presso la Camer:a dei deputa~
ti per la istituzione di un ruolo aggiuntivo di
amanuensi giudiziario Si dovlrebbe accelerare
al massimo la sistemazione di questo personale,
modestissimo collaboratore dell',attività giudi~
ziaria, ma IUtilissima, che, da anni e anni, lavora
senza avere alcun diritto, senza avere alcuna
pos,sibilità di un futura tranquillo e can co.r~
responsi,o:ni ohe varianO' da luogo a luogo e co~
munque di iIllfima entità. [a debbo IpO['igereun
plausO' per l'indirizza generale che il Ministro
Gui ha dato al suo dicasterO'. Dal camples30
di tutti quei provvedimenti (e sano molti) che
recentemente sono stati propasti ed adottati
su iniziativa del suo Ministero, nai vedi.amo che
egli effettivamente considera il lavoratare non
came un camplesso di leve, non came una stru~
menta saltanta di produzione, ma came uomo
nella s.ua integrità; e neU'oper.a del :Ministro
Gui dabbiama riparre agni fiducia.

Infine ho presentato un ordine del giornO',
che illustra brevemente, pelr l'adeguamento del~
le corresponsiani in favare dei mutilati ed in~
validi del lavoro e per il piena ricanoscimento
giuridico del.la loro Assaciazione nazianale. De~
sidera saffermarmi su questa particalare setta~
re che riguarda la previdenza saciale e che in~
teressa. un vasta numelra di cittadini che pur~
trappa tende ad aumentare col valgere dE'l tem~
pO'.Intenda riferirmi ai lavaratori che vengonO'
colpiti da infartunia a si ammalanO' mentre
stannO' campienda il lara davere al serviziO'
della callettività. N anastante tutte le misure
per la prevenzione degli infartuni e per l'Lgie~
ne dellavaro, misulre che nnalmentè hanno tra~
v:ato in Italia una adeg'Uata codificazione, no~
nostante tutti i nuavi mezzi tecnici messi al
servizio della latta antinfortunistica, le stati~
stiche cantinuana il loro andamentO' progressi~
va. Al 31 dicembre 1956 si registravano, fra
infartuni sul lavoro e malattie professianali,
ben 1.161.244 casi di frante agli 878.188 casi del
1952. Come si vede si tratta di un rilE-vaute
aumento; si tratta di 'CÌI1caun milione di fa~
miglie che ogni anno vengono messe nell'an~
sia e alle volte nel lutto. È un problema che

coinvalge fattori malteplici: quelli umani an~
zitutta e inaltre quelli economici in genere e
produttivi in specie e sul quale i,ncide ovvja~
mente il notevole progressO' delle attrezzature
attinenti alle attività plrimarie, secandarie e
terziarie della popolazione italiana.

Se da un lato le nostre preoccupazioni deb~
bono andare agli sfarzi per impedire che il fe~
nomena dilaghi, dall'altra bisog1fia studiare e
perfezianare gli strumenti adatti a sanarne le
conseguenze. Se è vero, come è vero, che ~t no~
stro più ricco patrimonio è castituito dalle
braccia e dall'intelligenza del nosttro pO'polo,
bisogna che nulla sia trascurato per salvag'Uar~
darlo e, in casa di perdita, per recuperarlo.

Se esaminiamO' la legislazione di questi ulti~
mi dodici anni, passiamo constatare che 111que~
sta campa nan si è rimasti inattivi e che si
sono, Ia.nzi, fatti notevoli passi in avanti.

Per quanta riguarda la prevenzione, gli stl'u~
menti legislativi sano stati approntati e si trat~
ta di metterli in op€!l'a. Anche in materi~ di ri~
parazione dei danni provocati dagli infortuni
malto è stata fatto, ma una scrupalasa esame
di coscienza patrebbe direi che molta deve an~
cora farsi. La legislaziane infortunistica ita~
liana è poggiata su due testi: quello del 1917
per il settore dell'agricoltura e quello del 1935
per l'industria. Essi sana stati seguìti da al~
cune sostanziali modifiche, appartate con la leg~
ge 20 febbraio 1950, n. 54, al sistema assicura~
tivo degli infartuni in agricaltura e da una
serie di leggi che hannO' aggiarnata le pre~
stazioni economiche. Ritengo che in questo
continua procedere di disposiziani si sia matu~
rata il momentO' di sanare definitivlamente de~
ficienze normative dei testi attuali anche in re~
lazione alle nUOve acquisizioni della scienza
e del diritto.

Sul tema di 'Una rifarma -generale dell'intera
materila infortunistica si è ormai tutti d'accor~
do e mi .consta che i pravvedimenti legislativi
adottati sano .stati tutti in prepatrazione e direi
in funzione di questa rifarma. Allorchè nell'ot~
tobre dello scarso anno la competente Com~
missiane della Camera dei deputati iniziò l'esa~
me di alcunepraposte di inizilativapartamen~
tare tendenti ad aggiornare le prestaziom eco~
nomiche e a ritoccare alcuni punti del sIstema
assicurativa, la discussione, se non erro, si are~
nò per la mancanza di dati statistki e abtua~
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riali necessari a stabilire la portata e l'esten~
sione dei miglioramenti economici e per la man~
canza della documentazione necesslaria a dare
'una base consistente alle proposte modifica~
zioni di natura normativa.

Ora i dati statistici e attuariali sembr,a siano
stati reperiti, ma parzialmente, il che consen~
tirebbe di dmre alcuni ritocchi all'amm0ntare
delle rendite d'infortunio e malattia professio~
nlale, ma non di affrontare ancora i problemi
normativi fondamentali che richiedono il com~
pletamento degli studi. Lungi da me il pen~
siero di rivolgere un appunto al Ministro Gui,
da troppo poco tempo~ assunto a capo del Dica~
stel'o del lavoro, chè, per contro, mi consta che
egli si sia preoccupato subito di queste calt'enze,
nel sincero intento di avviarle concretamente
e sollecitamente ad eliminazione. Quello che
non è stato realizzato in 12 anni non può ov~
viamente essere portato a termine in questo
scorcio di vita di uno dei due rami del Parla~
mento, ma resta anco~a il tempo per offrire ai
mutilati e agli invalidi del lavoro un segno tan~
gibile della nostra buona volontà.

Il Palrlamento, come è noto, ha in corso di
definizione due provvedimenti che riguardano
quella benemerita c:ategoria. Il primo riguarda
le prestazioni economkhe;. il secondo prevede
il riordinamento e la trasformazione giuridica
della Associazione nazionale mutilati e invalidi
del lavoro.

Mi rivolgo pertanto al Minishro Gui affinchè
personalmente, con la sua squisita sensibilità
per le istanze sociali e a nome del suo dica~
stero, voglia rendere giustizia ai mutilati e agli
invalidi del lavoro che sono da annoverarsi
indubbiamente tra i più meritevoli cittadini
della nostr:a giovane Repubblica.

Il 12 ottobre prossimo, a Marcinelle, teatro
della più tremenda tlragedia mineraria dei no~
stri tempi, sarà eretto un monumento alla me~
moria dei lavoratori italiani claduti nel compi~
mento del loro dovere. Si consenta a ch; come
me ha nel proprio collegio quei paesi d'Abruzzo
(Manoppello, Lettomanoppello, Farindole e al~
tri) e la stessa città di Pescara più crudelmen~
te colpiti, di fare voti che lanche noi, nelJ'àm~
bito delle nostre facoltà, pOlI'tiamo la nostra
pietra ideale a quel mon'llmento così altamente
significativo. Onoriamo le vittime del lavoro
facendo fare ancora qualche passo aVè.mti a

quelle provvidenze che costituiscono un ricono~
scimento fattivo del loro sacrificio, della loro
abnegazione. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare 11 sena~
tore Romano Antonio. Ne ha flacoltà.

ROMANO ANTONIO. Onorevole Presidente,
onclI'evole Ministro, onorevoli colleghi, farò
brevemente alcune conaiderazioni sulla disdpli~
na sindacale, sullo sciopero dei pubblici servizi,
sulla emigrazione e sulla disoccupazione. È
questo forse l"ultimo bilancio del Ministero del
lavoro che viene discusso in questa legislatura
ed è quindi opportuno premettere un esame
del cammino percorso. È vero che discutiamo
il bilancio preventivo, ma, essendo al t.eamon~
to della legislatura, oppolI'tuna ritengo una su('~
cinta esposizio~e del consuntivo. Sono 10 anni
di legislat'ura che hanno profondamente inciso
nella struttura sociale del nostro Paese, anche
se si è ancora lo,ntani da quella perfezione che
proprio qui sul terreno sociale noi vor .remmo
raggiunta. Nessuno però può negare Chl~l'in~
dirizzo seguìto è ,stato caratterizzato da una
spinta generale verso una legislazione sociale
diretta a garantire coloro che meno possono
garantirsi da soli.

La documentatissima indagine che la Com~
missione Rubina,cd di inchiesta 'sune ,condizioni

.
dei lavoratori sta conducendo in tutte h~ parti
d'Italia è la terza grande inchiesta par1amen~
talre promossa dalle Camere dopo quella Vjgo~
relli sulla miseria e quella Tremelloni sulla di~
soccupazione. In tal modo è stata data la mi,.
gliQre a'pplilcazione all'artkol'O: 82 della Costitu~
zione, ,per .oui ciascuna Camera può disp,O'rre
inchieste su motivi di pubblico interesse. Que~
ste tre inchieste si riallacciano alle grand i in ~

chieste ehe onorarono il ParLamento prima del
fascismo. Ricordo quella sull'agricoltUlra del
1881, ancora oggi preziosa fonte di informazio~
ni sulle condizioni dell'agricoltura italiana.

Così, faeendo un rapido esame della logi.sla~
ziolle sociale delle due legislature della Repub~
bUca constatiamo che la prima grande legge
sociale si èbbe in questo dopoguerra nel 1949,
con il 'piano I.N .A.--,Casa e i Cantieri di lavo~
l'O promossi da Fanfani, allora Ministro del
lavoro. La dUlrata di questo piano fu fissata in
sette anni, ed avrebbe dovuto cessare nel 1956,
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ma il piano venne prorogato per un altro set~
tenni 0, dato il suo llUsinghiero risultato: 297 mi~
liardi investiti, 110 miLa alloggi assegnati ad al~
trettante famiglie di lavoratori. Per il secondo
settennio lo stanziamento è stato portato a 350
miliardi, e Je fwmi!glie ooe avranno una Icasa
sal'\anno 150 mila.

Importante è stato anche illrisultato de~ can~
tieri di lavoro, tanto che gli stessi parlmrnentari
dell'opposizione hanno sollecitato il Ministero
del lavoro ad aprirne nei rispettivi collegi elet.-
torali.

E quando parlo di legislazione sociale inten~
do parlare non solo di quella legi,slazione che
è di com~etenza srpeiCÌ'ncadel Ministero del la~
varo, ma anche di quelle leggi che, pur esse.n~
do emanate da: Mini.steri diversi, hanno calrat~
tere squisitamente sociale. Così rianno 1950 è
stato l'anno della riforma agraria, che ha dato
impulso nel nostro Paese ad un processo di de~
licata trasformazione soCÌiale.L'anno successivo
è nata la Cassa per il Mezzogiorno, che, sotto
'un profilo di carattere generale e per le fina~
lità che persegue, può anch'essa essere conside.-
rata 'Una gl'\ande legge sociale. La Cassa infat~
ti, non solo creando nuove occasioni di lavoro,
ma anche incidendo sull'ambiente, favorisce

,quel processo di trasformazione sociale che è
la caratteristica dena nostra epoca.

Ugualmente leggi sociali debbono ritenersi
quelle di carattere edilizio, p,l'omosse dai mi~
nistl'i Tupini e Aldisio, e il piano di illlcre~
mento promosso :dal ministro Romita. (Più
direttamente sul terreno socia,le hanno in~
ciso la legge del H),52 sulI'adeguwmento
delle p,ensi,oni, le~ge 'P!romos.sa d.al mini~
stro 'Rubinacci, e quelle :per l'assilstenza ai
coltivatori diretti del 1954, nonchè per l'assi~
stenza ai penstonati del 1955, dovuta all'inizia~
tiva del ministro Vigorelli, legge di fondamen~
tale importanza e per la quale due milioni e
mezzo di pensionati hanno ricevuto l'assistenza;
e poichè dell'assistenza fruiscono anche le fami~
glie, si pùò calcolare in 5 milioni il numelro delle
persone che usufruiscono di questa legge di
carattere squisitamente sociale.

Sono state recentemente approvate alla Ca~
mera le proposte per le pensioni ai coloni. fit~
tavoli, coltivatori diretti: si tràtta di milioni
di contadini, cui verrà concessa la pens~one,
con un contributo generale a calrico dello Stato

di 166 miliardi. Con la legge del 1955 è stato
poi dato un nuovo assetto all'apprendistato,
,ed un organico ordinamento si è avuto anche
negli assegni famigliari; nel delicatissimo set~
tore degli infortuni sul lavoro è stato pro~
mosso nell'aprile 1955 un decreto presiden~
ziale basato sul concetto che debitore del1a si~
curezza è il datore di lavoro e ereditore il la~
vOlratore. Il decreto presidenziale contiene nor~
me precise alle quali gli imprenditori devono
attenersi !per ridurre aJ minimo il rig,chio eon~
nesso ad ogni sorta di lavoro.

Si tratta di un corpus juris di 406 al!.'ticoli
che fanno onore al legislatore italiano.

Sono poi all'ordine del giorno lie !rivellldica~
zioni, già concretate in proposte di legge degli
artigiani, degli agenti di commercio, delle ca~
salinghe, dei commercianti, dei venditori am~
bulanti. Una tale serie di richieste e di pensio~
'ili fa pensare se convenga procedere frm.nmen~
tariamente, sulla base di provvedimenti parziali
e limitati o non sia oplportuno e necessa.rio an~
coral'e i ,c.riterÌ di ,azione ad una visione o:J:'lga;nL
ca inquadrandoli nella moderna realtà econo~
mica e sociale in relazione alle finalità di sicu~
rezza che si vogliono 'perseguire. Queste ulte~
riori legittime aspirazioni 'potranno realizzar~
si nella D,rossima lelgislatura.

E ,passo alle brevi considerazioni che ho em.m~
ciato. Il Icollega senator,e De Bosio ha divi,so
la .sua completa ed elaborata relazione in due
parti: la prima è dedicata ad un approfondito
esame delLa,parte tecnico~contabile del bilancio,
la seconda alla legislazione sodale. Poche e bre~
vi considerazioni su alcuni punti presi in esa~
me anche dal relatore.

,Pa'lmo argomento: disciplina sindacale. IEs~
so ha formato oggetto di esauriente esame nella
relazione del collega De Bosio. È una meta che
avremmo dovuto già raggiungere in co:r.side~
razione dell'importanza dei contratti collettivi
di lavoro. Fino ad oggi si sono avuti progetti
diversi ma difficoltà di non facile .superamento
hanno pa,ralizzato ogni tentativo di dare all'Ita~
talia una legge sindacale o di risolvere almeno
il problema della formazione dei contlrattj col~
lettivi validi erga omnes.

Le difficoltà sono s,caturite, più che dan'arti~
colo 39 della CostitlUzione, dalla profonda incl:'r~
tezza intorno alla natura ed alla funzione del
sindacalismo in Italia, Il fascismo' affrontò il
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problema negando il principio della libertà di
organizzazione sindacale ed esduse la pluralità
dei sindacati Affermando l'unità sindacale ri~
solveva però il problema della rapPlI'esentanza
della categoria, e così il sindacato unico veniva
investito ex lege del potere di formare il con~
tratto collettivo valido per l'intera categoria
e 'flon solo per i suoi iseritti. Però, la rappre~
sentanza democratica della ,categoria era pres~
sochè nulla, si'a pelI' i controlli amministrativi
sia per le inframettenze del partito. In com~
penso di questi gravi ineonvenieriti, 'propri del~
lo Stato di polizia, un obiettivo era raggmnto,
e cioè il contratto collettivo valido erga o'Y/'mes,
nei confronti di tutti gli appartenenti alla ca~
tegoria.

Caduti i ,presupposti politici della legislazio~
ne sindacale fascista, l'Assemblea costituente
si trovò di fronte al problema sindacale. Da una
parte si sentiva il bisogno di un ritorno alla
libertà di organizzazione sindacale e quindi
alla pluralità sindacale; ma, nello stesso tem~
po, non si voleva abbandonare la conquista del
contratto collettivo valido er[JIaomnes. Per que~
sto duplice intento la Costituente varò l'a.rtico~
10 39 con il quale, dopo aver affermata la libertà
di organizzazione sindacale, stabi1iva però che
solo i sind'acati ad ordinamento democratico
sarebbero stati registlrabili e che, infine. sol~
tanto i sindacati registrati, rappresentati uni~
tariamente in proporzione dei loro iscritti,
avrebbero potuto concorrere alla formazione
dei contratti collettivi di lavoro, dotati di fOfrza
obbligatoria per tutti gli appartenenti 3110ca~
tegorie alle quali il contratto si riferisce.

L'articolo 39 tentò di risolvere e superare il
principio della libertà di organizzazione e del
pluralismo sindacale, ammettendo un ;ermbrio~
ne di controllo della burocrazia sui sindacati,
e costruendo sul teorico pluralismo sindacale
una rappresentanza unitaria della categoria.
COinsforzi di approssimazione si è tentato con
tre progetti di aprire la strada alla soluzione
pratica del problema. Il primo progetto fu p!t'O~
posto da Rubinacci; seguirono i progetti Pa~
store e Vigorelli. Nessuno è giunto in porto e
nessun progetto potrà realizzarsi sino a quan~
do il sindacato non ritornerà alla sua naturale
ed unica funzione, quella di difendere gli inte~
ressi della classe l'avOfratrice e solamente gli
interessi della classe lavoratrice.

N on bisogna dimentièare che, nella sua ori~
ginaria esperienza, il sindacalismo, prima an~
cor:a che reazione all'incadaverimento del dog~
mi marxisti, fu rivolta decisa all'impr~giona~
mento dei sindacati di mestiere dentro i vari
partiti politici, che açcoglievano elementi di
tutte le classi. BisognelI'ebbe ritornare quindi
alle origini, giacchè quando un sindacf. to si
pone nei riguardi di un ,partito in posizIOne di
sudditanza, l'essenza stessa dell'or'ganizzazio~
ne viene ,completamente snaturata. Si spiega
così il f:mzionamento dell'organizzazione sinda~
cale. L'organizzazione .sindacale per eSRere for~
te deve essere unitaria: era forte, per1clhè
unitaria, 1'lo!rganizzazione operaia di Andrea
Costa, di Tmati, di Bi.ssolati, ,cheeI1a anche
e soprattuttO' itaJiana. E nessuno di quei va~
lenti uomini attendeva ordini da Goveml
,stranieri.

Ritorno quindi all'unità sindacale; ma questa
unità deve avere dei presupposti fondamentali,
ed il primo di questi non :può non es,s,e,r'ela
sincera, dirchiarata, 'ccmprovata fedeltà dei la~
v,:)rato-ri e dei loro dirigenti ad ,una ,società
demoCll'atka che g,a,rantis,ca oglni !più am'Pia
libertà della persona umana e respinga pre~
giudizialmente ,e tassativamente ,ogni form""
di dittatura. AJ.Iora si potranno stipulare
contratti collettivi validi erga omnes. Il con~
tratto collettivo è le.g:glCe la le~ge in Iregime
demoeratieo non può es,se.re formata se non
dalla totalità di coloro ai quali è destinata,
COin il Iconsen.sO' deJ1a 101''0 maggioranza.

La precedenza nella legislazione sociale fu~
tura dovrà essere data alla !regolamentazione
del diritto di sdope.ro, che 'è l'azione in ,0ui iCul~
mina 1a difesa dei lavoratori, i quali, assccian~
dosi ed ag,endo collettivamente, accrescono la
10'1'0forza e riducono quella deli datori di lavoro.
Esso presuppone un regime politico ed econo~
mico in cui le condizioni di lavoro, come la du~
rata, la mercede e la sicurezza, non sono Irego~
late dalla legge, ma dal contratto nel rapporto
diretto fra i lavoratori, i quali possiedono il
loro lavoro, e datori di lavoro, i quali detengo~
no ,gli strumenti dip,rooiduzione ed <il.capitale.
Dove c'è l'economia libera, il cui fondamento è
l'iniziativa privata, ivi n.on si può sopprimere
la .s,ciopero" si potrà eventualmente 'proibire lo
sciopero politico. Lo sciopero però deve essere
escluso nei rapporti tra lo Stata ed i suoi di~
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pendenti; tali rapporti non sono rapporti ,?on~
trattuali. Lo status giuridico dei dipendenti di
uno 'Stato democratico è regolato daHa legge,
approvata dal Parlamento, eletto dal popolo.
Qruindi il ra'pporto ha la sua fonte nella volon~
tà della totalità dei cittadini; è utile e neeessa~
trio che i dipendenti statali abbiano particolari
strumenti per discutere i loro problem; ed
eS'porre le loro esigenze, ma ammettere ehe essi
poss,ano far ricorso all'arma dello sciopero, così
come vi fanno ricorso i lavoratori per p!!.'emere
sulla volontà dei privati datori di lavoro, signi~
fica sovvertire il pril1cipio stesso della lega~
lità democratica. Si potrebbe far ricorso ad un
arbitrato obbligatorio, come si fa in tanti Pae~
si, ma bisognelI'à evitare il penoso e gravoso
disagio cui spesso vengono sottoposte intere
popolazioni, non considerando che i dannj mag~
giori ricadono sulla classe operaia e sui ceti
medi. Un sindacalismo sano deve contemperare
le giuste esigenze dei lavoratori con quellE:della
collettività: l'unico mezzo, l'unico strumento è
la leg;ge.

Vengo ora al problema dell'emigrazione.
L'Italia ancora non è riuscita a darsi runa RoJi~
tica emigratoria, non solo co€trente, ma capa~
ce di tutelare gli interessi nazionali. Da anni
si brancola nella indecisione e nell'incertezza.

I sistemi organizzativi sono stati per'8isten~
temente abbandonati, facendo acuire conflitti
di competenza dovuti a verità e molteplicità di
oI1ganismÌ. Per anni si S'ano alternate illus:o~
ni e delusioni, rosee aspettative e sconfortan~
ti abbandoni, grandiosip,rogrammi e mes0hi~
ne reaE'zzazioni. Vi è 'stwta unaconfusion.e di
idee, ed a chiarirla nessun contributo si è
avuto ,dalla relazione deHa Commissione di in~
chiesta sulla disoccupazione ,e la miseria.

Io penso che fino a quando l'emi,gra:zione
si ,continua a concepire come UTI.mezzo di :sca~
rico deHa di'soccupazione interna con una g.ca:r~
sa va1:utazione di tutti i va,ntaggi economici,
politici, militari, dEmografki, sociali ,che dalb
afflusso di energie di lavoro traggono i Pa,esi
di immigrlElzione, si dovrà sempI"e torna're wlla I

veochi,a !questione de~ danno subito dalla :col~
lett.ivi,tà per il costo dell'educazione e della 'Pil'e~
para:zione del lavoro emigrante. Se il 1>roble~
ma venis,se inse.rit.o nella nostm migliore tra~
dizione, balzerebbe la inutilità di un dibattito,

che poteva s'piegarsi .quando erano in fieri la
dottrina e la tecnica mi.gratoria. Anzi p.rO(Prio
d,a questo dibattito, cui parteCÌ'parono studiosi
della st.atura di Giustino Fortunato, ,Pasquale
Villari e Nwpoleone .col,aianni, scaturÌ quella
dO'ttrina che fece conse,guire all'Halia un pri~
mato, purtroppo ,abbandonato. Fhl ,dal 1909
Enrico Ferri pronunciava a:lIa Camera dei de~
putati queste profeti che ed assennate parole:
« Ora, per ciò che riguarda il fenomeno della
emilgrazione, è ÌImtile stare a discutere se es:so
sia utile: o dannoso. 'Prima si vedeva con molta
diffidenza; ora l"esperienza ha dimostratO' che
l'emigmzione italiana ,è un fattore utile alla
civiltà itali.ana e all'economia nazionale. Questo
fenomeno del,l'emigrazione, p,e'r ,quanto deter~
minato d.a leggi natur.a1Ì superiori ad ogni go~
verno, deve essere uno de.gli strumenti della
,g,rande politicaill'terna:zlonale contemporanea,
che ha ,spostato il suo fulcro d.allo spirito di
conquista del territorio, verso lo spirito di eon~
'quis.ta del rme~cato ». E s,edid anni dopo,
n,el 1925, DeMichelis, vero maestro deH'emi~
gra'zione italiana, ,pot,eva afferrnarè ,che la mè~
ta era stata raggiunta: ~ l'emigrazione del
lavoro ,non è Ipiùconsiderata :per lo Stato un
fatto privatistko, una relazione di interessi
esistente tra l'emigrante lavoratore e l'im~
iPl'enditore \~st8'ro,ma una :forza nazionale, una
ri.oche,zza nazionale, ,che per essere addetta alla

'produziO'nedi altri ,P.aesi ,deve ,avere le garan~
zi,e di un contrattO' di lavoro, deUa sicurezza
,dell'imipie,go e di un trattamento uguale :a,rquel~
lo dei lavoratori nazion,ali rispettoal1e legisla~
zioni del Pae.se di immigr.azio:ne, con diretta
utilità per l'interesse economico ed il presti~
giodeUa Nazione. In questo dopoguerra. un
così prezioso patrimonio è stato 'dissi.pato e si
è preferito riprendere il cammino non da dove
fu interrotto, ma da ep9ca :più remota, quando
~'emigrazione em un fenomeno disordinato 'e
caotico. E .così siamo ritornati in uno stato di
inferiorità verso i Pae.si di immigrlflzione, do~
ve si è r:afforzata laconv,inzione di agire con
generos.a liberalità aCCQ>gliendol'emigrante ita~
liano,strap'patoalla disoecu:p>azoine. Quindi bi~
sogna mettere da .parte l'emi.gI1azione intesa
comp mezzo di s,car:i.co della disQ,ccupazione;
l'emigrazione deve essere considerata una ve~
l'a forza cedibile solo con la contropartita di
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v,antaggi chiari ,e ben definiti. L'esuberanza
di 'ener1gia non deve essere per nod. motivo
di angusti,a; l'esube<ranza di energia deve e-s~
sere ,per noi una nostra grossa oarta nel gioco
internazionale. È un problema ,che va ,risolto
s,ul piano della collaborazione internazionale.

Aprendo le porte alle forz,8' del lavoro si
eliminano pericoli di nuove ,guerre scoOp.piate
nel p,a.ssato ogni qualvolba in paesi congestio~
nati da sorv,erchie popolazioni, questa ha str,a~
ripato, andando in cerca, ,con l,e armi, di nuove
terre.

I
N'arra una vec,chia 1eg1gendache al -sommo

di una porta di un antico convento ,em scritto:
Porta platens esto. Nulli .claudMtur honesto.

;mra un invito al pellegrino ad entrare, che
b porta 'era aperta, ,chins,a a ness'uno. onesto.

,Dopo tanti ,abati ospi,tali ne venne uno di
nome M,arhno, bisbetico e pOCo' caritatevole,
il quale spostò il punto e lo scritto suonò così:
Porta patens esto nwlli. Clau.datur honesto,
Era l'invito al pellegrino di tirare diritto.

Purtroppo oggi alcuni Paesi, una voOltatan~
to o.spitali,chiudono 1'2,porte: ,sembra che an~
che i nord~ame,rjcani abbi,ano inciso sul piedi-
stallo della statua deUa Lihertà, ,che illumina
Il mondo, ,all',ingr€'sso del porto di New York,
l'iscrizione del vecchio convento nella dizione
dell'ahate Martino.

Quando si vuol,e la pace non si ,chiudono
le porte alle forze del lavoro.

Passo ora a tr.abtare del p,roblema ancora
più grave della disoccupazione, che con quello
delì'emig.mzione è connesso. Tanto dal ,Mez~
zogiorno, travagJiato d.a una crisi secol,are,
quanto dalle regioni dov,e il Iprocesso di indu~
strializzazione ha elevato il tenore di vita, con~
tinuano a giungere le stesse voci, gli stesSiÌ la~
menti. La disoi;cupazione, conseguenza del sus~
seg'uÌ'rsi di congiunture economiche, rende la
esistenza più che penosa, insoffribile a molti no~
'stri fratelli. Vi sono delle cas.e in .cui i ham~
bini le~gono negU occhi ,dei padri la tragedia
di -gi,ornate senza ;pane. Nessun Governo può,
qualunque etichetta assume, con un tocco di
bacchetta magica, trasfarmare il nostra pae~
saggio economico, legato alla situazione gene~

l'aIe del monda. È vero che esiste una disaccu~
paziane fa.sulla: è ,quella dei 'pi'gri, dei di'sse~
stati, dei p.rofitt.atori ,di emergenz,a, ,che sano

sempre esistiti e sempre esisteranno, tentando.
dI vLÌveresenza sforzo, .ai mar,gini dell'a.ssisben~
za e della solidarietà; ma a,ceanto a questa di~
soccup.azione fas:ulla vì sono i disoccua;J,ati ver.i,
che hanno tentato tutte ,le vie per traViare un
lavoro .onesto e sicuro e sono ancora neLla 'pe-
nosa attesa. P,e'r molti di .questi l'attesa è ag~
g,ravata dalla mancanzla di una qualsLÌ.asiqua~
lificazione. Siwmo già nella seconda metà del
secolo che con la tecnica ha rivoluzionato le
condizioni materiali dell'umanità, e non p.uò
non tenersi conto che Li.! pràgr.esso ha ù2tmbia~
te completamente la capacità richiesta al la~
voratore.

Si seguita a p.arlare di braccia, mentre do~
vrebbe solo parla:rsi di cervelli.

È finita l',epoca in ,cui l'opemio lavorava un
,gran numero ,di ore e si chIedeva solo la for'zèl
fisica. Ora il lavoro lo fanno le :macchine, l€
quali però per essere condotte richiedono una
preparaziane, sia pure minima, che purtroppo i
nostri operai nan ;possegrgono. Anche l'emigm~
zione non potrà mai sviluppars,i fino a quando.
noi cercheremo di mandare aWestero degli
analfabeti. Ben diversa sarebbe la situazione
se i nostri operai foss,ero tutti forniti di una
istruzione professionale, fossero cioè l,avorato~

l'i qualificati o S'peci,alizzatL E,eco per,chè il
g.rande p,roblema di oggi è il prablema della
sc:uolacome is,truzione professionale. La scuo~
,la è l'àncorà di salvezza per combattere la di~
soccup,azione e la mis.eri,a.

Tutela del lavoro. La serie tragic:a dei disa~
stri mine.ra.ri impone che tutti i problemi ine~
re.nti ,alla tutela del lavoro vengano posti sul
tappeto. S~p'ecie:per quanto ri,guar,da il lavoro
in miniera bisogna rivedere il sistema di lavo~
l'a, il metodo di lavoro. Il sistema dei cottimi
in fondo 8;i ,pozzi, si,a !per le ,opere di scavo e
di consoHdamento, sia per J'estrazione del car~
bone, porta l'operaio a desi'derare di sfruttare
l'orario ,di lavoro ,più nell'esbrazione del mine~
l'aIe che neUacostruzione deUa struttura dei
poz;;,i. È spesso questa l',o:ri@ine di tante sda-
gure.

Ma la legislazione per la tubela del itavoro
ha ancora tante lacune che determinano di~
slpa.r'Ità di trattamento e vere ingiustizie.

Nellug1ia scarso in una. minier.a di zolfo nei
pressi di Centuripe sano rimasti sepolti vivi
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'alcuni operai ed il direttore ingegnere Gin~
seppe Cimigna.

Ebbene, mentre per le famiglie degli operai
la legge interviene, nulla è dovuto alla famiglia
del direttore. Questa è una lacuna che impone
l'intervento del legislatore, che non può rima~
nere indifferente di fronte a tanta e così grave
ingiustizia.

tVap:pello ad una m::vggior<etutela del lavora
de¥eesse~e ri'volto anche a quei Paesi che ac~
colgono i nostri ,emig:l1anti. N e1 Belgio lavorano
eir.ca 50 mila lavoratori itaUani; il 95 :per cen~
to sono addetti .ai lavori di profondità. I di~
sastri verificati si nella miniera di Marcinelle
richiamano una particolaJ:le attenzione. La Co~
munità del carbone e dell'acciaio ha fatto qual~
che passo, ma la sua responsabilità di manovra
è limitata dalle responsabilità nazionali, che
rimangono ai singoli Stati. Bisogna che la
C.E.C.A. metta i sei Paesi davanti a tutta la
responsabilità anche nel campo del lavoro, per
arrivare a quella uniformità di vedute, di indi~
rizzi, di doveri, che già hanno dato positivi ri~
sultati nel campo della produzione e del merca~
to. Non si può continuare a manovraJ:le il car"'!
bone e l'acciaio senza tener conto dei fattori'
umani che entrano con tutta la loro irrinun~
ziabile forza nel ciclo della produzione.

Ci .auguriamo che almeno le s.ciagure diano
a11'E<urop'a'anche un IMer.cato comune .di siÌc:u~
rezz.a umana e di elev,azione mor,ale del lavoro
più duro e pericolaso. (Vivi (J;pplausi dal cen~
tro. M ol~eJcongratulazioni).

PRgSIDE'NTE. Rinvio il seguito .della di~
s'cusslione alla prossima seduta.

Per lo svolgimento di un'interrogazione.

BOCCASSI. Domando di parlare.

BRESIrDENTE. Ne ha facoltà.

BOiCGA:S:SI. Signor Presidente, al termine
della seduta di ieri ho sollecitato il Governo a
rispondere all'interrogazione (n. 1198) sulla
febbre asiatica, da me p,resentata insieme ad
altri senatori. Mi ;pe:mnetto di insi,stere anco~
ra Iqjuesta sera per ,sapeJ:le .quando il Governa
potrà rispondere.

PIRESIiDENTE. Invita il 'Governo adespri~
mel'e il suo avviso s'Una data in oCUii.potrà ri~
spandere all'interrogazione del senatore Boc~
caSSIo

GUI, Ministro del lavoro le della previdenza
sociale. Premesso che :non tocela 'a me ri,spon~
dere a questa interrogazione, .devo far pre.~
sente che mi sono Igià reso inteIìprete 'Presso
l'Alto Commissario per l'igiene e la sanità
Ipubblica delLa ri.chiesca del senator1e Boccassi.

BRESliDENTIE. Insisterà ancora, onorevole
Mini,stro?

GUI, Ministro àet laJvO'ro[e,della previdenza
soct~ale. Insisterò per avere quanto :p.rima una
risposta.

Annunzio di ùiterrogazioni.

PrREISI<DENTE. Si dia lettura delle intemo~
'gazàoni pervenute alla Presidenza.

GARlVIAGNOLA, Segretari,o:

Al Presi,dente del Consiglio dei ministri, per
conos<cere se non Ditenga indifferi:bile <chenella
presente legislatura v~nga discusso anche al~
la Camera dei deputati il disegno di legge per
la istituzione del Ministero della 'sanità putr
blica, già approvato unanimamente dal Sena~
to della Repubblica, che primo ha visto nello
isti'tuendo Ministero la Isu:prema ed unica as~
sise atta ad inquadrare nella competenza, nella
responsabilìtà, nel progresso tecnko uno tra i
più delicati e complessi settori della vJta so~
ciale de.l Pae'8e (1199).~

MASTROSIMONE.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere:

1) come si intende ovviare al gravissimo
problema della viabilità neHa zona del Delta
palesano, ave, a causa del rialzo degli argini dei
vari rami del Po sui quali correvano le uniche
strade dicamunicazione" sono rimasti pratica~
mente isolati paesi e horgate intensamente
popolati e resa pressachè impossibile l'entrata
e l'uscita di qualsiasi mezzo di trasporto .con
il risultato di paralizzare ogni attività;
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2) perchè nen si sia previsto che il rialzo
degli ar,gini, i quali costituiscono le sole vie
di accesso, esigeva che si prov,vedesse ad aprire
nuove vie di comunicazione onde irr.pedire il
blecco di ogni circolazione di merci e di per-
sone, il che oggi purtroppo si verifica, costi~
tuenclo un enorme disagio per le popolazioni;

3) se non si ritenga giunto il momento
di risolvere il prohlema della via.bilità del Del-
ta palesano con la costruzione di strade al
piano di campagna, non potendosi affatto pen~
sare di ripri.stinare le <comunicazioni stradali
sui' futuri argini rialz.ati e quindi dando le op-
portune disposizioni agli or.gani tecnici com-
petenti (1200).

BOLOGNESI, RA VAGNAN.

I nterro gazioni
con richi.e'sta di risposta scritta.

Al Ministro del lavori pubblici, per oono-
scere se non ritenga che la strada naz,ionale
Potenza-Corleto~Pantan'O Senise, ridotta srul
tratto Ponte sul Sauro-Armen'to~Santarcangelo
una vera carraia iffiJ)ratieabile alle autovettu~
re ed agli autobus della B.LT.A., che effettua.
no servizio pos'tale, n'On debba ,finalmente esse-
re sistemata ed asfaltata come. si è fatto anni
addietro per il tratto Potenza~Corle'to (3228).

MASTROSIMONE.

Al ~inistro dei lavori pubblici, per conosce-
re qua:li motivi impediscono, om che è final-
mente ultimata, l'apertura della strada Aliano-
Alianello-Sant' Ar,cangelo attesa da anni dalle
popolazioni Luc,ane, che a mezzo di questa nuo-
va ,utilissima arteria possono rapidamente ra.g-
giungere i capoluoghi di provincia di ,Matera
e di Potenza che distano centinaia di ,chilo-
metri (3229).

MASTROSIMONE.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere se, accogliendo il voto formulato
da ben 212 assegnatari del centro di colonizza~
zione. «Sinistra Se~e» (Gromolla), abbia Igià
disposto, o voglia cortesemente disporre, che
sia data soillecita ,esecuzione alJe opere di tra~

sformazione, di honifica e di irrigazione 'pre-
viste dalle le'ggi di rifon'na, s~mza .le quali
i terreni restano imp,roduttivi aglgravando lo
insostenibile stato di disagio economico in cui
versano detti assegnatari (3230).

PETTI..

Al Ministro dell'agricoltura e del,le f,oreste,
p'er ,conosce're se crede predis.porre fin da Ique-
sto momento le o,pportune provvidenze orga~
nizzative per dare attuazione an'ordine del
,giorno, proposto dall'interrogante in sede di
di,scussione di rbilancio e dal Governo ac,cettato
a titolo di raccomandazione, del seguente te~
nore:

«ritenuto ,che sui terreni del ISe:le sono
già praticate colture di lato reddito tra cui
pr,imeggian'O, fra le altre, quelle del pomodo-
ro da pelati e da conserve, delle baribahiet,o-
la da zlUcche~oe del tabacco, con alta produ~
zione media ad ettaro; ~ ritenuto che nel pro~
gramma di massima dell'Ente di riforma della
zona n'On è stato previsto alcun impianto iÌndu~
striale relatfvo a tali ,colture; ~ impegna il
Governo affinchè V'oglia tener conto della neces~
sità di dotare la zona del 8ele di approp~iati
imp1anti industriali .confacenti alle menziona-

. te colture, con particolare riferimento a qUe'lle
del .p.omodofloe del tabacco ed a tale \Scopò as~
segnare un congruo finanziamento aggiuntivo
all'Ente di riforma interessato ».

Si fa notare ,che il riportato ordine del .gior-

no" pure accett,ato come raccomandazione eb~
be tuttavia la personale adesione del Ministro
che esplicitamente l'i,conobbe l'opportuni'tà del~
le invocate provvidenze (3231).

PETTI.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
'per conoscere:

1) quando potrà avvenire 103,vendita dei
suoli trattural,i dei tronchi Lanciano~Cupello
e Centurelle~MonteseCico, condo'tti dai soci del~
la cooperativa agricola di Oupello (Chieti), al~
-la quale da due anni è stata promessa la ven-
dita;

2) quando potrà avvenire la vendita alla
cooperativa Gonsprina di Bari, di Ha. 6.95.15,
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condotti da 16 contadini di Corabo, soci dellà
Cooperativa, e di Ha. 0.37.82 di terreni saldi,
sul tronco tratturale Barletta-Grumo in Trani~
Corato, di cui alla risposta data alla sua inter-
rogazione n. 1951.

L'interr.ogante fa presente che non può es-
sere soddisfatto della risposta avuta alla sua
interrogazli.one n. 2160, in ,quanto i suoli trat~
turali vanno alienati a favore degli Enti e delle
per,sone, previste dall'artioolo 9del decreto-
(egge 30 dicembre 1923, n. 3244, per oui i eon.
tadi.ni ,oonduttori dei suoli tratturali si l'i'lmi-
scono in cooperativa per poter ottenere il pos~
sesso della terra.

Questa opera andrebhe incoraggiata e non
ostacolata dal Governo, eO'lle si rileva dalla ri-
sposta alla sua intenoga'zione (3232).

PASTORERaffaele.

Al Ministro del lavoro e della p,revidenza
sociale, per conoscere se sono in vigore delle
disposizioni che vietano ai Direttori provin~
ciali ,degli Uffici del lavoro, di far conoscere
ai parlamentari dati e notizie riguardanti
Cantieri scuola eseguiti o .in corso di ese~
cuzione (3233).

GRAMMATICO.

Ordine del giorno
per ,la seduta di giovedì 26 settembre 1957.

PREiSIDENTE. Il ,s,e:nato tornerà a.riunir~
si, in seduta pubblica, domani, giovedì 26 set~
tembre alle ore 16, CO'llil seguente ordine del
giorno:

L Seguito" della discussione del disegno di
legge:

Stat.o' di preVISIOne della spes,a del Mini-
stero del lavoro e della previdenza ,sociale
per l'esercizio <finanziario dal P luglio 1957
al 30 ,giugno 1958 (2077). (Approvato daUa
Camera dei deputati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Stato di previs.ione della spes,a del Mi~
nistero della difesa per l'esercizio ,finanzia~

ri.o dallo luglio 1957 al 30 giugno 1958
(2076). (Approvato dalla Camera dei de~
p,utati).

2. Attribuzioni degli o:rgani del Governo
della Repubbliea e ordinamento della PresI-
denza del Consiglio dei Ministri e dei Mi~
nisteri (1688).

3. Durata dei brevetti per invenzioni in-
dustriali (1654).

4. Disposizicni sulla produzione ed il com-
mercio dene sostanze medicinali e dei pre-
sidi medico~chirurgici (324).

5. Trattamento degli impiegati dello Sta-
to e degi Enti pubblici, eletti a cariche pres~
so Regioni ed Enti locali (141).

6. Tutela delle, denominazioni di .origine o
provenienza dei vini (166).

7. Modificaz,ione all'articolo 238 del Co-
dice di procedura penale (1870). (ApprovaJto
dalla Camlera dei deputati).

8. Lussu ed altri. ~ Norme per la inclu~
sione dei Comuni di Trieste, Duino-Aurisina,
Monrupino, Muggia, San Dorligo della Val~
le e Sgonko, nella regione F,riuli ~ Venezia
Giulia, 'Per la elezione del Senato della Re~
pubblica (1479).

Mo.dificazi.oni alla legge 6 fehbraio 1948,
n. 29, per la elezione del Senato della Re~
pubbica (1952~Urgenza).

9. STURZO. ~ Modifiche alla le'gge 6 feb-

braio 1948, n. 29 « Norme pèr la elezione del
Senato della Repubblica» (125).

~

TERRACINI. ~ Rilascio dei passaporti

) (37).
10.

~

SIIli pass.aporti (45).

f goElenco di petizioni (Doc. CXXXII).

11. TERRACINI ed atri. ~ Pubblicazione
integrale de,Ile liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

12. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale ,per i lavoratori dipendenti
d.alle imprese edili e affini (1379).
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SPALLINO. ~ InteI'lpretazi'one auten~
tieD. del deiC,r.eto del Pr'eside:nt.e della
Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,
in materia di reati. rfinanziari (1093).

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

14. MERLIN Angelina. ~ Norme in mate~
ria di sfratti (7).

15. MONTAGNANI ed atri. ~ Diminuzione
,dei fitti e regolamentazione degli sfralti
(1232).

HI. Seguito della discussione dei disegni di
legge' :

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche
di alcune disposizioni del te'sto unico delle
leggi di pubblica sicurezza, approvato con

regio decreto 18 giugno 19,3.1,n. 733" e del
relativo regolamento (35).

!Modifiche alle disposizioni de,l testo unico
delle leggi di pubblic.a sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 733,
e del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Ade,guamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

,La seduta è tolta (ore 21).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti




